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Giovedì 24 avrà, inizio 
ai Senato il dibattito mut-
VWJ.E.O. 

fiALmici99 organizsate pei9 

<juei giorni una grande 
diffusione straordinaria 
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LA CRISI INVESTE IL QUADRIPARTITO 

Settimana cruciale 
per II governo di Scclbu 

Preoccupate dichiarazioni di Saragat sul marasma nella coalizione - Bonomi ammette che il com­
promesso sui patti agrari danneggia i contadini - Si estende il movimento per la « giusta causa » 

IL GIUOCO DEI COMUNISTI 
Pare clic a fare il giuoco 

dei comuuisti siano in molti 
davvero e che le variazioni 
del giuoco stesso siano pres-
-oché infinite, se gli avver­
sari nostri, pur accapiglian­
dosi e contrastando fra di 
loro fieramente, devono pur 
.-enipre scambiarsi la recipro­
ca accusa di fare il giuoco 
ilei comunisti. Ila fatto il 
giuoco dei comunisti l'on. Se­
gni, già ministro democri­
stiano dell'Agricoltura c del­
l'Istruzione pubblica, prepa­
rando un disegno di riforma 
dei patti agrari del quale gli 
piace oggi dimenticarsi; e tor­
ve fanno il giuoco dei comu­
nisti Scclba e Saragat, silu­
rando il progetto Segni e met­
tendo in subbuglio le campa­
gne e sollevando anclie le 
proteste di quei democristia­
ni e socialdemocratici, i quali 
non vorrebbero venir meno, 
in modo tanto clamoroso, agli 
impegni assunti un te aspa-
Hanno fatto il giuoco dei co­
munisti, si dice, coloro che 
hanno proposto delle modifi­
che al codice penale militare 
nei confronti dei giornalisti 
per sottrarli alla giurisdizione 
«lei tribunali militari; e tra 
questi ci fu, come presenta­
tore di un disegno di legge, 
ì o n . Ariosto, oggi sottosegre­
tario ai Trasporti, e giuoca-
no al pericoloso giuoco l'ono­
revole Concila, nella pna qua­
lità di membro del Consiglio 
direttivo della stampa, e l'ono­
revole Paccìardi. come cor­
responsabile delle critiche 
mosse dalla <Voce Rcpubbli-
rana » alla legislazione vi­
gente. 

li — Fanfani ha parlato — 
stanno facendo, con qualche 
insistenza, il giuoco dei comu­
nisti, i liberali, i repubblicani 
e i socialdemocratici, colpe­
voli di chiedere in Sicilia una 
logge elettorale che permetta 
loro di essere rappresentati 
all'Assemblea regionale, di 
non sparire definiti! aulente 
dalla scena politica nell'Isola 
che pur conta un decimo del­
la popolazione e degli elettori 
italiani. In Sicilia l'attuale 
Materna elettorale, che esclu­
de la ripartizione dei resti s-u 
.-cala regionale, dà un van­
taggio alle formazioni mag­
giori. Se i suffragi dovessero 
e?*cre quelli del 7 giugno 1053, 
-par irebbero nelle pros-ime 
«•lezioni siciliane i socialde­
mocratici, come M>no .«pariti 
quattro anni fa i repubbli­
cani. I fonmiii-ti e i socia-
luti, uniti nel Blocco del po­
polo, hanno a* uh» nel 1*>"»1 un 
terzo dei -cergi, pur superan­
do appena il 51 per cento dei 
-voti; e sono stati per questo 
accusati da qualche parte di 
aver profittato a t=pc*e dei 
piccoli e di averli frodati con 
la tattica < frontista } . A que­
ste accuse socialisti e comu­
nisti hanno risposto che sono 
J>en contenti di accettare un 
-isicma proporzionale su sca­
la regionale, il quale annulli 
il vantaggio delle grosse for­
mazioni, non aspirando affat­
to alla liquidazione dei par­
liti minori; ed hanno aggiun­
to che o—i andranno alle ele­
zioni con li^ic separate, l a u ­
to per e-^ere chiari, comu-
ni = ti e sociali-ti. da una legge 
< he dc«ic sci deputati ai par­
lili minori utilizzando tutti 
i voti, sarebbero colpiti pro­
prio allo stc~-o modo della 
Democrazia cristiana: avreb­
bero due deputati di meno. 
che potrebbero c--erc repub­
blicani o liberali « magari 
.«ocialdcmocratici. Kppure i 
•socialisti e i comnni-ti ac­
cettano, anzi chiedono un si­
stema nuovo; Fanfani no: 
egli risponde che due depn-
tati di meno ai sociali-ti e 
comunisti e due di meno alle 
de-tre e due di meno alla 
Democrazia cristiana rapprc-
-cniercbbero il più grave pe­
ricolo per la Sicilia e minac­
cerebbero di trasformarla in 
una repubblica sovietica nel 
bel mezzo del Mediterraneo! 
fanfani redarguisce gli allea­
ti dì Roma e scrive che i co­
munisti vogliono le liste di 
disturbo e lui no. e chi non 
accetta la ramanzina e di­
sturba in qualche modo lui 
e il suo partito, quello fa il 
chioco dei comunisti. Ma pcr-

< he i comunisti non temono 
di essere disturbati e la De­
mocrazia cristiana è invece 
infastidita persino dagli ami­

ci più intimi e dagli alleati 
p i ù fedeli 

La cosa è abbastanza sem­
plice; i comunisti pensano e 
dicono da anni molto aperta­
mente che il pericolo mag­
giore è il monopolio politico 
della Democrazia cristiana, 
che in Sicilia l'alleanza della 
Democrazia cristiana con le 
destre deve essere osteggiata 
e combattuta in tutti i modi, 
che una maggiore articolazio­
ne della vita politica è un 
bene per la democrazìa ita­
liana. Fcco perché i comu­
nisti non sono affatto distur­
bati dalle liste minori, non 
vedono con preoccupazione 
che sorgano JIUOVI gruppi po­
litici e non si propongono di 
ammazzare (ma per questo, 
purtroppo, ci '•ono giù Sara­
gat e Paccìardi) il partito so­
cialdemocratico e il repub­
blicano. Noi tappiamo che in 
"v^iiin l'attuale legge eletto­
rale ci darebbe uu vantaggio 

iconico di un paio di depu­
tati e ci porteiebbe qualche 
decina di migliaia di elettori 
in più, indotti a votare per 
noi dall'inutilità di disperde­
re i siiliragi. .Ma noi non cer­
chiamo nò un paio di seggi in 
più nò i voti della dispera­
zione; ci buttiamo per una 
politica nuova e perchè fun­
zionino davvero gli istituti 
demociatici. Siamo per la 
propoizionale pura, come sia­
mo slati contro la legge-truf­
fa; diversi in questo da Sa­
ragat e da La Malfa, i quali 
furono por la legge-truffa con 
la speranza del bottino, e so­
no oggi per i re-ti regionali 
per non c--ere esclusi persino 
dalle biiciole del banchetto. 
E così continuiamo il nostro 
giuoco, inolio diver-o da quel­
lo dell'onorevole Fanfani. Vo­
tiamo per la legge Segni e 
difendiamo il diritto di tutti 
gli elettori siciliani di votare 
per chi vogliono e di veder 
eletto un loro candidalo, an­
che se è il candidato di una 
lista che non raccoglie mezzo 
milione di voti, come ne ha 
raccolti il ìio-tro partito nel­

l'Isola. 17 il giuoco degli inte­
ressi dei In\oratori e dclln 
democrazia; .-e provassero gli 
altri n guardare più in là 
degli interessi ristretti di par­
tito, a dir nero o bianco se­
condo che vedono nero o bian­
co, senza preoccuparsi di dir 
sempre e soltanto il contrario 
dei comunisti!' 

Alla gente onesta intanto 
c'è una cosa da raccoman­
dare: siate voi stessi; quando 
vi mormorano o vi fan segno 
o vi strillano che state « fa­
cendo il giuoco dei comuni­
sti*, fate attenzione: cercano 
di distrarvi per mettervi la 
mano in tasca e alleggerirvi 
del portafogli. 

Noi non vorremmo rivelare 
il nostro segreto: ma se, a 
chi ci chiede *e a fare il no­
stro giuoco sia Togni o La 
Pira, dovessimo dir proprio 
tutto, saremmo costretti a ri­
spondere che lo fanno tutti 
e due e lo fanno Saragat e 
Scclba e Paccìardi. A portare 
al comunismo, oggi, nel mon­
do sono tutte le strade. 

GIAN CARLO PAJETTA 

Oggi lo scontro al gruppo de ? 
Crisi nei rapporti tra i par­

tili al governa, crisi all'interno 
dei parliti governativi, crisi 
nelle relazioni tra i parlili 
governativi e la coalizione mi­
nisteriale: questa è la situa­
zione nella quale si ì- aperta 
una settimana che gli osser­
vatori politici concordemente 
giudicano cruciale» per il ga­
binetto Sceiba. Le sedi in cui 
questi clementi di crisi do­
vrebbero svilupparsi e venire 
a maturazione sono l'assem­
blea del gruppo parlamenta­
re democristiano, convocata 
per stamane, la riunione della 
direzione e dei gruppi parla­
mentari liberali, anch'essa in­
detta per oggi, e le tratta­
tive per la legge elettorale 
siciliana. 

L'assemblei dei deputati 
democristiani si presenta tem­
pestosa e assai densa di in­
cognite per Scclba e per Fau-
fani perchè tutte le correnti 
degli oppositori intendono dar 
battaglia contro l'accordo sti­
pulato in sede di governo per 
affos-arc la riforma dei patti 
agrari. Sono annunciati di­
scorsi di Gronchi, Segni, An-
drcotli e (ionella. Per difen­
dere il « compromesso » inter­
verrà personalmente Sceiba 
che ba avuto ieri mattina un 
colloquio con l'anfani, prin­
cipale complice del presiden­
te del Consiglio nell'opera «li 
liquida/ione della legge Se­
gni. Oli indi Scriba si i- recato 
a Napoli dove ha avuto un 
colloquio ili due ore con hi-
naudi. Nel frattempi! l-'anf.iui 
si è messo al'Vipera per ri­
chiamare i dissidenti alla 
disciplina e b.i incontrato il 
•segretario del gruppo Moro. 
Tcx-mini-lro Segni autore del 
progetto oggi abbandonato 
dalla I). C, Andreotlì. il sot-
t«>-,cgrelario (dilombo e l'ono­
revole Paolo Monomi. 

l'oco dono il colloquio con 
Fanfani. I'on. Bonomi. capo 
della Confederazione coltiva­
tori diretti, ha fornito ai gior­
nalisti una dichiarazione equi­
voca dalla quale non si capi­
sce se i deputali honomìani 
voteranno a favore o contro 
l'accordo che ha liquidato la 
riforma dei palli agrari 11 
deputato democristiano rico­
nosce che «per venire incon­
tro alle richieste padronali-
si è ceduto oltre i limiti di 
ogni ragionevole previsione. 
Dasti considerare, ad esempio. 
che. dimezzato inspiegabil­
mente l'indennizzo spettante 
agli affittuari escomiati sen­
za motivo, fra sei anni oltre 
J0ù mila famiglie di pìccoli 
affittuari potranno e-s<ere mes­
se sul lastrico con 60-70 mila 
lire: 60-70 mila lire che. di 
fatto — ammette Bonomi — 
non saranno sborsale dal pro­
prietario ma. con gli interessi. 
dai nuovi affittuari assillati 
dall'assoluto bisogno di assicu­
rarsi nn pezzo dì terra sul 
quale impegnare la forza la­
vorativa della propria fami­
glia Basii considerare — ri­
conosce ancora Bonomi — che 
la dorala del contratto dì co­
lonia parziaria, tanto diffuso 
nel Mezzogiorno e tanto one­
roso per i coloni, è stata fis-

l'aoto itonomi ha ilovuto ('ri­
tirare l'accordo governatilo 
sui patti agrari; ma non ha 

detto se voterà contro 

sala in soli «lue anni, faccn-
tlo si che Li famiglia colonica. 
sotto l'incubo di uno sfratto 
a breve scadenza, sia pronta 
ad accettare tutte le conilizio-

ni che le saranno imposte, pur 
di conservare una possibilità 
di lavoro. Ci«*i non di meno, 
non manca chi cerca di far 
credere che si è ecceduto nelle 
concessioni. .Si tratti ili una 
presa «li posizione sincera o 
solo <li una manovra tendente 
:i far accettare alle altre cor­
renti poliLicbc e sociali un 
accordo che delude le più miti 
rivendicazioni delle famìglie 
conladine, la Confeilerazione 
dei coltivatori diretti nella 
maniera più decisa afferma 
che questo accordo — anche 
se dovesse venire ratificato 
dal Parlamento — non chiude 
la battaglia per una razionale 
riforma «lei contralti agrari. 
Potrà, lui l'ai più. essere una 
lappa sulla via della giustizia 
sociale ». 

Vi è qui, come si vede, il 
pieno riconoscimento che sì è 
ceduto oltre i Umili agli agra­
ri. Tale riconoscimento è tan­
to più signilic.'itivn perdio vie­
ne da quel Bonomi che è una 
delle pedine di Fanfani e un 
dichiarato sostenitore del qua­
dripartito. Il Monomi, tuttavia. 
dopo «picste preziose ammis­
sioni si mantiene nell'equivo­
co. Voter.ì contro l"accor«Io? 
Ma allora perche non In dice? 
Voterà a favore? Ma allora si 
contra«ldirà in motlo scanda­
loso. Va notalo, infine, che è 
ridicolo definire * una lappa 
sulla via della giustizia socia­
le •» un accorilo che. se fosse 

IL MISTERO DELL'AEREO BELGA SVELATO DOPO OTTO GIORNI DI RICERCHE 

Il " D C - 6 „ ritrovato sul Terminillo 
Individuati i corpi di cinque delle 29 vittime 

Fra di essi è quello di Marcella Mariani - L'apparecchio giace mezzo sepolto nella neve in località 
Sassetelli a 1500 metri di altezza - La scoperta fatta dal cap. Capra che pilotava un ricognitore 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PIAN DE' VALLI (Rieti), 21 
11 relitto dcll'aeieo della 

Sabena. scomparso il 13 feb­
braio scorso mentre volava 
fin Viterbo e Roma diletto a 
Ciampino, con ' un carico dì 
ventinove vite umane, è sta­
to avvistato -.tannine da un 
ricognitore aereo sui contraf­
fatti del Teiminillo, a 1500 
meti i sul livello del mare, in 
una località denominata Cie-
sta Sassetelli, fra la Valle del­
l'Organo e la Valle delle Roc­
chetto. Stasera, poi, la car­
cassa è «.tata raggiunta, dopo 
una marcia faticosissima che 
si è svolta in mezzo a una 
bufera di neve, da una pat­
tuglia composta di carabinieri 
sciatori e di civili volontari. 

L'operazione si è conclusa 
verso le 17, quando la pattu­
glia. comandata dal marescial­
lo dei carabinieri di Leones­
sa, Pietro Felici, uusciva a 
raggiungere dopo molti stenti, 
sul terreno ghiacciato, il luo­
go dove si rovano \ relitti e 
ad individuare 5 salme intat­
te, fra cui quella dì Marcella 
Mariani. Le altre 24 salme si 
sarebbeio sfracellate fi a i 
rottami dell'appai occhio. Sul 
posto sono riusciti a giungete 
successivamente anche alcuni 
civili, che però sono stati fat­
ti allontanare dai caiabinieri. 

11 maresciallo Piet io Felici, 
dopo aver lasciato di guai dia 
i carabinieri Salvatore Dion-
na e Giuseppe Onofri. è ritor­
nato al comando della Sta­
zione. 

L'avvistamento della car­
cassa è stato effettuato dallo 
equipaggio di un trimotore 
del centro di soccorso aereo 

™ s V» 

TERMINILLO — I resti del I1C-6 della «Sabena» visibili sulle pendici del Terminillo, a. metà sepolti nella, neve. Il re­
litto più grande è costituito dal plani di volo e da una semi-ala. I resti sono stati avvistati ieri mattina da. un aereo del. 
Centro di soccorso di Vignarti Valle pilotato dal capitano C'apra, il quale ha dato immediatamente l'allarme. Nel tardo pome-
riKRio le prime pattuglie di alpinisti e sciatori sono poi giunte sul luogo della sciagura (Telefoto) 

di Milano, messo a disposi­
zione da alcuni giorni, dallo 
analogo centro di Vigna di 
Valle, e pilotato dal capitano 
Capra. Subito dopo, numerosi 
elicotteri si sono portali sul 
posto, per controllare l'esat­
tezza del rinvenimento. Il re­
sponso è stato unanime. Tutti 

i piloti sono stati concorde nel 
riconoscere i rottami del qua­
drimotore belga. Le operazio­
ni di ricognizione sono state 
difficili e drammaticissime. 
Gli elicotteii non si sono po­
tuti avvicinare a meno di cen­
to metri dai rottami, perchè 
un forte risucchio d'aria li at-
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(Conlmua in «. pac 3. colonna) La rotta presumibilmente seguila dal DC'-S che lo ha portato a sfracellarsi sul Terminillo 

tirava prepotentemente verso 
la voragine. 

Vale la pena di riferire qui 
le fasi emozionantissime dello 
avvistamento, cosi come sono 
state Mirrate ai giornalisti dal 
capitano Capra. L* apparec­
chio, aveva spiccato il volo 
dall'aeroporto dì Guidonia 
alle 7,40 di stamane. Verso 
le 8,30, un osservatore notò 
«qualcosa di strano» sul can­
dido tappeto di neve che ri­
copriva le pendici del Termi 
nillo. L'aereo si abbassava, e 
cominciava a girare a veloci­
tà ridotta, facendo perno sul­
la macchia scura che aveva 
attirato l'attenzione dell'equi­
paggio. Pochi minuti dopo, il 
riconoscimento era avvenuto 
e il radiotelegrafista trasmet­
teva il primo messaggio: «Ore 
9, nord-est di Terminillo quo­
ta 1.500 metri avvistato re­
litto aereo stop Si tratta dei 
piani di coda del DC6b scom­
parso ». , 

Alle 10,30. nuovo messag­
gio di conferma: « Qui parla 
il G212 stop Continuate le ri­
cerche confermiamo avvista­
mento dei piani di coda aereo 
scomparso stop Confermiamo 
identificazione delDC6b stop 
Rimaniamo in • esplorazione 
stop L'apparecchio incontra 
difficoltà nell'abbassarsì stop». 

Alle 10,44, il messaggio de­
finitivo: « Completiamo avvi­
stamento step identifìcatj an­
che una semiala del quad-i-
motore belga stop ». 

Cosi la tragedia del quadri­
motore belga si avviava ra­
pidamente verso il suo epi­
logo. 

Da quel momento, tutti i 
posti radio installati nella 
regione, nel campo di avia­
zione di Rieti, a Leonessa, a 

La " Nordanland 
Drammatici att i 

lt salta in aria nel porto di Genova 
di salvataggio sulle navi affondate 

Due feriti per io spostamento d'aria provocato dall'esplosione - Ondate alte trenta metri - La notte 
di terrore di 200 famiglie isolate dall'acqua - Una nobile lettera al prefetto dei portuali in sciopero 

app* l o sco ; 

Tatti i senatori comu­
nisti senza eccezione al­
cuna sono fenoli ad esse­
re presenti, a partire da 
giovedì 24. a tutte le se­
dute del Senato dedicate 
al dibattito sull'IT. E. O. 

Sono quindi invitati a 
liberarsi da ogni altro 
impegno. 

GENOVA — L» nave norvegese «Nordanland», eariea di carburo eoe era semialfondata In 
segnilo alla mareggiata di sabato, è esplosa ieri sera. A destra delle grò. circondato dalle 
fiamme il relitto della nave squarciato a prua e a poppa, «obito dopo lo scoppio (Telefoto) 

DALLA REDAZIONE GENOVESE 

GENOVA. 21 — Ciò che da 
quarantotto ore Genova te­
meva, è accaduto: la nave 
norvegese « Nordanland » è 
saltata in aria, questa se­
ra. incendiandosi. Il pericolo 
sembrava scongiurato quando 
questa mattina, alle 5J30, la 
nave rovesciandosi sul fianco 
sinistro si adagiava sulle ban­
chine del ponte Eritrea, a 
Sampierdarena. Ma la pre­
senza del carburo, che l'ac­
qua entrata nelle stive tra­
sformava in gas ejplosiro, a-
veca suggerito misure di si­
curezza per cui la zona era 
stata tenuta sgombra e non 
sì hanno a lamentare vittime. 

Solo due guardiani: Candi­
do Viaggio di 32 anni e Pietro 
Robba, quest'ultimo della 
cooperativa di Guardinaggio 
e La Lanterna » — che si tro­
vavano nei pressi per impe­
dire l'avvicinamento di per­
sone al relitto affondato — 
sono stati sbalzati alcuni me­
tri distante a causa del for­
te spostamento d'aria, ripor­
tando però leggere ferite. 

La «Nordanland^ è una tor­
cia ardente; dal ponte si le­
vano altissime fiamme mentre 
si leva un fumo bianco ed 
acre. Tutto intorno il mare 
la cui superficie è un lago 
d'olio, sta ardendo; le fiamme 
lambiscono le banchine dove 
si rovesciano torrenti d'acqua 
per impedire che il fuoco 

possa propagarsi alle attrez­
zature portuali, ai magazzini. 

Erano le 19,30, quando im­
provvisamente un forte boato 
che si udì anche nella zona 
alta della città, scosse le fon­
damenta delle case dell'angi­
porto. Contemporaneamente 
un bagliore rossastro incen­
diava il cielo di Genova. Ci 
fu un. istante di sbigottimen­
to, ma tutti saperano già di 
che si trattava. Per tutta la 
città corse una voce: « E' sal­
tata la nave svedese ». L'aria 
veniva lacerata dai sibili 
delle sirene degli automezzi 
dei vigili del fuoco e delle 
autoambulanze; nella popola­
re zona circostante ponte 
Eritrea si faceva il vuoto; 
donne e bimbi /uggirono; solo 
gli uomini, in gran parte por 
tuali e marittimi, si accosta­
vano rerso la nave che inco­
minciava a bruciare, tra 
scoppi sordi e contìnui. An­
cora adesso, mentre telefo­
niamo, si odono «ordì boati; 
sono le stive che saltano ria 
via, le caldaie cilindriche che 
crepitano, le lamiere che si 
infrangono. L'esplosione ha 
provocato danni ad alcuni 
capannoni e attrezzature por­
tuali, mandando in frantumi 
vetri e infissi in numerose 
case della zona. 

Tutto intorno alla nate il 
mare ruggisce come lava; tra 
le fiamme si scorge lo scafo 
che si consuma lentamente 
come una candela, che si ina 
bissa ancora di più metro per 

metro, tra le acque gorgo 
glianti. Dietro i cordoni for­
mati dall'Esercito per tenere 
sgombra la zona che appare 
deserta, è l'equipaggio della 
< Nordanland », in gran parte 
giovani che hanno gli occhi 
umidi di pianto nell'assistere 
alla lenta agonia della loro 
nave. 

Il grosso scafo della nave, 
simile ad un enorme cetaceo 
colpito a morte, lentamente 
si era inabissato questa mat­
tina alle ore 5,40. Cosi, assie­
me alla petroliera americana 
« Camas Meadows » e alla 
«.Atlantic Nord», è la terza 
nave che móstra spettrali l 
suoi relitti sopra un mare di 
olio e gonfio di rottami, 

La < Nordanland > è pie­
gata su un fianco; si è ina­
bissata lentamente dopo oltre 
quaranta ore di lotta per im­
pedire che altra acqua pene-
fra.ae nelle sue capaci sfire 
dalla falla che si era aperta 
sulla fiancata sinistra. 

Dalla sera di sabato fino a 
questa mattina gruppi di pom­
pe aspiranti giunte anche da 
Milano, hanno continuato ed 
aspirare acqua. La nave pre­
sentava aravi pericoli di scop­
pio per il suo carico dì carbu­
ro di calcio. L'urto dei maro­
si aceca determinato l'alla­
gamento delle stire e ti con­
fano dell'acqua con il carbu-

ENRICO AB.DT7 

( Continua a a. pag. a. 

Guidonia e qui a Pian de' 
Valli, hanno incominciato a 
trasmettere in continuazione, 
con febbrile, quasi spasmo­
dica ansia. Dall'aeroporto dì 
Rieti, ridotto in un pantano 
dalle piogge dei giorni scor­
si, si è levato in volo un 
elicottero «Agusta-Bell» del­
l'Aeronautica militare, pilo­
tato dal capitano Fritz. Ve­
leggiando fra le rade nubi 
che infioccavano la cresta dei 
Sassetelli, l'elicottero è giun­
to al centro della linea Mon­
te Terminillo-Le Bocchette e 
si è infilato nella grande val­
lata dell'Organo, poco dopo 
la vetta dell Acqua Santa, ad 
una quota di circa 1500 metri 

Qui a Pian de* Valli, nel 
quartier generale stabilitosi 
nella sede del distaccamento 
« Franco Lucchini »» dell'Ae­
ronautica militare, abbiamo 
parlato ,con l'uomo che pev 
primo è giunto a distanza 
ravvicinata dalla carcassa del 
quadrimotore. 

« Ho faticato assai per t i ­
rarmi su — ci ha detto il 
capitano Fritz — per via del­
le correnti di caduta e per 
le perturbazioni che si in­
contravano in vetta al Ter­
minillo. Ho seguito la cresta 
dei Sassetelli e poi ho pla­
nato verso il basso. Prima 
di scorgere anche io i l re­
litto, c'è voluto del tempo. 
Nonostante gli occhiali scuri, 
il bianco della neve, non in­
terrotto da alcun segno di 
vegetazione, mi abbacinava. 
Dove incomincia la boscaglia 
di quercie, ho notato un di­
segno ineguale, come una 
unghiata, sul fondo di un ca­
nalone. Mi sono abbassato 
ancora di più, ho cominciato 
a ballare: veniva di fianco 
e si infilava nel vallone un 
vento impetuoso, che solle­
vava una nube di neve con­
tro il sole- Mi sono abbassato 
ed ho potuto finalmente scor­
gere la sagoma dell'aereo. Il 
quadrimotore deve aver bat­
tuto su un poggio più alto, 
ha falciato molti alberelli a 
una quota fra i 1600 e 1400 
metri, poi è venuto giù nella 
fiancata della montagna sci­
volando sulla neve. Un'ala 
si è quasi completamente 
staccata ed J rottami sono 
stati lanciati tutt'intorno. La 
neve, assai spessa, mi ha 
impedito di vedere i corpi 
dei passeggeri e dell'equi­
paggio che probabilmente so­
no stati catapultati tutt'in­
torno. La coltre bianca, del 
resto, copre tutta la fusoliera 
e soltanto gli impennaggi di 
coda emergono chiaramente 
dal canalone. Ho tentato an­
cora di abbassarmi, ma il 
diametro del mio « rotore > 
non mi permetteva troppe 
manovre. Comunque, di una 
cosa si può star certi: non 
c'è segno di vita attorno alla 
carcassa, sono morti tutti». 

Prima di abbandonare la 
zona, il capitano Fritz ha 
trasmesso minutamente, al 
Centro di aoccorso aereo, i 
rilevamenti compiuti, ed ha 
lanciato sulla neve un can­
delotto da segnalazione. Suc­
cessivamente, ricevute le op­
portune disposizioni da Vigna 
di Valle, l'ufficiale è tor­
nato a Rieti e, montato su 
una «jeep» munita di ca­
tene. e venuto a Pian de* 
Valli, alla testa di un'auto­
colonna della quale facevano 
parte un carro-radio della 
Aeronautica militare, una 
squadra di agenti di polizia, 
al comando del vice-questore 
Cirillo e del commissario 
Francesco Norgese, un plo­
tone di carabinieri guidato 
dal capitano Gaetano Pez-
zella e due agenti della Stra­
dale. Alle 12 precise, da Pian 
de' Valli è partita, in dire­
zione delle Rocchette, una 
grossa pattuglia di provetti 
sciatori «vieri del distacca-
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mento del Terminillo, cara­
binieri, ed una decina di 
civili, fra i quali i l corri­
spondente dell'unita da Rieti. 
La pattuglia era diretta dal 
capitano di aviazione Pic­
chiottino, un abile e speri­
mentato uomo di montagna. 

La pattuglia, partita da 
Pian de' Valli a quota 1700 
metri, ha puntato sul vallone 
di Cardlto e quindi ha oltre­
passato la vetta dell'Acqua 
Santa a quota 1900, inoltran­
dosi nella conca omonima. 
La marcia è stata particolar­
mente difficile, ostacolata da 
una bufera di neve e da un 
tagliente vento di tramonta. 
na. Ad un certo punto, la 
pattuglia è etata raggiunta 
da un elicottero che ha se­
guito la fila per un lungo 
tratto, indicando una zona in 
fondo olla vallata, 400 metri 
più in basso. Purtroppo fra 
la vetta dell'Acqua Santa ed 
i» punto preciso in cui el tro­
vano i resti del quadrimotore 
corrono uno spaventoso val­
lone a strapiombo e creste 
pericolose, dalle p a r e t i 

» * » V * • •> * ' '.v 

L'aereo, dai Drimi rilievi 
compiuti dal capitano Fritz e 
dalla pattuglia di Leonessa 
che ha raggiunto i rottami, 
sembra che non abbia picchia­
to con il muso contro una pa­
rete. ma che piuttosto si sia 
schiacciato sulle pendici, «im­
pattando» con un angolo di 
circa 30 gradi. 

Non vi sono tracce di in 
cendio o di esplosioni. Gli a l 
beri attorno sono stati spez­
zati. forse dall'urto delle ali, 
ma non appaiono inceneriti 
dal fuoco. L'aereo, se non fos­
se per quei rottami che for­
mano una corona di punti ne­
ri tutt'intorno. sembrerebbe 
quasi intatto. 

Gli interrogativi tremendi 
che t i tengono in tmsia ri­
guardano gli attimi che sono 
seguiti al violento Urto del 
quadrimotore conlro la mon­
tagna. All'ululare della bufe­
ra si è imito il lamento di 
qualche ferito? Qualcuno de­
gli sventurati passeggeri, 
qualcuno dei bambini, qual­
cuno degli aviatori è toprav-

IL DIBATTITO ALLA CAMEttA SUL LABORATORIO NUCLEARE EUROPEO 
•Vi i 

Natoli propone un piano decennale 
per l'uso dell'energia atomica in Italia 

/ motivi del voto contrario dei comunisti alla ratifica della convenzione che 
istituisce il centro europeo di ricerche — Gli interventi degli on. Lombardi e Vedovato 

I : 

11 cap. Capra, che ha scoperto 1 relitti dell'aereo (Telefoto) 

ghiacciate e lisce come il 
vetro. Gli uomini della pat­
tuglia hanno tentato di com 
«piere un largo giro, ma uno 
sguardo all'orizzonte li ha 
convinti dell'inutilità degli 
sforzi: erano ormai lo 15,30 
e di 11 a due ore sarebbero 
calate le tenebre. 

Il capitano Picchiottino ha 
annotato la posizione del 
Vaereo, scorto con 1 binocoli, 
ed ha quindi dato l'ordine di 
invertire la marcia. 

In serata, a Cantalice, sul 
versante ovest del Termini! 
lo, è giunto il maestro di sci 
Luigi Rossi, che era riuscito, 
partendo dal Terminillo e 
compiendo un larghissimo gi­
ro, a raggiungere i resti del­
l'aereo. Egli ha dichiarato 

che nessun segno di vita si 
nota nel le immediate vicinan­
ze dei relitti- Il Rossi ha 
dovuto fare ritorno a Canta 
Jice dopo pochi minuti dal 
suo arrivo, data l'ora troppo 
avanzata. Maggior fortuna ha 
avuto, infine, la squadra com 
posta dal maresciallo Felici, 
da 4 carabinieri e da una 
ventina di cittadini di Leo­
nessa i quali (come ho ac 
cennato all'inizio della mia 
corrispondenza) dopo 5 ore 
di penosa marcia in mezzo 
alla neve alta u n metro sono 
riusciti a raggiungere i resti 
dell'aereo e a ritornare quin 
di a Leonessa nella tarda 
serata, lasciando due senti 
nel le . I volontari civili coi 
quali h o parlato mi hanno 
detto che attorno all'aereo si 
notano rottami; essi hanno 
aggiunto di aver scorto 5 
corpi umani semisommersi 
nella neve. Uno ha precisato 
di aver visto il corpo di una 
giovane donna: Marcella Ma 
riani. La fusoliera del qua­
drimotore, comunque, non si 
sarebbe spezzata. 

A Rieti, verso le 17, è giun 
ta la commissione di inchie 
sta presieduta dal generale 

, Coppi. Domattina 1 membri 
della commissione, che si 
mantengono in strettissimo 
contatto con il quartier ge­
nerale di Pian de* Valli, ten­
teranno di raggiungere con 

. mezzi di fortuna la zona 

. della conca dell'Acqua San­
ta. Frattanto, nella hall del­
l'albergo Roma, dei Termi­
nillo, dove si è riunita la 
chiassosa troupe dei giorna­
listi e dei fotoreporter e dove 
i villeggianti intrecciano i lo 
ro giuochi, c'è un angolo 
nel quale dominano i colori 
scuri, e un penoso silenzio: 
sono i genitori di Marcella 
Mariani, il papà, la mamma 
dell'infelice fanciulla, lo zio, 
i cugini, gli amici. 

Ho tentato con tutte le for­
ze di convìncere la mamma 
di Marcella a tornarsene a 
Roma o ad andare almeno a 
Rieti. Mi ha risposto con un 
grido di cupo dolore e insie­
m e di speranza: « Marcella 
mia. voglio vederla! ». Poi si 

vissuto per pochi attimi o per 
poche ore, ed ha atteso invano 
l'arrivo del soccorritori? 

Lo strettissimo riserbo del­
le autorità fa temere una .si­
mile spaventosi» eventualità. 
Otto giorni, comunque, sono 
trascorsi. Otto lunghi giorni 
e otto lunghe notti, durante 
i quali l'agghiacciante ululato 
dei lupi che infestano la zona 
e il soffiare lamentoso della 
tormenta hanno cantato la ve­
glia funebre ai ventinove es­
seri umani del « D.C. 6 ». 

Domattina, prima che sor­
ga il sole, le pattuglie parti­
ranno da Pian de' Valli per 
tentare di raggiungere il luo­
go dove l'aereo si è abbattuto. 

ANTONIO TERRIA 

La Camera ha ripreso ieri 
pomeriggio, alle oro 10, 1 
propri lavori discutendo due 
disegni di legge relativi alla 
ratifica e alla esecuzione del­
la convenzione per l'istitu­
zione di un centro europeo 
di ricerca nucleare (C.E.R.N.) 
e di un accordo per la costi 
tuzione di un laboratorio in 
ternazionale a Ginevra. Le 
due leggi erano state già 
approvate dalla maggioranza 
al Senato. 

Prima di dare inizio al 
dibattito su questi accordi, 
11 presidente TARGETTI, 
aveva annunciato che gli 
on.ll Bartesaghl e Melloni, 
espulsi dalla D.C., erano en­
trati a far parte del gruppo 
parlamentare misto, e il com 
pagno PERTINI aveva sol­
lecitato l'Immediato Interven 
to del governo per la ripara 
zlone del danni provocati 
dalla mareggiata a Genova 
Per circa un'ora, inoltre, era­
no state svolte alcune Inter­
rogazioni di carattere locale 

Sulla ratifica delle due 
leggi, è intervenuto, per pri­
mo, il compagno Aldo NA­
TOLI che ha illustrato le 
ragioni per cui 11 gruppo co­
munista avrebbe v o t a t o 
contro. 

Egli, innanzitutto, ha rile­
vato che la Camera, discu­
tendo questi due accordi, è 
chiamata a pronunciarsi su 
una questione che si lega di­
rettamente ai problemi della 
pace e del progresso umano 

La istituzione di una or­
ganizzazione europea per la 
ricerca nucleare, infatti, non 
può essere valutata a pieno, 
senrn tener presente l'attua­
le situazione internazionale 
l'Indugino scientifica, in cam­
po nucleare non può più e s ­
sere considerata come a se 
stante, distaccata dalle sue 
applicazioni pratiche. Le ter­
rificanti esperienze di Naga­
saki, di Hiroshima e del lan 
ci sperimentali della bomba 
« H », dimostrano che tali 
ricerche hanno, ormai, una 
influenza immediata sui de­
stini dell'umanità. E' quindi 
necessario valutare ogni de ­
cisione alla luce degli even­
ti politici mondiali: e tra 
questi Natoli ha ricordato 

"Il Tempo,, l'aereo belga 
e i prigionieri nell'URSS 

i l DC6 delia Sabena é sta­
to ritrovato. Cessa cosi, con 
la traaica conferma del di­
sastro, q ne II' atmosfera di 
incertezza che aveva scon­
certato l'opinione pubblico, 
sempre dolorosamente sensi­
bile a Questi drammi e man-
gìormente colpita, stavolta, 
dalla miseranda fine di una 
fanciulla a tutti nota per la 
sua giovanile bellezza. 

Tutti abbiamo assistito o 
partecipato in questi giorni 
alle appassionate discussioni 
fra chi sosteneva che l'aereo 
fosse stato inghiottito dalle 
acque e chi riteneva che es­
so si fosse sfracellato sul­
le montagne. Fra queste due 
versioni contrastanti ave­
va tentato di inserirsi, negli 
ultimi giorni, una terza ipo­
tesi, lanciata dal giornale 
paramissino « Il Tempo » di 
Roma attraverso una campa­
gna insistente e insinuante: 
l'ipotesi del rapimento del­
l'aereo da parte di misterio­
si » agenti ». i quali « avreb­
bero imposto il cambiamento 
della rotta minacciando il 
pilota e obbligandolo a de­
viare di quel tanto che ba­
stava per atterrare in uno 
dei non lontani aeroporti di 
oltre cortina ». Ma chi avreb­
bero voluto rapire i loschi 
figuri? E' presto detto: « se­
condo un'informazione gior­
nalistica di fonte france­
se (?) si pretende che a bor­
do si trovasse un esperto 
belga di fìsica nucleare, noto 
anche in ambienti intema­
zionali (s ic) , che nel passato 
sarebbe stato in contatto di 
studi con Fermi e Ponte-
c o n o » . E dove si sarebbero 
diretti col prezioso bottino? 
E* chiaro: « dal punto dell'ul­
tima segnalazione, nei pressi 
di Viterbo, all'aeroporto di 

,, • Scufari d'Albania in linea 
^ . a " ° ! ì t a n a . , a Y e r?° V.no ? t u-ld'aria vi sono soltanto 600 diolo privato che la direzione 
dell'albergo le ha messo a 
disposizione. Ho parlato a 
lungo con i familiari della 
ragazza. Essi hanno ricevuto 
la notizia del rinvenimento 
dei resti dell'aereo soltanto 
verso le 13, quando un gior­
nalista si è presentato nella 
abitazione dei Mariani, al 
valco San Paolo. Ha aperto 
la mamma di Marcella. Ha 
capito. Ha gettato un grido 
e ha subito chiamato i fami­
liari pregandoli di noleggiare 
una macchina per partire 
verso il Terminillo. Inutil­
mente, però, i familiari della 
ragazza hanno tentato di ot­
tenere qualche informazione 
dalle autorità. Disco chiuso 
per tutti- Come se non ba­
stasse, in serata è giunto al 
quartier generale un incre­
dibile. assurdo dispaccio del 
Ministero delTa Difesa: < Est 
necessario non dare notizie 
stampa, tranne che aereo ri­
trovato. Impedite civili por­
tarsi sui posto >. 

Quali ragioni hanno dettato 
queste eccezionali misure? 
Quale mistero si intende di­
fendere? 

chilometri che pos=ono esse­
re coperti in 70 minuti di 
volo •». E perché proprio a 
Viterbo sarebbe stato deciso 
l'audace colpo? Elementare: 
«* sulla parte settentrionale 
della rotta da Bruxelles a 
Roma si trovano disseminati 
non pochi aeroon ,iI militari 
americani e installazioni an­
tiaeree; gli agenti incaricati 
del rapimento delio scien­
ziato avrebbero scelto pro­
prio quel momento e non un 
altro proprio per essere al 
sicuro da un eventuale al­
larme del pilota a mezzo 
ròdio •». 

Una teoria molto scria e 
intelligente, come sì vede, 
degna di un fumetto del 
Kansas City, della quale il 
lettore normale si sbarazza-
ra con una scrollata di spal­
le e un sorrìso di comnatt-
mento. dopo tre secondi di 
riflessione, Ma quel che era 
possibile al lettore normale 
poteva non riuscire a chi 
aveste letto simili grottesche 
assurdità in un particolare 
slato d'animo: ai parenti del­
le vittime per esempio. 

Infatti ver i parenti delle 
vittime, sconvolti dall'ango­
scia, è sempre una tendenza 
naturale, quasi una necessi­
tà. aggrapparsi ad ogni sia 
pur minima o irreale speran­
za e convincersi che la per­
sona amata è ancora viva e 
può tornare a casa sua sana 
e salva, a dispetto di ogni 
logica, un giorno o l'altro. 
Ora. per tenere accesa la 
speranza che la persona ama­
ta sia ancora in vita essi 
hanno bisogno di crcdcie alla 
ipotesi della « cortina di fer­
ro », con tutto quel clic ne 
consegue: così, secondo i di­
segni dei propagandisti sen­
za scrupoli, l'amore per la 
persona scomparsa dovrebbe 
tramutarsi nientemeno che 
in anticomunismo. Potrebbe 
immaginarsi più repellente 
« speculazione politica » sul 
dolore e sulla morte? Sem­
brerebbe di no. 

Eppure, è lo stesso foglio 
paramissino che ci dimostra 
come la speculazione sul 
« DC 6 B Snbona » non sia 
affatto un caso isolato di 
sadismo da parte di un cro­
nista irrrsponxabife ,via cor­
risponda invece a tutta una 
linea propagandistica, ricca 
di precedenti anche più eia-
morosi. Non bisogna dimen­
ticare in/atri che «Il Tempo» 
è il giornale che più si e 
distinto nella speculazione 
altrettanto cinica sul-
VARMlR, sostenendo a spa­
da tratta la test — smentita 
da tutte le fonti responsa­
bili anche italiane — che 
innumcrcuoli soldati italiani 
sarebbero ancora vivi nei 
fantomatici campi di concen­
tramento sovietici. Anche 
aui. cosa ittiporia a costoro 
di destare assunte speranze 
in tante famiglie, se ciò ser­
re alle competane r>o!»'tichc 
delle « forze nazionali *•? 

E per scoprire il macabro 
gioco basta leggere ciò che 
lo stesso foglio paramissino 
scriveva domenica sui pri­
gionieri italiani nell'URSS: 
« S i è autorevolmente prov­
veduto ad invitare i reduci 
Reginato e Don Brevi ad 
astenersi del tutto da pub­
blicazioni e manifestazioni 
di perentorio nichilismo. Es­
si si sono avventurati in di­
chiarazioni pessimiste a d e ­
rendo che tutti gli italiani in 
Ru^ia sono morti *. 

Chi dice la venta rompe le 
uova nel paniere ai mesta­
tori, auindi deve tacere, an­
che se è un cappellano, o una 
medaglia d'oro, ipocritamen-
tr esaltato quando ritornò in 
Patria verchè era ritenuto 
un elemento utile a certe 
manovre politiche di Toqni 
o di Messe. 

K r-rn o»'j<» *i *v"«'';:'»r"0. 
coi resti del « DC 6 B della 
Sabena » ritrovato al Ter­
minillo? Gli scopritori ver­
ranno « autorevolmente in­
vitati ad astenersi » dall'in-
nuncj'are il ritrovamento per 
non lare H gioco dei comu­
nisti? 

le recenti decisioni del Con­
siglio della NATO per la pre­
parazione di una guerra 
atomica. 

L'oratore ha poi rilevato 
che gli Stati Uniti non han­
no fatto mistero deila inten­
zione di servirsi di questo 
organismo per controllare le 
ricerche fatte dagli Stati eu 
ropei e per assicurarsi l'uti­
lizzazione dell ' opera degli 
scienziati atomici europei 
nelle ricerche basilari, e la 
sciare quindi impegnati i prò 
prl scienziati sopratutto nella 
produzione bellica. 

Noi sappiamo — ha detto 
a questo punto Natoli — che 
l nostri ricercatori, parteci 
pando all'organismo europeo, 
mirano unicamente ad appro­
fondire 1 problemi scientifi­
ci dell'energia nucleare, e ci 
vendiamo conto dell'alto va 
lore della loro opera: ma ciò 
non esclude il pericolo che si 
possa costituire, indipenden 
temente dalla loro volontà, 
un vivalo di forze scientifi 
che da potersi sfruttare In 
ogni senso. Non possiamo 
perciò, in un momento 6imlle, 
assumerci la responsabilità 
di favorire un accordo che 
possa condurre anche un solo 
del nostri ricercatori — at­
traverso il meccanismo della 
CERN — a collaborare allo 
sforzo di guerra degli impe­
rialisti americani! Noi avrem­
mo votato, invece, a favore 
— ha proseguito Natoli — 
se la situazione internazio­
nale fosse stata diversa e 
se fossero state accolte le re­
centissime proposte del­
l'URSS, per un accordo sul­
la distruzione delle armi ter­
monucleari e per l'impiego 
dell'energia atomica a fini 
di pace. 

Concludendo questa prima 
parte del suo discorso, l'ora­
tore ha annunciato che pre 
senterà un ordine del gior­
no in cui si invita il governo 
a prendere concrete iniziative 
internazionali per la disten 
alone e per l'impiego paci­
fico dell'energia termonu 
cleare. 

Nella seconda parte del suo 
intervento il compagno Na 
toll si è soffermato sulla si 
tuazione esistente in Italia 
nel campo di queste ricerche, 
notando come il nostro Paese 
si sia classificato ultimo, per 
sino dopo la Spagna, nello 
stanziamento di investimenti; 
cosa questa particolarmente 
grave, se si pensa che esisto 
in Italia una scuola di fisica 
nucleare di primissimo ordi­
ne, e che acutissimo è il biso­
gno di energia termonuclea­
re a fini industriali. Lo 
stesso piano Vanoni, che pre­
vede stanziamenti di 3200 mi­
liardi per ^energia elettrica, 
non fa nemmeno cenno ai 
problemi dell'energia atomi­
ca. Occorre perciò — ha det­
to l'oratore — che il governo 
metta al più presto allo stu­
dio un piano organico decen­
nale che comprenda lo svi­
luppo della CISE (l'organi­
smo preposto a questi studi). 
il controllo del Parlamento 
sull'attività di questo istituto 
e un programma di investi­
menti decennali per 100 mi ­
liardi. Infatti è indispensa­
bile che l'Italia — uno dei 
pochi paesi che non abbia 
messo ancora mano alla co­
struzione di un reattore nu­
cleare — compia uno sforzo 
deciso in questa direzione*. 
per rimoninre Io svantaggio 
in cui oggi si trova. 

Concludendo, Natoli, ha an­
nunciato che, anche sulla 
richiesta di un piano per 
l'incremento degli studi nto_ 
mici, il gruppo comunista 
presenterà un o.d.g. 

Nel dibattito è intervenuto 
quindi l'on. VEDOVATO (de) 
il quale ha insistito sul fatto 
che scopo dell'organizzazione 
internazionale è solo quello 
della • ricerca scientifica. 

II socialista LOMBARDI. 
quindi, ha espresso la per­
plessità del suo gruppo di-' 

nanzl alla richiesta di ratifi­
ca. Egli, in partìcolar modo, 
si è chiesto se l'Italia potrà 
sfruttare in campo nazionale 
le applicazioni degli studi 
fatti a Ginevra, ed ha in pro­
posito chiesto una precisa di­
chiarazione da parte del go­
verno. Solo allora 1 socialisti 
decideranno l'atteggiamento 
da prendere. 

Ultimo oratore è stato AN-
FUSO che ha annunciato il 
voto favorevole dei missini. 

11 dibattito proseguirà oggi 
pomeriggio. 

Rinviata la riunione 
del Consiglio dell'A.P.I. 

La segretcri? nazionale dcl-
l'Assodazione Pionieri d'Italia 
informa che la riunione del 
Consiglio Nazionale è Etata l in­
viata ni giorni 11. 12, 13 marzo. 

Il rapporto sul tema: « I no­
stri compiti per educare alla 
pace e alla democrazia i ragaz-

zi Italiani, per promuovere ti a 
i genitori un grande dibattito 
sui problemi educativi e per 
estendere l'organizzazione dei 
pionieri in tutta Italia », verrà 
presentato dal segretario nazio­
nale dell'A.P.I., Carlo Pagllarl-
ni. La riunione si svolgeià a 
Napoli. 

In agitazione 
lavoratori del commercio 

In i dazione all'atteggiamen­
to assunto dalla Confcommer-
tio, in merito alle richieste 
avanzate per il longlobamen-
to e il riordinamento delle re­
tribuzioni che non ha fìnoin 
consentita l'inìzio di regolari 
trattative, le oiganizzazioni na­
zionali sindacali aderenti alla 
CGIL, CISL e UIL. hanno de­
ciso di proclamare l'agitazione 
nazionale dei lavoratori del 
commercio. 

7 LA CAMPAGNA ELETTORALE PER I CONSIGLI DELLE MUTUE 

Uste unitorie di contadini onesti 
contro il malcostume dei bonomlani 

Decisioni dell'Assemblea romana - Vigilanza pel rispetto della legge 

La mozione conclusiva appro­
vata nella recente Assemblea 
nazionale dei Comitati unitari 
per le elezioni delle Mutue 
contadine denuncia con forza 
come inammissibili e contrari 
alla dcir.ocinzia e alla Costi­
tuzione gli abusi, i brogli e 
gli episodi di Intolleranza che 
compiacenti organi di governo 
vanno sistematicamente com­
piendo al fine di favorire il 
successo elettorale di un orga­
nizzazione di parte, 

La mozione in particolare 
denuncia come contrari al prin­
cipi di libertà e di democrazia 
l seguenti fatti: 

1) 11 Commissario naziona­
le, quelli provinciali e i mem­
bri delle rispettive Commissio­
ni consultive, sono stati scelti 
— salvo rarissime eccezioni — 
Ira persone direttamente legate 
ad una sola delle organizzazioni 
dei coltivatori, la bonomiana. 

2) La compilazione degli 
elenchi degli elettori, in Spre­
gio alle leggi, è stata affidata 
agli uffici dei contributi uni­
ficati, ì quali hanno compila­
to liste di parte, ed in ogni 
caso monche e piene di gios-
solani erioii; anche le prefet­
ture, dopo aver fatto di tutto 
per dare alle Commissioni co­
munali carattere di parte, le 

hanno completamente esauto­
rate ed hanno loro imposto di 
affiggere gli elenchi compilati 
dagli unici dei contributi uni­
ficati vietando che si effettuas­
se qualsiasi variazione. 

3) Si è lasciata all'esclusiva 
competenza dei Commissari di 
parte la determinazione delle 
modalità per l'inoltro dei ricor­
si, imponendo piocedure tali 
da impedire praticamente alle 
masse degli esclusi la possibi­
lità di ricorrere; inoltre 1 ri­
corsi vengono esaminati con 
criteri di parte o non esami­
nati affatto, in modo che il nu 
mero degli iscritti negli elenchi 
degli elettovi rimane di gran 
lunga inferiore al numero di 
coloro che per legge hanno di­
ritto al voto. 

•I) La violazione delle leggi 
è ancora più sfacciata negli ar­
ticoli del regolamento commis­
sariale che affida la condotta 
dolio operazioni elettorali nel 
comuni a delegati del commis-

l.u riunione del Comi 
tato centrale della Fede­
razione giovanile comuni­
sta Italiana ha inizio sta­
mane alle ore 10,30 nella 
sua sede 

UNA IMPORTANTE INIZIATIVA A FAVORE DI VASTE MASSE POPOLARI 

Gli scandalosi prezzi dei medicinali 
al centro di una conferenza della C.G.I.L. 

la manifestazione si terrà a Roma il 26 e 27 febbraio - Pochissimi potenti gruppi controllano 
l'intera produzione farmaceutica - Favolosi profitti - L'enorme divario fra prezzi e costi di produzione 

Se si vuol avere una cla­
morosa conferma dell'asso-
huo dominio dei monopoli, 
della più ampia libertà eke 
essi godono a tutto danno 
della collettività, dei favo­
losi profitti che il totale di­
sinteresse o i l più aperto 
appoggio del governo loro 
consentono, questa la si può 
trovare ne l campo dei "me­
dicinali. E' questo wn setto­
re che richiederebbe invece 
il massimo controllo e lu più 
scria attenzione da parte de­
gli enti e degli organismi 
preposti a tutelare gli inte­
ressi dei cittadini, non solo 
per le delicate caratteristi­
che della produzione, via 
anche, per le finalità sociali 
cui dovrebbe essere indiriz­
zata. 

Per concorrere a por fine 
a simile stato di dannosa 
anarchia e per indicare le 
nuove via da seguirsi nel­
l'interesse della stragrande 
maggioranza dei cittadini, la 
CGIL e la Federazione dei 
lavoratori chimici hanno i n ­
detto una Conferenza nazio­
nale sui medicinali, che si 

terrà sabato e domenica 
prossima a Roma, a Palazzo 
Brancaccio. 
- L'organizzazione, sindacale 
unitaria ha inteso con que­
sta manifestazione racco­
gliere un po' le fila di tutto 
un niouimeuto di opinione 
pubblica che sino ad oggi si 
era manifestato in modo di­
scontinuo e che non aveva 
saputo imprimere un nuovo 
corso al complesso proble­
ma della produzione e della 
distribuzione dei prodotti 
farmaceutici. Intenzione dei 
promotori è di mobilitare in ­
vece in modo organico e uni­
tario le molteplici forze tut­
te ugualmente interessate a 
una nuova disciplina farma­
ceutica. 

Col progresso scientìfico, il 
settore dei medicinali è v e ­
nuto ad assumere un ruolo 
di sempre maggiore impor­
tanza. Lasciato nelle mani 
di un gruppo di affaristi esso 
si è andato man mano tra­
sformando in una comoda e 
attamente rimunerata spe­
culazione. Benché numerosi 
siano gli stabilimenti produt­

tori di medicinali, le leve de. 
cisii'c di questo settore si fro 
vano concentrate invece nel­
le mani di pochi gruppi, a 
loro volta dominati da al­
cuni dei più potenti * trusts » 
c/»e artTiovert l'economia del 
nostro Paese. 

Osserviamo la composi­
zione di questi gruppi. Le 
materie prime sono prodotte 
in gran parte dallo stabili­
mento di Settimo Torinese 
della Farmitalia. Nelle lìm­
iti di questa stessa .società 
sta pure la produzione di 
parte dei sulfamidici, di vi­
tamine, di prodotti chemio­
terapici. di antibiotici sinte­
tici e di antibiotici da fer­
mentazione. Accanto alla 
Farmitalia detengono posi­
zioni ugualmente forti la 
Carlo Erba, la Leo, la Lepe-
tit, la Richter, la Schering, 
la Palma. 

Ora queste imprese fanno 
a loro volta parte di altri 
pochissimi e potenti gruppi: 
la Farmitalia è filiazione di­
retta della Montecatini, la 
Leo è del gruppo Armenise, 
la Carlo Erba e la Palma 

I parastatali sospendono lo sciopero 
dopo l'importante successo ottenuto 

Estesi i miglioramenti economici - La Federstatalt convoca una Conferenza 
nazionale per un più giusto trattamento economico e giuridico in tutti ì Ministeri 

Lo .sciopero dei Invoratori 
parastatali, indetto per oggi, 
è stato sospeso. La decisione 
è stata pre.-n dal Comitato di 
coordinamento dei sindacati 
autonomi, delle federazioni 
parastatali e sanatoriali ade­
renti alla C.G.I.L. e alla 
U.I.L., e dalle associazioni dei 
medici e dei dirigenti, in se-
guito alla emanazione da par­
te dol ministero del Tesoro 
ili un.» circolare C-n la quale 
-i rettifica la precedente di­
sposizione che vietava ai Con­
sigli di amministrazione degli 
Enti di dol.bernre sulla esten­
sione degli aumenti disposti 
per gli statali. 

l ì Comitato, nel compiacer­
si per questo primo notevole 

Il Consiglio di Pescara 
in difesa del petrolio abrauese 

La «PctrosiicU Iin ieri annunciato la per­
forazione di un secondo pozzo ad Alanno 

PESCARA. 21. — Il Consi­
glio comunale di Pescara ha 
preso posizione sulla questio­
ne del petrolio abruzzese vo­
tando, a maggioranza, un or­
dine del giorno in cai, dopo 
aver espresso la soddisfazione 
del Consiglio stesso per l'im­
portante scoperta di Alar.no, 
si fanno voti affinché le ricer­
che siano intensificate ed acce­
lerale « col concorso della pub­
blica e privata economia ita­
liana ». L'ordine del giorno 
chiede che lo sfruttamento del 
petrolio abruzzese sia affidato 
a < società nazionali • a cui 
partecipino gli enti locali, nel­
l'interesse della regione, del 
Mezzogiorno e di tutta la Na­
zione Particolarmente impor­
tante la richiesta, contenuta 
nell'ordine del giorno, che il 
Ministero dell'industria sopras­
sieda « al rilascio di conces­
sioni di sfruttamento in attesa 
della regolamentazione giuri­
dica di tutta la materia ». 

Il voto si è avuto dopo am­
pia discussione, durante la 
quale la minoranza de. sì è 
schierata in difesa della Petro-

rud (cioè della Gal/ e della 
Montecatini ), respingendo la 
posizione nazionale assunta 
dalla maggioranza. 

Continuano intanto le pres­
sioni, da parte della Petrorad, 
per ottenere immediatamente 
la concessione. Oggi, infatti, la 
società ha annunciato che fra 
una quindicina di giorni sarà 
dato il via alla escavazione di 
un secondo pozzo, 500 metri a 
nord de* pozzo * Cigno n. 1 -. 
Il secondo pozzo si spingerà 
fino a 1500 metri dt profondità. 
Contemporaneamente, v e n t i 
tonnellate di grezzo saranno 
lavorate, a titolo sperimenta­
le, nella raffineria della Mon­
tecatini, a Ferrara. Si stanno 
inoltre predisponendo — in­
forma 1"« ANSA » — • le ope­
razioni per la coltivazione in­
dustriale del pozzo n. 1. la 
quale avrà inizio prossima­
mente non appena il Ministe­
ro dell'industria avrà emanato 
il relativo decreto di conces­
sone' . E* un modo, indiretto 
se si vuole, ma abbastanza pe­
rentorio. di far sentire al go­
verno eh* - gii americani han­
no fretta >. 

risultato, ottenuto per la de­
cisione dimostrata dalla cate­
goria. si è riservato di ripren­
dere l'azione qualora gli Enti 
ncn procedano alla estensione 
dei miglioramenti in maniera 
conformo alle legittime aspi­
razioni della categoria. 

Il Comitato direttilo della 
F e d e r a t a l i , aderente alla 
C.G.I.L.. riunitosi a Roma, ha 
deciso di aprire un dibattito 
tra tutti gli statali «per uno 
sfato economico e giuridico 
che dia tranquillità di lavoro, 
giustizia Cd imparrialifà nel­
la carriera e che assicuri un 
più citisfo e perequato tratta­
mento retributivo e di pen­
sione del personale di tuffi 
i gradi, categorie, qualifiche ». 
A tale scopo ha stabilito di 
convocare una Conferenza na­
zionale che sarà preceduta da 
assemblee e riunioni in tutta 
Italia, e dal lancio di una 
consultazione tramite un ap 
posito questionario. Il C.D. 
ha inoltre deci-o di lanciare 
un pubblico appello in difesa 
dei diritti e delle libertà, «per 
il rispetto della legge fonda­
mentale dello Stato e di In­
dire un Convegno nazionale 
per l'abolizione degli odiosi 
contratti a termine per gli 
80 mila salariati. 

Nel dibattito che aveva 
ore-ceduto tali decisioni, il 
C D . aveva denunciato le gra­
vi discriminazioni politiche e 
sindacali messe in atto dal­
l'attuale governo con illegali 
sospensioni dal servizio, esclu­
sioni dalle promozioni o tra­
sferimenti. Per i salariati si 
giunge fino al licenziamento 
mercè il mancato rinnovo del 
contratto a termine. 

I! C.D. ha inoltre sottoli­
neato come migliaia di imoie.l 

tato senza tener conto del pa­
rere espresso dalla Commis­
sione consultiva parlamentare. 

Domani nuovo incontro 
per il contratto dei conciari 

Ne! recente mcontio «.volto-
si ni ministero del Lavoio. pt»r 
la vertenza relativ.i al ì inno­
vo del contratto di lavoro dei 
conciari, le tic oi annizz.izioni 
•undacali di lategoria aderenti 
alla CGIL, alla CISL e alia 
UIL hanno insistito perchè da 
parte dei datori di lavoro ve­
nissero accolte le nchie-te eco­
nomiche e normative in discus­
sione ormai ridotte a limiti da 
poter essere accolte. I datori 
di lavoro hanno avanzato del­
le controproposte alle qunli le 
organizzazioni dei lavoratori ri­
sponderanno per domani. 

sono in gran parte control­
late dn capitale americano, 
la Richter, la Schering e la 
Lepetit fanno parte del 
gruppo Lepetit-Ledoga. 

Come si vede dietro alle 
molteplici innumerevoli spe­
cialità che hanno ormai in -
vaso il settore farmaceutico, 
dietro alle 2200 imprese pro­
duttrici, si celano, in Tealtà, 
gli interessi di pochi e po­
tentissimi gruppi 

Ora se la politico dei m o ­
nopoli, per sua natura, è 
sempre contraria agli inte­
ressi nazionali, nel campo 
farmaceutico assume aspetti 
ancora più vergognosi e ri­
pugnanti poiché essa si 
esplica a danno di milioni di 
ciffariini le cui condirioiii di 
salute richiedono l'intervento 
risanatore Velie medicine. 

La politica degli alti prez­
zi è difatti uno dei più forti 
ostacoli alla creazione della 
tanto auspicata farmaceuti­
ca sociale, che trova pratica 
attuazione persino in alcuni 
paesi capitalistici. Recente­
mente è stata concessa ai 
coltivatori diretti italiani 
l'assistenza sanitaria gratui 
ta: ma tale assistenza priva 
com'è di quella farmaceutica 
renderà in molti casi pro­
blematica se non pratica­
mente inutile l'opera del 
medico. Quali sono difatti le 
famiglie, sopratutto in certe 
regioni meridionali, che pos­
sono far fronte a spese cosi 
elevate come quelle delle 
specialità farmaceutiche? 

Altrettanto si correbbe fa ­
re per i fre milioni e mezzo 
di pensionati della Previ­
denza sociale, cui si infende­
rebbe negare l'assistenza 
farmaceutica dato l'alto 
prezzo ài questi prodotti. 

L'adozione di rapidi prov­
vedimenti che servano a^ ri­
portare maggiore equità e 
aiustizia si fa pai tanto più 
importante ed urgente se si 
pensa che gli istituti assi­
stenziali sono fra i più pran­
di consumatori di prodotti 
medirinali. Basterà osserva­
re. a questo proposito, le 
toese sostenute dal massimo 
ornano asei.sfcnziale italiano, 
? ' /. A'. A. M.. in prestazioni 
farmaceutiche. Da una spesa 
di oltre vare miliardi e mez­
zo nel 1950 si è paraf i a 
'•t'rca 21 tiiTliardi di lire 
nel 1953. Tale enorme au­
mento è dovuto in gran par­
te ni prezzi di rendita dei 
medicinali che. nel predetto 
oeriodo. hanno continuato la 
loro incontrollata ascesa. 

sario provinciale scelti con cri­
teri estremamente faziosi. A 
questi delegati ai quali vengo­
no attributi i più ampi poteri 
tra i quali — il più arbitrario 
di tutti — quello di vidimare 
le deleghe di voto. 

La mozione dà pieno manda­
to al Comitato promotore del­
l'Alleanza nazionale dei Con­
tadini perchè promuova tutte 
le azioni più opportune, in se­
de giudiziaria o in sede parla­
mentare, affinchè le violazioni 
denunciate trovino adeguata 
condanna, non solo sul plano 
morale, ma anche sul piano giu­
diziario e politico. 

In particolare la mozione in­
dica ni contadini ed alle or^.i-
nIzza^io:li aderenti al Comitato 
promotore dell'Alleanza Nazio­
nale dei contadini i seguenti pm 
urgenti compiti: 

a) Esercitare sui commlssaii 
e sul prefetti una adeguata azio­
ne affinchè entro giovedì 24 i 
ricorsi siano accolti e le esclu­
sioni siano cori otte, in modo 
che tutti coloro che hanno di­
ritto al voto siano inclusi negli 
elenchi dogli elettoli; 

b> Prcpaiarc e presentare al 
piii presto Uste unitarie com­
pleto di 15 candidati e dei quat­
tro sindaci in tutti i comuni; e«. 
se dovranno comprendere con­
tadini di tutte le correnti, pur­
ché onesti e concordi nel rico­
noscere che è necessario miglio­
rare la legge sull'assistenza, e 
liberale le campagne dal mal­
costume e dalla faziosità dei di­
rigenti bonomiani; 

c> Nei comuni nei quali gli 
arbitri impedissero liste unita­
rie complete, bisognerà presen­
tare listo incomplete o anchr* 
candidature singole, alfine di 
conseguire dei successi, anche 
se parziali. La parola d'ordine 
deve essere: neppure un voto 
dei contadini unitari «alle liste 
manovrate dai dirigenti bono­
miani, dui clcrico-fascisti, ne­
mici dei contadini 

d) Chiedere che le delejjlie 
Incettate dolosamente siano an­
nullate e «n costituisca la dele­
ga su modello di Stato, valida 
solo se vidimata dal segretario 
comunale o da un notaio; chie­
dere la revoca delle deleghe da 
parte dei coltivatori la cui buo­
na fede fu ingannata dagli in­
cettatori di dolephe; 

e) Ottenere che le elezioni 
avvengano a mezzo di assem­
blee. cosi come la legge prcscii-
vo, e \igilare sull'abusivo uso 
di deleghe e su altri abusi. 

La mozione dell'Assemblea. 
consape-.-ole delle eccezionali 
difficoltà nello quali le elezioni 
si svolgeranno, invita tutti i 
contadini onesti a stringersi at­
torno alle liste unitarie, e a rad-
dcpp'ore ogni sforzo non solo 
per ottener»» il massimo sucecs-
o elettorale ira anche per 

ti arre dalla grande battaglia in 
corso o^yerien/a o forza per 
estendere o rafforzare le orga­
nizzazioni contadino. 

La mozione csnrime infine la 
certezza che. malgrado tutto, la 
campagna elettorale per le mu­
tue, per la reazione che la so-
Draffazione faziosa dei clerico-
fascisli ha succitato e ancor più 
susciterà, costituirà un momen­
to «essenziale e fondamental­
mente Dositivo della secolare 
lotta che i contadini italiani 
vanno vltioru.'-nmentc condu­
cente pe- il lo-o riscatto 

La regolamentazione 
~ TN'AM-medici 

r e s p i n t a d a l S i n d a c a t o 

Si e riunito a Roma il C-C. del 
Sindacato nazionale medici per 
esaminare la, situazione venu­
tasi a determinare in seguito 
all'acccttazione, da parte del 
presidente della federazione 
nazionale degli ordini dei me­
dici. della resolamcntazione in­
terministeriale che dorrebbe 
regolare i rapporti fra i medi­
ci e l'INAM. 

Il Comitato centrale — in po­
lemica con la Federazione na­
zionale degli ordini in merito 
alla lesittimità di rappresen­
tanza da essa assunta — ha de­
liberato di respingere la re«co-
lamentazione interministeriale. 
ed ha stabilito di convocare 
tempestivamente in Roma il 
CctiRrC-sso straordinario del 
Sindacato nazionale ed un'as­
semblea umerale di tatti i me­
dici italiani per le definitive 
derisioni d» prendere in me­
rito. 

. 

Eletto a Venezia 
il nuovo Sindaco 

Il Comitato italiano 
p&l festival dei giovani 

II sen. Terracini Io presiede — Lettere di Thomas 
Maia e Shostakovic sulla manifestazione di Varsavia 

Si è costituito in questi gior- partito determinato, ma il pro­
ni, sotto la presidenza del se­
natore Umberto Terracini, il 
Comitato italiano del Festival 
che dovrà curare la partecipa­
zione di una larga e rappre­
sentativa delegazione di giova­
ni italiani al V Festival mon­
diale della gioventù e degli 
studenti per la pace e l'amici­
zia, il quale si svolgerà la prò*. 

blcma dcll'uaiaaità intera. La 
sola grande questione della 
umanità di oggi è l'impegno 
categorico per la salvaguardia 
dell'onore dell'umanità e per 
la sua protezione dalla bruta­
lità e dalla decadenza.. Tutti 
ì popoli vogliono la pace; ogni 
uomo di Stato di buon senso 
de\e perciò volerli e non si 
può che sperare che la diver-sima estate a Varsavia. Al Co-

gali attendano da anni l*at-I 5 o n o ^ P e r v e n u t e n u- sua d: op.njoni circa i mezzi 
tuazione de'la leeislaziorv» v

: - l m c r o s c -5*30-51'0"» d ' personalità necc^-ari per mantenerla non 
gente per la loro sistemazione d p , l ' a r t c - d e l I a c u I t u r a c d c D a 

e altri «iano s.~;t<ioosti a im­
morali forme di sfruttamento 
con stipendi di 15.000 lire 
mensili e senza assicurazioni 
«ociali. Contemporaneamente 
e stato rilevato rorìentamen-
tA governativo inteso a creare 
ristrette-oligarchie; tale orien­
tamento trova conferma nel 
contenuto del primo provve­
dimento delegato che ha sa­
crificato il 98 per cento del 
personale e che è stato adot-

vita politica italiana. 
Da tutto il mondo intanto 

continuano a pervenire al Co­
mitato preparatorio intemazio­
nale lettere e messaggi dì ade­
sione. 

Il grande «dittero tedesco 
Thomas Mann ha inviato al 
Comitato intemaz.onale la se­
guente lettera: «... Questi au­
guri di successo non sono det­
tati dal sentimento di un par­
tito o di un altro poiché la 
pace non e il problema di un 

conducano alla sua distruzione. 
Se la gioventù intelligente si 
unisce per d.scutcre e per ri­
flettore onestamente su questi 
rr.ezz . c-.ò deve essere salu'ato 
e auspicato da tutti—-. 

Il noto musicista so\iet:'co 
D. D. Shostako\itch cosi ha 
scritto; -. .L'attività d e l l a 
FMGD hi guadagnato il rispet­
to di tutta l'umanità progres­
sista e i Festival che es«a or­
ganizza sono diventati delle fe­
ste dell'amicizia e della pace 
tra i giovani di tutti i Paesi». 

VEXEZIA. 21. — L'avvcca-» 
Roberto Tognazzi. democristia­
no. già \ ìce Sindaco, è stati-
eletto stasera n«j :«.'-j Sindaco oi 
Venezia, in sos «tuzione del 
professor Angelo Spani J che 
a v o a rassegnalo le dimissio­
ni in seguito all'arresto de! 
fratello, ing. Michele, coinvol­
to nello scandalo INGIC. 

Nel corso del dibattito che 
ha preceduto le votazioni, l'or. 
Gsanquinto, consigliere comu­
nista. ha sottolineato le re­
sponsabilità della stessa Giun­
ta nello scandalo 1XGIC. L* 
Giunta, ha detto Giar.qumto. 
r.on poteva ignorare le attivi:.. 
del fratello del Sindaco che hi 
ricevuto dairiXGIC 11 milio­
ni ed è apparso co-ne esponen­
te di quella società milanesi 
che aveva manovra*© per l i 
co-.eesj.or.e degl'appalto d; du^ 
miliardi di l.re per lavori i i 
terra ferma 

L"imbaraz7o dcJla maggn 
ranza clericale si è manifestato 
in pieno quando ad clez.on^ 
a\ venuta del r.uo\o Sindaco 
l'on. Gianquir.to ha chiesto \-\ 
costituzione di una commissio­
ne con :l:are d'inchiesta 

Dopo una lunga discussione 
i D C , seguiti dai I.berali. dai 
monarchici, dai missini e dagli 
stessi sccialdemocratici. turba­
ti dalle conseguenze che anche 
per loro riservava l'inchiesta. 
l'hanno respinta. 

? " 
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UN LIBRÒ DI THEODOR W. ADORNO 
n 

La filosofia della crisi 
T u t t a l ' o p e r a d i T h e o d o r 

W i e s c n g r u u d - A d o r n o , e, in 
m o d o p a r t i c o l a r e , ques t i Mi­
nima mornlia (E inaud i , T o r i ­
no , 1954) c h e R e n a t o Sol mi 
p r e s e n t a in u n a n i t i d a ve rs io ­
ne e c o n u n a s o b r i a , in te l l i ­
gen te i n t r o d u z i o n e , r i e n t r a in 
que l l a c o r r e n t e c h e g ià du i 
p r i m o d e c e n n i o de l secolo e b -
lxs il n o m e a l q u a n t o gene r i co 
di filosofia de l la c r i s i , p e r c h è 
r ivo l ta a m e t t e r e in luce le 
c o n t r a d d i z i o n i , i p a r a d o s s i , i 
f e rmen t i d i c r i s i ne l la c u l t u r a 
e ne l l a soc ie t à c o n t e m p o r a ­
nea, c o n so t t i l e sens ib i le a c u ­
tezza e ra f f ina to c o m p i a c i ­
m e n t o . I p u n t i d i v i s t a d a c u i 
p a r t i v a q u e s t ' a n a l i s i p o t e v a n o 
essere d ive rs i , c o n f o n d e r s i in­
Meme o r e p u g n a r e in u n a r e ­
c i p r o c a c o n c o r r e n z a . 

C o m u n q u e , il r i s u l t a t o de l ­
l ' ana l i s i r i m a n e v a s e m p r e il 
r i l i evo d i u n a s i t u a z i o n e di 
cr is i per -c j rnHa fin nei g a n -
gli p iù sot t i l i de l l a v i ta , e sa ­
s p e r a t a in u n a p r o b l e m a t i c i t à 
s enza so luz ione . E pe r q u a n ­
to il s e n s o di ta le s i t u a z i o n e 
potesse v a r i a r e di t o n p . e s so 
c o r r i s p o n d e v a in g e n e r a l e a l ­
l 'a f f iorare de l la c a t t i v a c o ­
scienza de l la c i v i l t à b o r g h e s e . 
al s u o r iconoscers i a l l ' e s t r e m o 
di u n a in to l l e r ab i l e t ens ione . 
F p p u r c la t r a g i c i t à d i t a l e 
cosc ienza , q u a n t o p i ù i n c u p i ­
v a i suo i co lo r i , t a n t o p i ù si 
a d a g i a v a nel la c o m p i a c e n z a 
del p r o p r i o a r d i m e n t o , de l l a 
p r o p r i a s p r e g i u d i c a t e z z a , de l ­
la p r o p r i a r a d i c a l i t à . 

© 
Q u a n d o c i r c a u n q u a r t o d i 

«ecolo fa q u a l c u n o r i c h i a m ò 
su t a l e c o r r e n t e , c o m e c h i a r o 
ind ice de i t e m p i , l ' a t t enz io ­
n e de l la c u l t u r a i t a l i a n a , c h e 
n e l l ' a s t r a t t o m i t o d i u n idea ­
l i smo d i r i t o r n o a v e v a d i l u i ­
t o e d i s so l to i n s i e m e b u o n a e 
c a t t i v a cosc ienza , s e m b r ò c h e 
egli volesse t u r b a r e il s o n n o 
s e r e n o e i p u r i sogn i d ' u n a 
s u p e r i o r e s aggezza . Ma o s ­
ili c h e t a l e m i t o è d isso l to e 
che i fa t t i ne l la l o r o v io len ta 
s ince r i t à , d a l l e ferocie n a z i ­
s te a l l ' u so d e m o c r a t i c a m e n t e 
s a n c i t o de l le b o m b e a t o m i ­
c h e e b a t t e r i c h e , h a n n o a p e r ­
to agl i o c c h i d i t u t t i l a rea le 
n a t u r a de l la soc ie t à c a p i t a l i ­
s t a , la filosofia de l la c r i s i h a 
p e r d u t o m o r d e n t e e d a t t u a l i ­
tà . I.e s u e ana l i s i non sco ­
p r o n o n u l l a di p i ù d i q u a n t o 
d a s é si s ia s c o p e r t o e. d ' a l ­
t r a p a r t e , h a n n o u n t o n o e 
u n c o n t e n u t o c u l t t irai is t ico, u n 
fare d i s i n c a n t a t o e d i s t a c c a t o , 
c h e si s u b l i m a in u n n s n o b i s t i ­
c a c o m p i a c e n z a d e l l a p r o p r i a 
d i s invo l t a s p r e g i u d i c a t e z z a . 

Certo i Minima nwralia e 
più ancora la Dialeklik tler 
AufkliiTung, s c r i t t a in co l l a ­
b o r a z i o n e c o n M a x H o r k h e i ­
mer , c o n t e n g o n o so t t i l i a c u t i 
r i l ievi d i m o m e n t i e d i a spe t ­
ti di c r i s i , d i in t e r io r i c o n ­
t r a s t i c u l t u r a l i , d i p a r a d o s ­
sa l i r a p p o r t i e c o n n e s s i o n i . 
c h e c i t a r e in a s t r a t t o e a r e b b e 

. g u a s t a r e e c h e v a n n o g u s t a t i 
ne l l a l o r o f o r m a a for i s t i ca e 
f r a m m e n t a r i a . Ma il l e t t o r e 
a u n c e r t o p u n t o , q u a n d o hn 
a p p r e s o il g ioco , non p u ò 
sfuggi re a u n senso d i afflig­
g e n t e m o n o t o n i a , fi m o t i v o 
f o n d a m e n t a l e in fa t t i e s e m ­
p r e l o s t e s so : l o s v i l u p p o e 
l ' a p p r o f o n d i m e n t o , su l l a i nd i ­
c a z i o n e m e t o d i c a d i a l c u n i 
pa r ag ra f i de l l a Fenomenolo­
gia h e g e l i a n a , de l la c r i t i ca 
m a r x i s t a — r i c a v a t a ne l le 
- u è f o r m u l e s p e c i a l m e n t e d a ­
gli sc r i t t i g iovan i l i — al la 
ìoc ic tà b o r g h e - c c o m e r e -
j .ponsabi !e . pe r la Mia s t r u t ­
tu ra e nel la v a r i e t à de l le s u e 
t o v r a s t r u t t i i r e . d e l l ' a u t o a K e -
nar s i d e l l ' u o m o da sé , de l 
MIO pe rde r s i e d e t e r m i n a r s i 
e ^ t r i n ' e c o ne l l ' obb ie t t i v i t à in ­
differente . E* o v v i o c h e l ' i l lu­
m i n i s m o , pe r l a s u a a p o l o g i a 
del le p r o s p e t t i v e de l l a c iv i l t à 
m o d e r n a , sia l ' a v v e r s a r i o d a 
c o m b a t t e r e , r i p r e n d e n d o e a p ­
p r o f o n d e n d o t o n t r o di cs^o la 
•secchia po lemica r o m a n t i c a . 

Ma l ' A d o r n o , p r o p r i o in 
q u a n t o identif ica l ' i l l umin i -
- m o <on I.i s o d d i s f a t t a c o -
i d e n / a del l '* a n i m a bel la > 
h o r ' h o o . e r i c o n d u c e t u t t i 
irli appet i i e le forze de l l a 
c iv i l t à m o d e r n a e c o n t e m p o ­
r a n e a a l la c u r v a t u r a de l la 
«os t ruz ione b o r z h e - e c a p i t a -
ì i - t a . m a n c a di p r o s p e t t i v a 
Mor i rà , e . « t r a n o a d i r - i . d i 
sen*-o d i a l e t t i co . 

Non r i c o n o - t e l ' essenzia l i ­
tà de i c o n t r a i t i e dei ^-infinti 
e qsiindi n e p p u r e (iella b . t ta 
d i c l a - - e e del c o m u n i s m o . 
c h e ne e s p r i m e !a cosc ienza 
o p e r a n t e in sen^o i:ni*tT-.v<--
S v i l u p p a n d o un m o t i v o , «he 
è - t a t o co*? a c u t a m e n t e c r i t i ­
c a t o d i S t a l i n nei suoi scr i t t i 
Milla linsrniMica. egli in<iMo 
ne l l ' iden t i f i caz ione di « m o ­
d e r n o } e di « bor . rhe^e i . nei 
>rii"0 c h e q u e s t o a ^ u m c con 
la r i vo luz ione incIiKtri . iV: *o-
«tier.e c h e t u t t o q u a n t o \\ i 
n a t o , l ' e conomia . la tecn ica . 
la << ìcr.za. p o r t a i r .deVbi ' c i'. 
p e c c a t o o r i g i n a l e del ì"e« ienza 
borghese , de l l ' e s t r an ia r* ! de l ­
l ' u o m o nel la r e c e p i t a o b b ' c t -
t h a . F.zVi non a v \ e r t e la 
eomp?e.«i tà d i enerz . 'e cos t i ­
t u e n t i la c iv i l t à m o d e r n a e 
il l o r o tn<tabi le equ i l i b r i o , la 
s t r u t t u r a d i a l e t t i ca d i o n e s t a 
f il s u o s v i l u p p o , non d à r i ­
l ievo a l le «ne forze di r o t t u r a 
e d i r i n n o v a m e n t o , al p o t e n ­

ziale i m p l i c i t o nel c o r s o de l ­
la s t o r i a m o d e r n a , nei suoi 
p r o d o t t i un ive r sa l i , nei suoi 
stessi va lo r i . 

o 
Noti è merav ig l i a perc iò 

s'egli finisca a c o n f o n d e r e in 
u n o s tesso g iud iz io b o r g h e s i a 
e p r o l e t n r i u t o , e s'egli, da b r a ­
vo a n t i c o m u n i s t a , veda il c o ­
m u n i s m o con j;li occhi del 
piccolo b o r g h e s e in te l l e t tua le . 
E n e p p u r e è merav ig l i a se 
la sua vis ione del m o n d o , nel 
s u o s tesso t r ag ico escatologia 
smo, non offra a l c u n a via d i 
useitn o p r o s p e t t i v a d ' az ione . 
« l.a filosofia — scr ive nel s u o 
f r a m m e n t o conc lus ivo — q u a l e 
solo p o t r e b b e giust i f icars i al 
cospe t to de l l a d i s p e r a z i o n e . 
è il t e n t a t i v o di c o n s i d e r a r e 
t u t t e le cose c o m e si p resen ­
t e r e b b e r o d a l p u n t o d i vis ta 
del la redenzione. . . Si t r a t t a 
di s t a b i l i r e p r o s p e t t i v e in c u i 
il m o n d o si dissest i , si e s t r a ­
nei. r iveli le sue f r a t t u r e e 
le s u e c r e p e , c o m e a p p a r i r à 
un s ior t io , d e f o r m a t o e m a n ­
c h e v o l e nel la luce mess i an i ­
c a . O t t e n e r e ques t e p r o s p e t ­
t ive s enza a r b i t r i o e v io lenza . 
da l s e m p l i c e c o n t a t t o con gli 
ogge t t i , q u e s t o e q u e s t o sol­
t a n t o , è il c o m p i t o del p e n ­
s iero . E ' la cosa p iù s e m p l i c e 
di t u t t e , p o i c h é l o S t a t o a t ­
t u a l e invoca i r r e s i s t i b i lmen te 
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Storia di 1 aiwan 
q u e s t a conoscenza . . . Ma è a n ­
c h e l ' a s s o l u t a m e n t e imposs i ­
bi le , p e r c h è p r e s u p p o n e u n 
p u n t o di vis ta s o t t r a t t o eia 
p u r e • pe r un soffio, al c e r ­
c h i o m a g i c o de l l ' e s i s t enza . . . 
Ma a n c h e la p r o p r i a i m p o s ­
s ibi l i tà il p e n s i e r o deve c o m ­
prendere . . . La stessa q u e s t i o ­
ne del la rea l t à o del la i r r e a l t à 
de l la r edenz ione d i v e n t a p r e s ­
so c h e indifferente >. 

Così la t r a g e d i a d i v e n t a 
g ioco : chi* nu l l a é v e r a m e n ­
te p iù indifferente di q u e s t a 
a s t r a t t a d i s p e r a z i o n e e nu l l a è 
più v a n o di quel v u o t o p e n ­
siero. Alla se r i e t à de l l ' im­
p e g n o s to r i co d e l l ' u o m o nel 
pens i e ro e ne l l ' az ione , ci r i ­
c h i a m e r à a n c o r a una vol ta 
M a r x : < Noi non ci p r e s e n t i a ­
mo al m o n d o d o t t r i n a r i a m e n ­
te con un p r i n c i p i o n u o v o : 
qu i è^ la ve r i t à ; i ng inocch ia ­
ti!... Noi non gli d i c i a m o : ces ­
sa da l l e tue l o t t e : non s o n o 
c h e fol l ia: ii l a n c e r e m o noi la 
vera p a r o l a de l la lo t t a . Noi 
gli m o s t r i a m o solo p e r c h è ve­
r a m e n t e c o m b a t t e , e la c o ­
scienza è u n a cosa c h e egl i 
d e v e a p p r o p r i a r s i , lo voglia 
o non lo voglia. . . L ' u m a n i t à 
non c o m i n c i a un n u o v o la ­
voro , ma p o r t a c o n s a p e v o l ­
m e n t e a c o m p i m e n t o il s u o 
a n t i c o l a v o r o » . 

ANTONIO BANFI 
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Colloquio col deputato Li Ciuncing - I pionieri che liberarono la terra dagli olaììdesi 
• nel XVI secolo - Disperata lotta contro i nipponici - Vinsurrezione del febbraio 1947 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P E C H I N O , febbraio 
E' r .uo che un cinese mani­

festi il proprio sdegno o il 
proprio dolore fino al punto 
della commozione. T a n t o è fa­
cile vedere questo popolo, uomi­
ni e donne, giovani e anziani , 
esprimere con esuberanza nel 
volto e nei gesti la gioia, ogni 
sentimento che rallegri il cuore, 
tanto è invece difficile vederlo 
sopraffatto in maniera palese dai 
sentimenti che turbano e offen­
dono l'animo. E' un abito di 
riserbo che forse viene dal mil­
lenario imepnamento confuciano, 
ita! suo invito alla discrezione 
ed all'equilibrio di cui il nuovo 
costume cineic, rifiutandone l'im­
plicito reazionario richiamo alla 
rassegnazione, tende a conser­
vare gli effetti positivi, il con­
trollo di so, la misura, la ripu-
gnan7a delle inutili effusioni. 
Perciò mi sorprendono le lacrime 
di cui, ad un trat to, si riempiono 
gli occhi dcll ' interpetre d i Li 
Ciuncing, un giovanotto quadra to 
e massiccio, un po ' rude, dal 
quale oltretutto, per il suo com 
pito, non potevo aspettarmi se 
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non una funzione meccanica di 
tradut tore . Mi sorprendono, e poi 
subito, così inattese ed insolite, 
mi danno la p ro \ a di quanto 
siano intensi nei cinedi ii dolore 
e la collera per quello che gli 
Stati Unit i e Clan Kai-scck 
hanno fatto di Taiwan, di 
quanto t u reale in loro e pro­
fond i U volontà di ricongiun­
gere quel territorio alla patria. 

Li Ciuncing, deputato al Con­
gresso Nazionale, è uno dei diri­
genti della Lega Democratica di 
Ta iwan , il par t i to che, nel 1947. 
repressa sanguinosamente l'in­
surrezione di Taiwan contro 
Ctan Kai-scck, si formò tra i 
profughi politici dall'isola e nel 
194S aderì al Fronte Unito sotto 
la guida del Part i to Comunista. 
« Fu come una fiammata che 
in pochi giorni «\'.>c a fuoco 
Ta iwan da un capo a l l ' a l t ro» 
— dice Li Ciuncing, ricordando 
l'insurrezione —. • La scintilla 
venne, a T.iipci, h capitale, 
dall'uccisione di un piccolo mer­
eiaio ambulante. La \endi ta dei 
tabacchi era stata monopolizza­
ta da una combriccola di profit­
tatori del Kuomindan, e trovato 
a vendere sigarette senza il 
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loco beneplacito il mereiaio fu 
ammazzato dal la polizia in mez­
zo alla s trada. La folla (era il 
aS febbraio 1947) assali la po­ta po-

ì uffi-

DAL. TOlI f lKO GIOVAKHJE A I € A H K I H A S C I I I H A l l 
t 1 

Sport e carnevale 
in guru u Viareggio 

Le bottiglie di frutta dei giocatori del "Partizan,, - Gioia sui viali per 
la sfilata dei carri - Il fango traditore - Un bel raduno internazionale 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

V I A R E G G I O , f e b b r a i o 
A ricevere le squadre, e 

non solo quel le straniere. per 
a c c o m p a g n a r l e da l l a s t a z i o n e 
Jerroviaria agli alberghi loro 
a s s e g n a t i d a l l ' i m p e c c a b i l e o r ­
gan i zzaz ione del Comitato, 
era incaricato Nandino. il 
p o p o l a r e M o r i n o , c o n a l t r i 
sol leci t i compagni. Va detto 
che le squadre straniere non 
tutte a r r i v a v a n o d i r i t t e a 
Viareggio. Ce n'era che si 
limitarono a Pisa, da cui. voi. 
t e l e f o n a v a n o al Centro de i 
giovani calciatori; e r e n'era 
addirittura di quel le che non 
andavano più in là di Lucca. 
Firenze o P'stoia. Verso que~ 
st'ultime. Nandino diveniva 
furioso. « Ma che razza! — 
imprecava con la bocca vie-
na di denti: — ma che razza!». 

Lo Hajduk di Spalato, per 
esempio, non ostante genti­
lissime precisazioni e annessi 
tracciati, da tre anni faceva 
il biglietto per Pisa e di là 
non si muoveva. L'Austria e 
il F i i s t di V i e n n a arrivavano. 
i primi da Genova, gli altri 
da Firenze. E di Genova e 
Firenze s'attaccavano al te­
lefono in attesa del ponolare 
Morino con l'interprete. La 
Svizzere, forse per pubblicità 
ai suoi oroioni, non solo fu 

S o l t a n t o il P a r t i z a n di Bel­
grado, come del resto a v e v a 
sempre mostrato i n altre cin­
que ed iz ioni , g i u n s e per p r i ­
m o , a Via regg io , e a l t r e n o 
stabilito. Nandino se ne fece 
grasso e per mostrare loro 
tutta l a s u a s t i m u e g r a t i ­
t u d i n e . l ' invitò a una sbic­
chierata nel buffet della sta­
zione. Poi li accompagnò ne l 
pullman che fuori attendeva 
per condurli all'albergo. Fu 
nel p u l l m a n e fu mentre si 
metteva in moto che l'accom­
pagnatore signor Screten Va-
ragianin e l'allenatore Flo-
rian Mateckalo. gesticolanti e 
con la bocca piena di pa­
role gridate in sloveno, serbo 
per la precisione, riuscirono 
a far comprendere all'inter­
prete di aver lasciato nel buf­
fet tre « pacchettini >•... » Ci 
penso io — gridò cortesissi-
mo il Morino: — a v v i a t e v i 
mire che vi raggiungo all'ai-
bergo Riviera Golf sul L u n -
o o n i a r e ». 

Il vino Irionl'ntorc 
Che cosa non ebbe a rim­

proverarsi il Morino per quel­
la sua s qu i s i t a gen t i l e zza , lo 
mostrò a lungo davanti ai tre 
«pacchettini» che erano tre 
cassette piene s t i v a t e d i b o t ­
t ig l ie di frutta spremuta por­
tate di là. come se qua non 

VIAREGGIO — L 'aUua l i l i spor t iva ispira questa maschera . 
una t r a le più a m m i r a t e net Corsi c a r n c \ a l e s c h i r ecen t i 

precisa, ma si lamento a lun-
50 che i n o s t r i t r e n i , fra 
co.-'.cidcuze, r a H c n t a n i e n f i e 
chiacchier ì i te c i ea rn«fa ; tone 
nel le piccoli, s tazioni campa­
gnole, avevano causato loro 
quei due n i i n u i t e m e z z o , d i ­
c i a m o d u e m i n u t i e mezzo d i 
ritardo! Polemici, pubbl ic i ta­
ri o sinceri, g l i sv izze r i d i 
Chiasso diedero subi to a ve­
dere che intendevano arriva­
re p t i n t u a l i sino a l l a finale 
del Torneo. Furono invece 
e l i m i n a t i s u b i t o a t t a p r i m a 
partita da u n M t l a n non q r a n -
dc come gli anni passati. 

vi fossero frutta, o fossero 
/ r u l l a pericolose per mante­
nere in efficienza 1 Quindic i 
giocatori del P a i t i z a n ! 71 M o ­
r i n o non si dava„pace e le 
m o s t r a n tuffa la stazione. 
Forse sperava che qualcuno 
Valutasse. Invece fu costret­
to a noleggiare un carrettino 

Ebbene, la frutta miraco­
losa che tanto slava a cuore 
dell'allenatore signor Florian 
Mateckalo. che la squadra 
aveva avuto in consegna per 
un anno intero, deciso una 
volta per tutte a vincere il 
Torneo, ebbene , alla seconda 

partita, persa contro l 'Ata-
l a n t a , o s s i a o t t o g i o r n i d o p o 
l'arrivo a Viareggio, le tre 
cassette dì / ru f fa e r a n o a n ­
c o r a d a s c h i o d a r e . A s s a g g i a t o 
il vino e le s q u i s i t e p i e t a n z e 
fornite loro dagl'italiani, n e s ­
suno p a r l u i ' n p i ù d i frutta 
spremute! Mi raccontava un 
cameriere della « Riv iera 
Golf » c h e b i s o g n a v a vedere 
la felicità di quei ragazzi, 
malgrado la ferrea, militare­
sca disciplina a cui doveva­
no soggiacere. Al contrario 
di tutte le altre squadre ita­
liane e s t r a n i e r e , c/ie alle 
partite si avviavano dopo un 
leggerissimo pasto dettato in 
cucina dai vari allenatori, 
quelli del Part izan divorava­
no due piatti di pastasciutta 
— s p a g h e t t i al sugo — i m a 
bistecca clic non finiva più, 
con patatine arrosto, una 
grossa fetta di formaggio, 
frutta e vino. Molto vino. Che 
loro chiamavano invariabil­
mente » chianti >.. E il P a r ­
t izan , detto fra parentcsit si 
e rivelata una squadra che U 
gioco del calcio mostra di 
conoscerlo bene e di giocarlo 
senza riserve n e risparmio di 
forze. « E' forse l'unica squa­
dra — 7?it d i c e v a P c p p t n o 
Mcazza — che ha v e r a m e n t e 
un gioco: un livello di gioco 
superiore... ». Il fanao l'ha 
tradita. Un palmo di fango 
per tanta pioggia caduta du­
rante la r.ottc di mercoledì 
16, l ' ha i m p a n t a n a t a . Ha fre­
nato quel suo gioco stretto e 
corto, di uomini continua­
mente s p i a z z a t i e c o n t i n u a ­
m e n t e spinti in avanti a gi­
randola. come bisce di fuo­
chi d'artificio: il pallone da 
loro mantenuto sempre a 
terra nella prima partita 
contro l ' U d i n e s e e i n v i a t o 
c o m e in strettissimi corridoi 
precedentemente tracciati a 
terra da i nv i s ib i l i l i n c e , con­
tro il fango restava a metà. 
nreda ogni volta degli fcat­
tanti atalantini che niente 
rubarono, ma tutto nterita- i 
rono. 

Ripartirono i rngnz:i del 
Partizan e con loro le ire 
cassette di frutta spremuta 
elio ij Murino sperava di as­
saggiare. In non sn se ii car­
nevale abbia loro inf'uito siili 
fisico e nel morale. E' ceno 
che nini mi capitò dì r e d e r e j 
fanfa o c n ' e cosi felice durati \ 
te il C o r s o ma.«chernfo a cui\ 
nnfcvnno partecipare anche'. 
le squadre r l i tn fnnfe . 

A libracci ni carristi i 
Di fronte ai « carri n e alili 

sfilata dei » complessi *• ma-\ 
scherati. i g i o v a n i j u g o s F a n 
a n d a v a n o in v i s ib ì l io . - Un] 
sogno, un sogno! >•, gr idava- ' 
n o in italiano. Questo, del:e. 
no*fra l ingua, era rimasto lo­
ro nel etiope e il / r a n c o , aper-
to sorriso delle nostre be l le 
ragazze. Non credevano che 
operai e lavoratori viareggi-
ni fossero gli artefici de i 
" carri ». Ho visto alcuni di 
quei giocatori correre ad ab­
bracciare i * carristi ». tVon 
r i lucendo a esprimere con 
parole in loro ammirazione, 
portarono in trionfo i « ma­
ghi ». A n c h e lo ro , i gt 'oran» 
giocatori, erano quasi tutti 
operai e i m p i e g a t i . T e n e v a n o 
motto a vincere il Torneo. 
Avevano portato persino le 
cassette di frutta.» Ebbene . 
avevano vinto col carneva'c 
viareggino. fatto di popolo. 
di gente del popo lo p e r u n 
giorno di allegria, sana e 
spensierata. La sera, nel loro 
e l b c r a o , i n c i t a r o n o a b e r e il 
presidente del Centro giova­

ni calciatori, Torquato Bre­
sciani, i v i c e p r e s i d e n t i n y v . 
Mnffei e Prof. Pezziiti. altre 
personalità e lo stesso Mo­
rino. Alle d icc i i r agazz i 
del P a r t i z a n e d c H ' H n j d u k 
furono i n v i a t i a letto da 
un c e n n o d e i loro a c c o m p a 
g n a f o r i . La festa c o n t i n u ò s i 
no a fardi, allegra e cordiale. 
« Ed ora c h i a n t i ! . g r i d ò 
l'allenatore- ai nostri che non 
si fecero pregare: — ed ora 
vogl io dirvi tutta la mia gra 
titudinc... j) Erano commossi 
Si può perdere una partita e 
un Tomeo, mu si può sempre 
tornare, a v incere . E loro ci 
tenevano tanto. Distribuirò 
no poi a lcuni omaggi ai pre­
sidenti del Comitato organiz­
zatore, costituiti da prege­
voli oggetti di legno intaglia 
to, appositamente lavorati 
dagli artigiani del loro Pae­
se. Fuori il carnevale conti­
nuava festoso e rumoroso 
nella notte, sotto un cielo cu 
pò d i b a s s e n u v o l e , col rumo­
re del mare a due passi. Nu 
vale di coriandoli alzate dal 
vento v e n i v a n o a schiacciar­
si sui cristalli appannat i 

A b b i a m o qui detto soltan­
to del P a r t b a n di Belgrado 
Diremo in altri racconti delle 
altre squadre straniere e ita­
liane, di Pcppino Mcazza e 
degli osservatori di grandi 
sodalizi calcistici nostrani 
tutti a Viareggio per a pop­
parsi » qualche giovanissima 
promessa. E diremo del Tor­
neo, delle speranze per gli 
anni a venire e dei timori, 
perchè anclie i timori fanno 
parte di questo grande radu­
no internaz'inua'c di g iovani 
calc iatori da tirando circola­
no voci, dal C.O.N.I. e della 
F.I.G.C., in merito a nuove 
idee, idee più redditizie, co­
me. per intenderei, tiuclla 
•ìel Totocalcio, eccetera. 

SILVIO MICHELI 

Yuìi, invase e devastò gli 
ci del Kuomindan, occupò gli 
edifici pubblici, e la notizia, 
sparsasi rapidamente da Taipei 
nelle province, accese dovunque 
molti insurrezionali che, in 13 
contee, si impadronirono del 

potere. 

Selvavfiia reazione 
« L'esplosione fu tanto più 

furibonda in quanto il senti­
mento di rivolta contro il mal­
governo di Cian Kai-scck era 
raddoppiato dalla amara- delu­
sione che il popolo dell'isola 
aveva provato dopo aver ac­
colto, al momento della resa 
del Giappone, i soldati del 
Kuomindan come quelli della 
patria. Le truppe di Cian di 
guarnigione a Ta iwan furono 
per alcune settimane impotenti 
di fronte all 'insurrezione, fino a 
quando, con l'aiuto di naviglio 

si che avevano tentato di in­
stallarsi a Taiwan e nelle l 'c-
scadores (prima di loro altri 
vani tentativi orano stati fatti 
dalla Spagna e dal Portogallo, 
ed il nome di l!ha Formosa, Iso­
la Bella, era stato dato a Ta i ­
wan dai portoghesi). Una flot­
ta che l 'Olanda aveva mandato 
da Giava in soccorso delle sue 
for/e sull'iiola cine>e venne in­
tercettata e distrutta in alto 
mare <ì.x Ccng CengUuiiz. con 
una flottiglia di giunche. « Lra-
no gli anni — aggiunge Li Ciun­
cing sorridendo — in cui arri­
vava in America il bisnonno di 
Giorgio Washington. Come ve­
dete. moito tempo prima che 
esistessero gli Stati Unit i e la 
Settima l lotta, le flotte non ci 
impedivano di cacciare gli in­
vasori da Taiwan ». 

Quane'o nel iSyj il Giappone, 
attaccata la Cina in sfacelo de­
gli imperatori Manciù, si tece 
cedere Ta iwan, il patire ili Li 
Ciuncing era poco più che un 
ragazzo. Ma l'età non lo t n r -

— tutta Ta iwan , da nord a suJ, 
e dovunque vidi il popolo in te­
sta, affollato e esultante nelle 
piazze delle città e dei villaggi. 
Abbracciavano piangendo noi 
venuti dal continente, ballava­
no in segno di gioia la Danza 
del Leone, la vecchia danza del 
I-'ukicn, por ta ta nell'isola da 
primi pionieri insieme con le 
altre tradizioni della madrepa­
tria cinese, e proibita durante 1 
dominio del Giappone come una 
espressione di rivolta. La sera, 
nelle case, si tenevano riti fami­
gliari di ringraziamento agli an­
tenati, si bruciava incenso d i ­
nanzi alle loro statuette e si an­
nunciava loro che i tempi del­
la schiavitù erano finiti ». 

V.' a questo punto che l'inter­
prete, t raducendo, ha improvvi­
samente t;lì occhi lucidi di pian­
to. L'immagine di quella esul­
tanza ilei fratelli di Ta iwan , che 
tanto presto dovevano scoprirsi 
traditi e che ancora aspettano 
di vedere la loro speranza av­
verata, è qualcosa che gli pesa 

L'aggressione amer i cana i-ontro la Cina in nn.i v igne t ta ilei « D a i l y W o r k e r » ili Londra 

dal partecipare alla di americano, non vennero fatti 
affluire rinforzi dal continente. 
Il Kuomindan scatenò allora una 
repressione selvaggia, si calcola 
che le vittime dei massacri siano 
state più di 40 mila. Le acque 
del porto a Kilung e quelle del 
fiume che lambisce Taipci si 
coprirono di cadaveri : la gente 
veniva gettata nel fiume viva. 
dent ro sacchi, o mitragliata e 
sotterrata ancora viva; migliaia 
finirono così in una grande fos<a 
comune alla periferia di Taipei . 
Da quella esperienza tenibi le 
imparammo che la lo'.ta di Ta i ­
wan per la libertà poteva vin­
cere solo in unione con la lotta 
della Cina intera contro Cian 
Kai-scck, che il popolo dell'iso­
la dovesa riorganizzare le sue 
energie ed accumularle per il 
giorno in cui, spazzato via il 
Kuomindan dalla terraferma, 1 
fratelli del continente sirebbero 
stati abbastanza forti da liberare 
anche Ta iwan ». 

I! padre di Li Ciuncing era 
un commerciante, pronipote di 
quei contadini e mercanti che, a 
part i re dal VI secolo, migrarono 
sempre più numerosi at traverso 
!o stretto dalle regioni costiere 
del l-'ukien e stabilitisi a Ta iwan 
la resero popolosa e fertile, vi 

coltivarono il riso, !a canna àa 
zucchero, il tè, il tabacco, l'in­
daco, cstrassero di'.lc sue foreste 
!a tanfora , e scoprirono le ab­
bondanti risorse del suo sotto­
suolo. Furono quei pionieri, ne! 
XVf secolo, guidati da Ceni 
Cenzkunz. un condottiero d: 
origine contadina, a costringere 
alla re»a i colonizzatori o ' inde* 

tenne ti.il partecipare alla 
sperata lotta che. per sei mesi, 
non accettando di essere conse­
gnato allo straniero, il popolo 
dell'isola condusse con armi ru 
dimcntali contro le armatissi 
me truppe nipponiche. - Ci fu 
rono piccoli villaggi che, ac­
cerchiati, resistettero settimane e 
settimane prima di lasciarsi oc­
c u p a r e ' , racconta Li Ciuncing. 
- I caduti in combattimento, e 
quelli che i giapponesi decapi­
tarono dopo essersi resi padroni 
dell'isola, non sono mai stati 
contati. Ma anche i giapponesi 
subirono molte perdite, incluso 
uno dei loro comandanti , il prin­
cipe Kita Sila Kawa, membro 
della famiglia imperiale. I con­
tadini gli tesero un agguato men­
tre cai alca va alla testa delle 
sue truppe in mezzo a un bosco 
di bambù: con una falce legata 
in cima a una pertica, e mano­
vrata at traverso i bambù, lo 
raggiunsero al collo e gli spic­
carono il capo dal busto ». 

Danzi* ilei l^if/.'ien 
LÌ Ciuncing era sul primo ac­

reo a t terra to a Ta iwan nell'ot­
tobre del 194V, quando, secondo 
i termini della resa giapponese 
e le Dichiarazioni de! Cairo e ie dimenticate della vecchia Ci­
di Potsdam, l'isola venne r e - | " a . I cinesi hanno ormai troppo 
stituita alla Cina. Fra su que'.- 'caro il valore della libertà sco 
l'aereo in qj.iiii.'i di inviato d i ' p e n a in sé stessi per poter to!-
uno dei maggiori giornali dc'.lz icr.ire che vi siano ancora cine-
borghesia cinese, e anch'ez' i di- si in cui essa è calpestala a 

1 

sull 'animo con una emozione ir 
resistibile. Gli chiederò più tar­
di, prima di congedarci, se sia 
anche lui di T a i w a n , e mi ri­
sponderà di no. La sua non è 
nostalgia, è il sentimento nazio 
naie che questo popolo ha ri 
trovato vigoroso in sé at t ra­
verso la Rivoluzione ,e che ora 
gli la concepire la liberazione di 
Taiwan come un dovere d'ono­
re. lì* lo stesso sentimento per 
cui, l ' indomani del giorno che 
Ikiangscian è stata liberata, il 
ragazzetto campagnolo che fa da 
fattorino nel mio albergo mi ha 
portato il giornale in camera 
sventolandolo orgoglioso come 
una bandiera. Lo stesso per cui, 
nei cinematografi, dove in questi 
ziorni si protetta il documenta­
rio dell'impresa di Ikiangscian, 

ubblico salta di contentezza 
sedie e non finisce più di il pi 

sulle 
applaudire quando dai mezzi di 
s b u c o i soldati popolari si ar­
rampicane su per la costa de! 
l'isola ,c di lì a un momento 
tace, come oppresso t'.a una pe­
na .quando sullo schermo sfila­
no gli uomini del Kuomindan 
presi prigionieri, abbruti t i , scar­
ni, ottusi, con le facce offusca­
te dalla servitù, facce incredibili 

videvj l'illusione del popolo del­
l'isola clic i! Kuomindan fosse 
la Cina, che quella fosse final­
mente !a riunione di Taiwan 
con la patr ia . « Percorsi — dice 

quel modo, per non soffrire ne! 
profondo di quell 'ultima offesa 
'.nfììtta al loro paese e per non 
essere determinati a cancellarla. 

F R A N C O C A L A M A N D R E I 
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NOTIZIE DELLE SCIENZE 
L'acqua e l'atomica I £ t ' '4 ' - P r o i ' ' e ri/»ro»a. *•] jxnstica p'.u a d a t t o H'.A c o : -

' Scopre alfine che te acqui ra-\ 6cr-.B?;onr dei !ru;U f r a >-.c-
ta p^nxf.ta.iOnelnaitonc\ rflMlf..„,-„.,. unj cr>lta fiitra-ì C :e .11 t« i lnn !a-.ora:o in ?"ac-

3ìt Stai: Ln.f. per diffondere] f e attTa:eTio aprCìai, aTy,lle.\ cheui . chiù.-» poi a ca'.do con 
la r^.rC„ arom.ca o u i i n r prò- • p , r d 0 n 0 gTa„ J>aTtc dfUa lotXt\ ^ . ^ .. , , . . . , „ d a c c v n . e r , f t . 
porzioni ^rpT'ndcnli- cS-'a rag- Taa-:Gatuiita. fino a efucn.'oic! rf. s ( , 
g.urtg-: prrr.no le rnH.> !<-.«-n | ,„nocue c potabili. fiffr'.f; <*ir dr/i-rano In lr>"i ai-< 
tinta ci'f-r'&'.r alia r-r;uina\ 
nuW.'i'C ' " ' dei risultati di\ 
atti'li-i -• r^r.-rrnlai: ! 

:.-.£•:-: r:~>" ar.'i r.r.V-i* <-.'.: zi 
Cll».:.i-tr%. "• un r.umrtn di' 
recente pi-%i'.Ca;ionc. forn-ve 
1 Ttsuìisit d: Tircrche <o-r.dOt.te 
per tniiiiduare i r\ezz\ cOj( aio-niche: perche se si nuici-i 

inibire ta pvnfirn-k ta a i impedire Ivso di tsh\ 

.Voi più semplicemente prop^ 
mavro al direttore della nt rs:s 
tiferà, all'autore dcll'crucoio' 
in e*amc e ai sua z-o.'JtfV/ratorj! 
nella <spcriTr.T.ta~.or.c iu'.'.a ra \ 
dioattmta dell arriva di 'Otr»-: 
vrr.trrc l'Appello di Vienna' 
per ta distruzione delle armi1 

quilt t u ro 
:ione dell acqua contaminata 
da rcdrOL-.ont atomiche. < 

Evidentemente la deci'io­
ne, di intraprendere tali riccr 
che parte dal presupposto czi'.j 
rryTT.c rorurjvema di un OffaC. 
ro aiomicxj. con bombe II oj 
con bOrr.Tjc radioattive, le riSfr-^ 
re di ar-qiit dei centri abita­
ti panano c*icre contaminate'! 
di rad-.oat'irita, O meglio, pre-
nvx lo scritto, die postano es 
sere ccntanmate di rcdioatti-
i:ià le particelle minerali efit 
sono normalmente sospese nel­
l'acqua. Osteria lautore che 
l'ingettione di acqua contami-

. nato di radioattività potrebbe 
causare grazi danni all'organi-
tmo umano e serte lesioni lun 
go tutto tapparato digerente. 
lesioni che potrebbero portare 
anche alla morte. 

arr-ii certamente non 11 *irc 
p?i> il pencolo di ledere t-on-
taminala di radxoatlii.it 1 l'cc-
qva che si t/eic 

e. r . 
f7*r« doppi* 

Vr*m f.A...:.« di iarja pierr.ori-
tcr-e co.riur.f e .«:»:* *:fVi*-» 
A'.'.e cu re ce : Ce:.ITO a i i co e 
«pc.-j-j.eri:«:e *J! Torlr.o p*» una 
s t rana anorru»:u rtscor.trat» 
r.c;.« uova d« c.-&* de-p<*:€. f *. 
! s " j di uo'.a di recezioni» e 
grandezza ( p r » r , o o:tre ITO 
prarr.rru <t.« n». !oro mterf.r-
con'.engor.o u n a'.tro uo\ r. 
comp'.eto Ut jp»ntJer.za e pe-
v> norrrJOt. 
ItùHen per U "W« 

Buoni m u . u t i ha da to un» 
accurata sper imentazione per 
ta ricerca c\e\ t ipo d i materia 

r«?. s! e t ro^trata uttli--*ima &'•-
'.A cor.««r-.avSa:.c ;;rr lar.^ht 
;^r:<-.d; di rr.ele e ^erc I san- ! 
t i c z : e r e i «archet t i prr r re t t /v ì 
r.'> d! et r.Nfc ::TC r.->:eJ">ro so- | 
p r a t t a t t o r.ei'n cor^ervazior.? { 
de;:a f r ac ran /a e dol'a ire- j 
sc!w-za ohe i frutti hor.r.o a;>- j 
- f-r.a rr .af ira: : *a. : a.: cr-> J 

Elettritità at ornar a I 
S*cor.<io U E O s tud io pu i^ . l - I 

Cftto da'..a rivista e I/ in^egne- I 
re ». Te r .ccrrhc r.e: ca:r.;>o de'.- ] 
..\ P.s:c< r .uc>a:e procedono" 
con un r.trr.O tale da potersi* 
r.ter.ere Cile cr.tro :» 1963 1 
reat tor i ruc' .eer! corr.petemn-
: . i per ii previo ce'.', er.crcìa 
prodo;:« con g.S a t i .a" . : ir.:- j 
p.ant i e ettrici | 

Fotografie ptr le radio j 
Ir. I r^jhi l tena t>iu ;,cr usci­

re dalla fase s;^enn".er.ta;e un 
j~:«tcrr.a ;<r :a produzione de. 
circuii : c .cf .r .c: degli appa­
recchi rad.oriceventi i:i sa che 
ne.".a cos t ruz ione di un ra­
dioricevente gran par te de. 
"ai oro di montace lo £ assorbi­
ta proprio .'i»::a delicata opera 
di sa lda tura del l ' intr icala serte 
di fili che co::r2ar.o sa'-.o e 
firiVlir.ca'.vri. cor .den 'a tor l ed 

a t re i*uti dell 'apparecchio. 
Col n u o i o eisleina ti c i rcui to 
\ :er .e r iprodotto t>J u n a iaetra 
fotografica d a u n accurato dl-
f-egno. u n ccr^egr .o ppecUile 
proietta qu indi lo scherna su 
una .a i r . i ;^ r.teta.lìca ricoperta 
da ur.a epeciaie pas ta sens i i : -
.e Lo svi luppo fotografico 
n t f e a ri'.i-lT il m e l a l o s > 
pt r f .uo ed u n b&^r.o in un 
corrosivo permet te di ot tenere 
o schema bello e p ron to per 

il r;.r>r.ui{r ::..-> L applicar :nr.t 
di q: .c-:o metodo su «cala in-
du.str-ile permet te rà u n con«:-
dere-oie ob ta s«amen :o del co-
*.io di produzione de r ' i appa-
rwch i rad.o 

Sacco metodo di coltivai'mnt 
Ne.l'URSS :o scienziato co'.-

co-iar.o Terer.ti Maltsev, dopo 
o.tre sen t i a n n i di cont inue 
Hrove e ricerche, ha deflr.ill-
•« arce m e elaborato u n nuovo 
' s i C K a di co ' t . raz ione, a t t ra­
verso il quale si riescono a 
ccr*c<ru:rc ottirr.l raccolti con 
'avorazior.t superflc:ali del 
terreno (IO-15 cr.i ) Solo una 
rojfa cent quat t ro-ctr .que an-
r.! il te r reno r i e r e lavorato 
profondamente 003 u n o ape-
CM'C a ra t ro . 

II metodo s tud ia to da Malt-
«ev è «fato s-cttoposto all'at-
te-r ior .e d i numerosi «peeia-
:.">tt che vi h a n n o atje'.iinto i' 
r i su l ta to de ' le loro ricerche 

Buffet all'Obelisco ' 
liei nuca isui iet , t h o capono 

dip in t i t disegni recent i a l l a 
Oulleria dell 'Obelisco in via Si» 
atlna, e u n giovano p i t to re f r « n -
ciao modes tamente d o t a t o m a 
l ' inciatlssimo dai mercan t i d'ar­
ie par igini ; ques t i s o n o do ta t i 
d i u n l iu to \ e r a m e n t o eccezio­
nale che permet te loro di scova­
re*, a lmeno u n a o due volte l 'an­
no, l 'art ista di t a len to , nel la c u i 
peisonu, immancabi lmente , la 
critica saluterà poi il genio de­
s t ina to a rL-.oilevaro io sor t i , 
nonché le azioni d i Borsa, delle 
Arti piombate nello più cupe te­
nebre della decandenza. 

Ma bo nei pr imi a n n i del se­
colo c e r a n o ancora del mercan­
ti. corno ii VoUaru o il Durand-
Ruei. capaci di imporro il loro 
ìfiiòto e quello di u n a r i s t re t t a 
cerchia lmej le t tua .e al ia c l iente­
la dell 'al ta e della media borghe­
sia. 1 meri unt i d i os s i s a n n o 
.soltanto seguire il gus-to capric-
cicào o -.oliare di u n ambiento 
borghe-^3 t an to p iù Ignorante 
q u a n t o più snobis t lcamente in­
tel let tuale . 

Quan to più e3=t acc lamano il 
nuovo genio t a n t o p iù è giusti-
i icata la diffidenza del pubbli­
co; a n c h e perchè genera lmente 
:1 valore art ist ico delle opere è 
ln\ ermamente proporzionale al-
fe.snltazione. 

Bernard Buffet, acclamato co­
rno il nuovo messia della p i t t u r a 
venuto 11 risoHer tu t to , e sol­
t an to u n mediocre pi t tore che 
molto devo ancora lavorare, e 
hcrimiiento so vuoi presentarsi 
a lmeno come u n ar t i s ta d lgni -
ta-,o. Nei dipin t i qu i esposti 
( n a t u r e morte , r i t r a t t i e paesag­
gi) , egli fa uso. come a l t re cen­
t inaia di pi t tori europei e a m e ­
ricani, di M-heml formali picas-
.-.lani. in cui a c c e n t u a però 11 
valore del disegno r i spe t to a 
quel lo del colore. Su camp i tu r e 
in cui ti \erde , l 'arancio e lo 
az-zuiro t i smorzano t r i s temente 
nel grigio, n pi t tore disegna con 
nero b i tuminoso le sagome, p iù 
che le forme degli oggetti, i l 
disegno è arido o impersonalo 

In ques to stes-so periodo Buf­
fet espone a Parigi, in d u e d i ­
verse gallerie, acquarel l i e t r e 
telo di circa se t te me t r i per t r e , 
facenti par te del ciclo Orrore 
della guerra. In cu i sono eviden­
ti un ' impegno d i lavoro più se­
rio e u n a maggiore commozione 
umana , anche so 11 pit tore, co­
me è jK>.-«ibr.e giudicare da l le 
r iproduzioni qu i espceie, vede 
la guerra in m o d o Impersonale, 
quas i fosse il prodot to del la vo­
lontà di u n a po tenza misteriosa 
o fatale che spinge gli u o m i n i 
gli imi con t ro gli a l t r i ; e l 'as­
sassino. per Buffet, s t a su l to 
stesso p iano dell 'assassinato. 
Sulla commozione u m a n a e su l ­
l ' impegno morale prevalgono in­
te l le t tual is t iche ragioni d i s t i le . 
In virtù dello qual i , il p i t to re 
fa sfoggio della sua maest r ia ne l 
rifare Io forme s t raz ia te e con­
vulse d i Gucrnica e dei afassacro 
tu Corca d i Picasso: var iando e 
complicando poi queste forme 
con a l t r i e lement i formali sbir­
ciati u n p o ' f ret tolosamente dal 
Callot. dalla s cu l tu ra romanica 
francese, dalle vet ra te d i Notre-
Dame e u n po ' gener icamente da 
t u t t e lo scuole e 1 maest r i della 
p i t tu ra francese dei 1400. 

Ciardo al Vantaggio 
La Gal lona d i via del Vantag­

gio 1-b presenta mono t ip i colo­
ra t i e disegni d i Vincenzo Ciar­
do. T r a n n e u n vivo au to r i t r a t t o 
da cui spira un ' a r i a c u p a e m a ­
linconica e qualche succosa na ­
t u r a m o r t a d i t r u t t a , ques te 
opere 4>ono t u t t e commosse vi­
sioni di quel la pa r t e della cam­
pagna pugliese che scende ver­
so il Capo S. Maria d i Leuca. Dn 
deserto ondu la to e silenzioso d i 
sat«i grigi e azzurri , i n t e r ro t to 
q u a e l i da macchie improvviso 
e rigogliose di ulivi, da siepi 
serpeggianti d i fichidindia, d a 
bu-«v»l casolari bianchi di calce. 

Questo paesaggio vas to e a r i ­
do Ciardo lo vede, con mal in ­
conica t repidazione, immerso i n 
u n a atmosfera to rmenta ta , co! 
vento che piego g u ulivi e 11 
s=o:c f iammeeglante che accen­
de di bagliori rosso-violacei la 
pietre e le p ian te , il tocco del 
pennello è breve, nervoso, s e -
roncio u n a tecnica che è quel la 
di a lcuni pi t tor i post-impressio-
ni=4i. con richiami part icolari a 
Bonnard e a Van Gogh. Il sen ­
t imen to che muove la fantas ia 
del Ciardo è quel lo di u n sol i ta­
rio e romant ico sognatore che . 
necll appet t i più desolat i e tor ­
men ta t i della na tu ra , vede u n o 
specchio della propria mal inconia 

T» M. 

Assegnati i premi 
del concorso Chopin 

La giuria del concorso per Il­
ludi :»~ 10ili ispirate a l la vita ed 
.»..e opere d i Keuerico Ciiopin, 
Ijro:-.-.o=e>o da . .a fceuerazione n a ­
zionale de^. i andati (CGIL) con 
la collaborazione deU'AssOciazlo-
n c per 1 r appor t i cu l tu ra l i con 
la Po.orua, composta da Carlo 
Levi, R e n a t o Gu t tu so . Marino 
MaZi-acUraU. Mario Penelope e 
da» maes t ro Cercare Valabceg», h a 
a.-^«gnato xi l. p remio d i lire 
100 mi la c iascuno ex- tequo a d 
L"s;c» Attardi e Giovanni Cappel­
li ; i; 2. premio ex-aequo di lir© 
50 mila c i a scuno a T o n o Zanca-
rutro e Leo G u i d a ; 1! 3 . p remio 
e \ -aequo di lira 25 mi la ciascu­
n o a c->.far.;o Schiavi e Vit tor io 
Cavicchi :>nt 

Le opere par tec ipant i a l ooa -
ccr>-o «-or.o esposte alla Gal ler ia 
S. Marco in Ma de : Babtnco . 

LE P R I M E A R O M A 

Rodolfo Caporali 
U maestro Rodolfo Caporali h a 

tenuto ieri pomer.Rg.o tm con­
certo alia Filarmonica romana. 
ottenendo quei calorosi cosaensl 
che ben merita per la precisione 
del modo di suonare e per il 
tono nobile ccn :ui credent i le 
musiche che e^erue 

li programma si è aperto con 
una Sonata dei settecen*.:st« P ia t t i 
ed e proseguito eoa la Fantasia. 
in do m.nore di Mozart, la Sonata 
op. 3t n. 3 di Beethoven, t r e 
composizioni contsmporanee ispi­
rate al nome di Bach (Roaetxer. 
Casella e Poulenc). ed è terminato 
ccn la vesta FciiaSia in do mag­
giore di Schubert . Acplausl tila 

j i inc dei brani . 
I ra. s. 
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UN PROBLEMA DA AFFRONTARE CON GIUSTIZIA 

Le proposte di Storoni non servono 
ogli abitanti delle borgate abusive 

Lottizzatoli e lottisti messi sullo stesso piano - Errato richiamo a una legge 
di altra natura - Perseguire innanzitutto chi ha «guadagnato» miliardi 

Qualche giorno fa una folta 
delegazione de l le famigl ie abi­
tanti ne l l e d iverse borgate fuo­
ri piano regolatore , le « bor­
gate abusive », si è recata dal 
Sindaco per r ichiamare la sua 
attenzione s u u n ordine del 
giorno, recentemente votato 
dai rappresentanti de i v a i i nu­
cle i edi l iz i , e per chiedere che 
una commiss ione di consigl ie­
ri e di tecnic i si rechi ne l l e 
var ie borgate a l lo scopo di 
rendersi conto de l le es igenze 
del le var ie local i tà e quindi 
degl i oneri der ivant i dall'ad­
duzione dei servizi pubblici e 
dalla costruzione del le opere 
necessar ie . 

La sol lecitazione pone con 
urgenza la quest ione di tutte , 
d ic iamo tutte , le 31 borgate 
abus ive ed è un riflesso del la 
preoccupazione, in molti casi 
anzi del la indignazione, provo­
cata ne l l e famigl ie dalla i d a ­
zione dell 'assessore Storoni su 
Vitinia e Lido del Faro, rela­
zione che figura all'o.d.g, del 
Consigl io comunale e che quin­
di dovrebbe presto andaie in 
discussione. 

La storia de l le borgate abu­
s ive è ormai nota. Essa ha ori­
gino dalla fame di case che 
travagl ia da troppi anni, or­
mai , la nostra c i t tà : non po­
tendo trovare un tetto nei li­
mit i del piano regolatore, do 
v e g l i affitti sono troppo alti 
e le aree costano troppo, mol­
te famigl ie cercano fuori, al 
di là del la periferia cittadina. 
Qui, come banditi al varco, li 
aspettano i proprietari dei ter­
reni e , in un colpo solo , rea­
l izzavano tre truffe. Truffava­
no i malcapitati vendendo lo­
ro terreni agricoli a un prezzo 
molto superiore al loro valo­
re reale —• anche se inferiore 
a quel lo corrente per le aree 
edificabili ne i l imiti del piano 
regolatore; truffavano per la 
seconda volta i malcapitati , fa­
cendo loro pagare una quota 
per l 'adduzione dei servizi pub­
blici o addirittura assicurando 
c h e a ques to avrebbe provve­
duto il Comune, quando essi 
sapevano che , per legge , chi 
lott izza fuori dei l imit i del 
P.R. è obbl igato ad addossarsi 
tutte l e spese de i s erv iz i ; truf­
favano il Comune e l'intiera 
co l le t t iv i tà c i t tadina, perchè 
v io lavano la legge che fa ob­
bl igo a i lottizzatori fuori P.R. 
di o t tenere l 'approvazione del 
p iano d i lott izzazione dal Co­
m u n e e s fuggivano agli oneri 
fiscali derivanti dai lo to pro­
fitti . P o i s i volati l izzarono e 
gli abitanti r inunciavano ad 
aspettare i servizi pubblici . 

Dopo u n prolungato s i lenzio, 
rotto soltanto in occasione de l 
c lamoroso scoppio del lo s c i n ­
dalo de l le arce in Campidogl io , 
i l Comune oggi si fa v ivo , in 
segui to a l le cont inue pressioni 
de i lottisti , a l le reiterate azio­
ni dei consiglieri di opposizio­
n e — e talvol ta anche del la 
maggioranza — e degl i orga­
n i smi popolari , al la campagna 
di s tampa, che si è venuta 
svo lgendo in ques to u l t imo an­
n o ( e che avrebbe evitato , cer­
to , l e truffe dei lottizzatori, 
«e i l Comune l 'avesse promos­
s a ; esso stesso, prima che le 
lott izzazioni fossero u l t i m a t e ) 

In terv iene in ritardo, il Co­
m u n e , e, purtroppo, non inter­
v i e n e affatto b e n e : la relazio­
n e Storoni . infatti , è u n docu 
m e n t o grave . Innanzitutto nel 
Io spirito che la informa e che 
s i compendia tu t to nel consi­
derare alla stessa stregua lot­
t izzatori e lottist i — cioè truf­
fati e truffatori. E ciò , si noti , 
m e n t r e sì dice a chiare lettere 
c h e ì lott izzatori hanno v io­
la to la legge , sono sfuggiti a 
tutt i gli obblighi che loro pcr-
t inevano e c h e ques to hanno 
fatto, natura lmente , per im­
pinguare meg l io le loro tasche. 

S i comincia col mettere in 
dubbio la buona fede dei lot­
t ist i , i quali , si afferma « non 
si può dire ignorassero com­
p le tamente qual i fossero i rea­
li obbl ighi impost i dalla legge 

. a chi lottizza fuori dei limiti 
d e l P.R. ». Affermazione real­
m e n t e sorprendente ! Con qua­
le coraggio si dice questo . 
q u a n d o poi si ammet te che il 
Comune p e r mettere i citta­
dini su l l 'avviso si l imitò a di­
ramare , in ritardo, alcuni co­
municat i d i diffida a mezzo 
del la s tampa? Da questa af­
fermazione si passa poi a dire 
addiri t tura che « si è venuta 
a creare tra lottizzatorc e ac­
quirent i u n a connivenza con 
il prec ipuo scopo di scaricare 
su l la pubbl ica amministrazione 
l e responsabi l i tà dell 'abusiva 
lot t izzaz ione e di addossare le 
spese d e i serviz i pubblici al 
C o m u n e ». Qui , ev identemen­
te» s i v a oltre ogni l imite , si 
trascura vo lu tamente il dram­
m a de l la casa — del quale il 
C o m u n e è g r a v e m e n t e respon­
sabi le — si trattano coloro che 
c o n fat ica hanno risparmiato 
e s i sono costruite que l l e quat­
t r o m u r a da sabotatori della 
c o m u n i t à . 

D o p o ques te premesse era 
Inevi tabi le che ven i s sero fuo­
ri l e propos te contenute ne l la 
re laz ione , il cui aspetto più 
g r a v e è que l lo de l la pratica 
r inuncia a perseguire i lottiz­
zatori che sono i maggiori re­
sponsabi l i — subi to dopo, lo 
r ipet iamo, v i e n e i l Comune per 
l a sua neg l igenza — del la si­
tuaz ione es i s tente . Ci si rimet­
t e al la < buona v o l o n t à dei lot 
ttzzatorì e dei lott ist i », fingen­
d o di ignorare c h e , mentre i 
lott is t i hanno bisogno urgente 
de i serviz i , i lott izzatori si in­
fischiano oggi , c o m e si infi­
schiarono n e l passato , del la 
l egge , de i lott ist i e del Comu-

' - Re mess i in s i eme ! 
L a grande proposta di Sto­

roni è, dunque, quel la della 
« formazione di consorzi obbli­
gatori fra gli abitanti del le 
borgate al l ine di affrontare 
in sol ido l 'esecuzione dei pub­
blici servizi », in base alla leg­
ge che dà facoltà « agli utenti 
del le strade vicinali di costi­
tuirsi in consorzio per la ma­
nutenzione e IH s istemazione o 
ricostruzione di esse ». Al con­
sorzio parteciperebbe il Comu­
ne, contr ibuendo a sostenete 
dal 20 al 50 V» del la spesa. La 
proposta appare, innanzitutto, 
s ingolare, in quanto hi richia­
ma a una legge per le strade: 
e per gli altri servizi pubblici 
non meno essenzial i? 

Mn, a parte questo , la pio-
posta appare irrealizzabile per 
altre ragioni, prospettate, ap­
punto, nell 'ordine del gioriui 
dei lottisti , di LUI parlavamo 
al principio. 

In primo lungo, secondo la 
legge, per cost ituire il consor­
zio occorre che almeno un 
gruppo di lottisti ne faccia ri­
chiesta impegnandosi a soste­
nere un terzo del la spesa ne­
cessaria alla costruzione della 
opera. Al consorzio, inoltre, 
la legge addossa le spese di 
manutenzione del l 'opeia , una 
volta che sia costruita. Ora, 
quale sarà il gruppo di lotti­
sti disposto a sopportare spe­
se cosi gravi? D'altra parte la 
legge prevede la possibilità di 
far p a g a i e un contributo for­
zoso n tutti gli utent i , ma il 
contributo previs to è talmen­
te basso che non risolverebbe 
nulla. II gruppo iniziatore del 
consorzio, quindi, rischierebbe 
di pagare per tutt i . Infine, Sto­
roni non dice se e come in­
tenda obbligare i lottizzatori 
a partecipare al consorzio e 
a coprire la differenza' fra il 
totale del la spesa e il contri­
buto del Comune e dei lotti­
sti mess i ins ieme (un ter /o 
più il 50 per cento — contri­
buto mass imo offerto dal Co­
mune — fa, infatti , circa 1*80 
per c e n t o ) . 

Una proposta s imi le non pud 
che indignare i 50.000 abitanti 
del le borgate abus ive , che ve­
dono in essa una beffa, dietro 
la quale appare minacciosa la 
prospett iva di addossarsi loro, 
modesti lavoratori , truffati per 
colpa del Comune — la mag­
gior parte del la spesa per i 
pubblici servizi . Occorre vede­
re la quest ione da un punto 
di v ista comple tamente diver­
so. E, innanzitutto, occorre far 
pagare i lottizzatori . Nella re­
lazione di Storoni si dice e 
si r ipete che non vi sarebbero 
mezzi l ega l i ; e ciò non stupi­
sce, quando si pensa che lo 
stesso spirito rinunciatario 
pervadeva l'intiera relazione 
di Storoni sull 'urbanistica. Ma, 
mentre v i sono alcuni i quali 
affermano che ì lottizzatori 
v io lando la legge hanno re­
cato un danno al Comune e 

mento, noi crediamo che i 
mezzi per perseguire i lottiz­
zatori es istono. Se non temes­
se questo, perche, ad esempio, 
la società Lido del Faro avreb­
be offerto al Comune parts 
dei suoi terreni? Per « buona 
volontà »? Storoni ha pensato 
alla possibil ità di rivalersi a 
mezzo dell ' imposta di famiglia 
sui profitti i l leciti? 

Solo dimostrando di voler 
perseguire i lottizzatori, si po­
trà chiedere ai lottisti di con­
tribuire anch'essi, ins ieme al 
Comune, al le .spese. 1 lottisti, 
in questo senso, la loto buo­
na volontà la hanno già più 
volte dichiarata. Ma sarebbe 
errato credere che, di fronte 
all'urgenza delle loro necessi­
tà, essi s iano disposti a la­
sciarsi ricattate. Sarebbe una 
ingiustizia somma se, dopo il 
danno già subito, su di essi 
si facessero r i c a d d e le con­
seguenze del la continuata ne­
gligenza dell 'Amministrazione 
comunale nei confronti degli 
speculatori edil izi . 

GIOVANNI CESAREO 

• • • è partito 
per Kansas City 

« Okcy ragazzi , je l 'avemo 
fatta! ». Fernando Moriconi, 
cioè Alberto Sordi è partito 
per «li Stati Uniti dove si 
reca a cercar spunti per un 
nuovo film che si intitolerà 

« Vn romano ;v N e w York » 

ìFRA GLI AMICI, I CONOSCENTI E I VICINI DELLA FAMIGLIA MARIANI 

Come è stata appresa a lalt.n S. Paolo 
la notizia dei riIroi/a inclito del DC-6 

' Sciopera i l l i Fiinitii 
contro il ritmo tedesco 

Dele*a ikml dall'Aquila « 
da Orvieto 

L'imiIile speranza del fratello di Marcella - Capannelli dinanzi all'edicola - 11 pie­
toso ricordo di un'amica - La <c stella cudù iti » era una semplice ragazza del popolo 

Con la conferma del ritro­
vamento del .< DC-ù <, e svanita 
l'ultima sperjnza nel quartiere 
di Marcella Mariani. Già nel 
pomeriggio era un via via al­
l'edicola del « Ponticello >, mi 
chiamarsi dalla finestra, un 
continuo accorrere alla radio, 
inentro si formavano capannelli 
sempre più folti nei negozi, nei 
portoni, nelle acute. 

Quando siamo entrati nel 
portone di via Damasco. 37, (e 
donne che gremivano l'ingres­
so ci hanno detto: ~ Non c'è 
nessuno, sono partiti, e rima­
sto .soltanto Fernando...,-. 

Conoscemmo Fernando, il /ra­
teilo di Marcella, in quel lon­
tano u'iorno in cui recammo ui 
Mariani la notizia die la loro 
figliola era muta eletta Miss Ita­
lia. Lo troviamo adesso seduto 
ad un tavolo in compagnia di 
altri ragazzi, Roberlirio, Anua-
rella, Edda, della famiglia De 
Belliii, ragazzi di casa venuti a 
confortare la solitudine di Fer­
nando. Gli chiediamo se i suoi 
faranno ritorno a notte. Ri­
sponde, con il f i so atteggialo 
a una {/rande mestizia; « M i a 

LA SANGUINOSA TRAGEDIA Di VIA STACCI 

Il giornalista americano D. Aliai. 
denunciato per lesioni aggravate 

La polizia esclude sinora la uofonfà omteufa — II feritore è stato tra­
sferita a Regina Coeli — Sempre gravissime le condizioni dello Spinosa 

Mentre il giovane .studente 
Adalberto Spinosa giace anco. 
ra fra la vita e la morte nel 
primo padoglionc dell'ospedale 
Policlinico, il suo feritore, il 
giornalista americano Donald 
Allan, è stato trasferito alle 
carceri di Regina Coeli sotto 
l'imputazione di lesioni aggra. 
vate. 

Come si ricorderà, l'Allan col­
pi lo Spinosa alla gola con un 
coltello, inferocito perchè que­
sti si era allontanato con .sua 
moglie dal ballo della stampa 
estera. 

Sembra quindi clic» In Squa­
dra Mobile non sia riuscita a 
provare che l'Allan. ncH'aRgre-
dire il suo rivale," la scorsa 
notte in via Francesco Siacci, 
abbia avuto intenzioni omicide. 
In tal senso è orientato anche 
il rapporto inviato dagli inve­
stigatori all'Autorità Giudizia. 
ria. « S o n o uscito con il coltel­
lo — avrebbe detto infatti l'a­
mericano al dott. Papandrea 
che l'ha interrogato — unica. 

glie. E solo quando l'ho vista 
nel taxi insieme all'uomo, ho 
colpito accecato dall'ira ». 

L'arma, con cui i l giovane 
Spinosa è stato colpito, è un 
affilatissimo coltello da cucina 
a forma di stiletto, con il ma­
nico di corno, che serviva in 
casa per affettare i salumi; ta­
le quindi da uccidere un uomo 
con un solo colpo. 

Data anche la natura dell'ar­
ma, appaiono veramente sin­
golari i motivi della denuncia 
che escludono la volontà omi­
cida. L'Allan, inoltre è un uo­
mo molto robusto cui certa­
mente non sarebbe stato diffi­
cile avere ragione del presunto 
rivale e della moglie anche sen­
za l'aiuto del coltello «, intimi­
datorio .: 

E* trapelato anche, negli am­
bienti della polizia, che, nel 
caso in cui il giovanotto doves­
se morire, l'Allan sarebbe d e . 
nunciato per omicidio preterin­
tenzionale. Ciò significa che, 
secondo la polizia, l'americano 

sono quindi tenut i al risarei- m e n t e per spaventare mia m o - si sarebbe avventato contro lo 

NUOVO SCIOPERO IERI AL MATTATOIO 

Il sindaco e il prefetto interferiscono 
nelle trattative sulla carne importata 

La situazione al Mattatoio s i 
è nuovamente inasprita a cau­
sa del grave intervento del s in­
daco e del prefetto, i quali, se­
condo quanto hanno dichiarato 
Ì rappresentanti degl i importa­
tori, hanno suggerito agli stessi 
di trattenere i due terzi del le 
competenze spettanti a i lavora­
tori de l l e cooperative. 

Ieri mattina, reagendo alla 
decisione degli importatori, i 
lavoratori addetti o l io scarico 
delle carni, cosiddette « fora­
nee .. (macel late fuori provin­
cia) . hanno lasciato carichi i 
tredici camion giunti, nel le pri­
me ore del mattino. Poco pri­
ma. quasi a sottolineare U con­
corso de l l e Autorità locali e go­
vernative nel taglio effettuato 
dagli importatori su l l e compe­
tenze de l l e cooperative, carabi­
nieri ed agenti, yi erano schie­
rati dinanzi a i Mattatoio, pre­
sidiandolo all'esterno. 

Lo .scarico de l l e carni, che 
avrebbe dovuto avere inizio al­
le otto, è cominciato soltanto 
verso le 11. quando s i è profi-
eta la possibilità di un incon­

tro dei rappresentanti de l le coo­
perative e de l sindacato con 
quelli degl i importatori. 

Come abbiamo già riferito 
nei giorni scorsi, l'agitazione 
al Mattatoio è determinata dal 
fatto che improvvisamente gli 
importatori hanno deciso di 
non rispettare gli impegni as­
sunti con le cooperative e di 
non corrispondere l e competen­
ze. stabilite sotto forma di « ta ­
riffa protettiva »-, che servivano 
a compensare le cooperative 
stesse del danno derivante dal­
la crescente percentuale d i car­
ne importata rispetto « quella 
macellata in città. Sabato scor­
so, gli importatori, in seguito 
ad una primo azione dì sciope­
ro, si erano impegnati a rispet­
tare la convenzione sino al 4 
marzo prossimo, in attesa d i 
condurre a fermine le trattati­
ve p di prendere nuovi accor­
di; ieri, come si è detto, invece, 
sono stati trattenuti i due terzi 
delle competenze, dei lavorato 
ri, cdn decisione unilaterale, 

Per quanto concerne l e ri­
percussioni che la situazione del 

IN UN APPARTAMENTO DI VIA P. EU6ENI0, 3 

Strappa alla morte la moglie 
iraveieite intossicala lai §as 
La .signora Rosa Bigioni, una 

giovane sposa di 23 anni, è ri­
masta gravemente intossicata 
dal gas l'altra sera, nel suo 
appartamento in via Principe 
Eugenio 3. Solo l ' intervento 
casuale del marito, il signor 
Alberto Gallett i , ha salvato la 
donna dalla morte. 

Verso leo re 20, dell'altra se­
ra il s ignor Gallett i ha fatto 
tril lare a lungo, ma invano, il 
campanel lo di casa. Vivamente 
impressionato, l 'uomo ha preso 
a tempestare di pugni la porta. 
presagendo una qualche di­
sgrazia. Dopo alcuni minuti di 
attesa angosciosa la signora Bi­
gioni è riuscita ad aprire lo 
uscio abbattendosi subito dopo. 
csamine , fra le braccia del 

marito. 
L'appartamento era invaso 

da esalazioni di gas provenien­
ti da un fornello che si era 
spento acc identalmente . La 
donna, rapidamente avve lena­
ta. non era riuscita a trasci­
narsi f i n o al rubinetto per 
chiuderlo. 

Al Policl inico Ro«a Bigioni 
è stata giudicata guaribi le in 
tre giorni. 

La rasa d?i romjiagni Angelo 
ed Emilia Berardt. di Prunai al-
.e. e stata allietata da!:* r.a-
-ctta di un he: maschietto. Bru­
no. A papà e a mamma Berarùi 
ed ei plccoio Bruno, auguri \ i -
\ issimi. 

Mattatolo non può non avere 
sulla cittadinanza basti sapere 
che, a mano a mano, la carne 
importata, sullo quale ovvia­
mente il controllo sanitario of­
fre garanzie minori di quel lo 
esercitato sul le c i m i che s i m a ­
cellano localmente, è aumentata 
di quantità « n o a giungere al 
TO'.ó rispetto a quella macellata 
localmente. 

Con questo costante aumento 
dell'importazione di carne si Ag­
grava il pericolo di smobil ita­
zione del Mattatoio, o v e lavora­
no 13 cooperative, pc*r un to­
tale di 753 operai, mentre si 
riducono l e garanzie circa la 
qualità del le carni. 

Questa mattina o l le 0, i lavo­
ratori d e l Mattatoio sono con­
vocati a l la Camera de l Lavoro, 
mentre si è nuovamente profi­
lata la possibilità d i trattative. 

Stasera all'E.U.R. 
Veglione della Stampa 

S:.*scr*. ncj salone dei ricevi­
menti dell'EUR. avrà luogo il 
« Vcriionissimo della Stampa ». al 
quale interverranno Gina Lollo-
brigid*». Lea Padovani e Rossano 
Brazzi. Il « Veglionissiino » non 
il esaurirà nelle danze. Interver­
ranno. con eccezionali esibizioni. 
Adriano RJmoldi. Gilda Marino. 
con Mare Breaux. il prestigiatore 
Dany Ray e il celebre balletto 
delle « Bluebel *. Sul podio si 
alterneranno le orchestre della 
RAI diretta dal maestro Brigada 
e quella diretta dal maestro Tad-
dia: canteranno Carla Boni. Cri-
stij>! Denise, Luciano Bonfigl:oìi 
e Corrado Lojacono. 

I biglietti costano 2 500 lire e 
sono comprensivi di due consu­
mazioni; i palchi-balconate costa­
no 25 000 lire e danno diritto a 
quattro cene complete di spu­
mante Lepanto. La vendita con­
tinuerà a l l t U R dopo le ore 21. 

Per garantire agli intervenuti 
Va massima comodità, un servizio 
dt pullman gran turismo fari 
servizio ininterrotto per tutta la 
notte nei d,ie sensi tra Piazza 
Venezia fa destra, angolo Palaz-
zetto S. Marco) e 1*EUR a partire 
dalle ore 21; tale servizio e com­
preso nel biglietto. 

I premi ennuneiat» saranno sor­
teggiati nel corso della festa fra 
tutti gì: intervenuti, 

Spinosa colpendolo alla gola ed 
al petto ripetutamente senza 
avere nessuna intenzione di 
ucciderlo .Comunque l'ultima 
parola sul sanguinoso episodio 
spetta al giudice istruttore, il 
quale nei prossimi giorni in­
terrogherà il giornalista ame-
ricano in carcere. 

L o Spinosa non e stato In­
vece ancora Interrogato poiché, 
come abbiamo detto, l e sue 
condizioni permangono gravis­
sime, nonostante le assidue cu­
re prodigategli dal prof. Rena­
to Garinei e dai suoi assistenti 
Summa. De Matteo, Pinna e 
Santache. I sanitari non na. 
scondono la loro preoccupazio 
ne data la grave ferita alla 
carotide riportata dal giovane 
Essi ritengono inoltre che il fc. 
rito, nella migliore delle ipote. 
si. resterà arab i lmente sfre­
giato. 

madre non tornerà finché non 
avrà rivisto Marcella , nmn* 
tiene immobile lo sguardo con 
gli occhi asciutti, .spera forse 
ancora e non avverte t'iiuitc-
Jità di quella spernntu. 

•' Aspettiamo, aspett t o m o , 
aspettiamo qui accanto alla ra-
dio, da ore, sempre, da quando 
è accaduta la disgrazia... ~, dice 
con un e.\i'.c filo di voce Edda, 
che fu. compagna di Marcella 
ullc scuole elementari. Ha gli 
occhi velati di pianto. 

Per Edda non «• è caduta una 
McIIu ~, come dicono oltre ra­
gazze del quartiere che non co-
nuocevano Miss Italia, oppure 
le volevano bene: è scomparsa 
l'amica, la giovane compagna 
di scuola sfiorata dalla re'euri-
tà, e cut tante volte si sono 

rimane con gli occhi fìssi su 
quel titolo inesorabile. Un'ami­
ca di Marcella anche lei? E' 
Elsa Biagiotti, la ventenne ram­
mendatrice di cafre di rio 
Ostiense, 391. / / accompaynamo 
nel laboratorio, dove essa ci 
mostra una busta sulla quale 
sta scritto il nome: Marcella. 
Erano forse le calze che Mar­
cello aveva portato a rummen-
dare una settimana prima di 
avventurarsi nel trnyico •vton-
yio sema ritorno; ma Elsa non 
ne è sicura. . A'ott le darò a 
nessuno, però — aggiunge — 
anche se non sono sicura clic 
siano proprio le sue, le conser­
verò per sempre 

Lasciamo Elsa, che si è mio. 
vomente chinata sull'uno mec­
canico a rammendare le calze 

guato ('appellativo di « uniso­
na >, un modo come un altro 
per dire che Marcella era una 
attrice diversa delle altre, non 
la diva, ma la brava ragazza 
desiderosa di lavorare e di /ar­
si uiui i t i nel difficile mondo 
del ciiipifia. 

« A scuola, quando facevamo 
insieme le elementari , nel 1949 
— dice Tonino, uno dei suoi 
compagni -— noi eravamo tutti 
bambini ; lei sembrava una 
donna ». E ciò dicendo ci mo­
stra una fotografìa di tutta la 
classe, con Marcella che emer­
ge come una maestrina. 

La sua maestra. Olimpia 
Nunzi, parla r e i di lei; «Era 
una fanciulla seria, non la tur­
bavano i fumetti... ». 

/( vostro giro è finito. Ci 

L'opposizione de i lavoratori 
romani alla ratifica dell 'UEO si 
accresce ogni giorno di più e si 
manifesta con sospensioni di li-
voro, delegazioni a l Senato e 
raccolte di firme in calce a pe­
tizioni contro il riarmo tedesco. 
Dopo l e imponenti manifesta­
zioni degli edi l i e de l le altre 
categorie, ieri a 700 metallurgi­
ci del lo stabilimento Fiorentini 
hanno sospeso compatti il la­
voro per 15 minuti, manifestan­
do nel corso d i una affollatis­
sima assemblea al d i fuori della 
fabbrica la loro opposizione al­
la ratifica dell'UEO. 

Altre manifestazioni di oppo­
sizione allTJEO aono stat.» 
preannunciate da varie catego­
rie. I lavoratori di 7 aziende 
chimiche sospenderanno il la­
voro per 15 minuti g iovedì 24 
febbraio, mentre l'intera cate­
goria de i poligrafici e cartai 
sciopereranno per mezz'otri il 
28 febbraio. 

Intanto, altre delegazioni ci 
sono recate i(»ri al Senato: ne 
polio giunte dalla città e pro­
vincia dell'Aquila, da Orvieto, 
dal quartiere Prati e dal quar­
tiere di Torpignattara. Petizio­
ni contro -l'UEO, con centinaia 
di firme, sono state consegnare 
ai parlamentari di sinistra, che 
hanno r icevuto l e delegazioni. 

E' moria la mamma 
tini Sindaca Habecchliil 

II Sindaco di Roma, prof. Sal ­
vatore Robecchini, è stato col­
pito da un lutto greviss imo: la 
morte del la madre, signora Giu­
lia Langel i ved . Rebocchini, av­
venuta nel le pr ime ore d i ieri 
mattina nell'abitazione di v ia 
Lungotevere Vallati 10. 

A l prof. Rebecchini e a tutti 
i famil iari .giungano, in questo 
momento d i grande dolore, l e 
più s incere espressioni di cor­
doglio del nostro giornale. 

1 funerali del la signora scom­
parsa avranno luogo domani al­
l e 10,30 nel la chiesa d i S. Carlo 
ai Catinari in piazza Benedet to 
Cairoli. 

Marcel la Mariani a 13 anni fra le sue compagne di scuola 

Il pontile di Ostia 
interrotto al transito 

La mareggiata dell'altro gior­
no ha danneggiato i l ponti le di 
Ostia provocando i l cedimento 
di una scalitta laterale . L'Inte­
ro ponti le e stato pertanto 
sbarrato. 

Si apprende anche che. es­
sendo migliorate l e condizioni 
mcterologiche, l e famigl ie di 
Fiumicino che avevano dovuto 
sgombrare hanno fatto ritorno 
alle loro case. 

Schiacciato dall'ascensore 
un portiere in via Euria lo 
:i portiere delio stabile n. 19 

di ria Furialo. Alberto Schiaro-
r.e di 33 anni. *• rimasto vitti­
ma Ieri alle 22 di u n gravo In­
fortunio. Mentre stava riparando 
un guaito «Vil'ascensore, questo 
*l metteva improvvisamente In 
moto, schiacciando l'uomo con­
tro il pavimento. Lo Srhiavonc. 
subito soccorso, è s tato ricove­
rata in osservazione all'ospeda­
le di San Giovanni. 

Dal barbiere all'orefice 
forando una parete 

Orologi e oggetti d'oro sono 
<tatl ru'oati ieri durante .» chiu­
sura- porneridtar.a nei negozio 
di oreficeria di proprietà de:;a 
s-ig.ra B U M Biionl-Bag.lonl. "I-
to in via StinttgUano 56. I ",aoV. 
dopo essere penetrati neìl"at:i-
?u& bottega di rmrWere. a per:» 
con u n * e.ilaie r«:.«a. nar.r.o fo­
rato U parete divisoria entran­
do nr; tie^nrlo. La Squadra Mo-
bt'.a ha accertato c^e i; danno 
subito ila:;a -«•igr.ora st ajz i ia 
sul tre ir.r.iov.i 

confidati i piccoli segreti del­
l'adolescenza. 

Quando usciamo gli strilloni 
aniutnciuiin l'ultima- edizione 
gridando che il corpo di Mar-
celta è stato trovato intatto 
nell'aereo. La niornalaia del 
< Ponticello,, Lina Candidi, 
una bruna ragazza anch'olla 
amica del la ginvniie attrice 
scomparsa, raccoglie il fascio 
dei giornali e li distribuisce 
con pesti meccanici e assenti: 
ricorda forse quando Marcella 
veniva da lei a comperare i 
settimanali a ,? fumetti ^, e, più 
receafeniente, : rotocalchi che 
parlavano delle suo interpre­
tazioni cinematografiche. 

Una ragazza esile, nervosa­
mente prctir'e un giornale e 

di altre fanciul le . 
Prima di venir via scambia 

mo qualche parola con la si­
gnora Elvira Peraino, proprie, 
tarla del negozio, dove Elsa è 
impiegata. Ci narra un episo­
dio oggi amaro, a v v e n u t o po­
chi giorni prima che Marcella 
partisse: il marito^della signo­
ra Elvira aveva det to al la g io­
vane af lrtce: « Marcellino, bea­
ta te, che te ne vai sempre in 
giro per il mondo.' Perchè non 
mi assumi come segretario? 
Viaggerei anch'io assieme a 
te. >. Marcella s tava al so le ac­
canto al -negozio, e rispose con 
un sorriso. 

Tutti nel quartiere, la ri­
cordano, ricardano la sua se­
rietà, tanto c/te s'era guada-

IERI DINANZI ALLA CORTE D'ASSISE 

Rapinò una peripatetica 
con l'aiuto della moglie 

\rechiamo dal tabaccaio per fe-
lefonare al giornale, e qui ci 
accoroiamo che sul nostro tac­
cuino manca ancora qua lcosa : 
appena solleviamo il ricevito­
re, sentiamo dire; tQuante vol­
te ha telefonato in quel can­
tuccio, povera Marcella! » A 
dirlo è la tabaccaia Rossana 
Beffanti, che apniunae con vo­
ce mesta, e Io l'ho sempre am­
mirata, perchè era una ragaz­
za sempl ice . Giorni or sono 
mi confidò che tra le perso­
nalità si trovava imbarazzata 
e che con voi si sent iva a sito 
agio. Era come noi — conclude 
la giovane tabaccaia — ed è 
certo anche per questo che la 
sua fine ci ha tanto colpito». 

Forse è questo il più bel ri­
cordo che rimane ài Marcella 
Mariani, una giovane che l'im­
provvisa notorietà non aveva 
staccato dalla sua gente, non 
aveva allontanato dal suo mo­
desto quartiere, dalla sua fa­
miglia, dalle sue giovani 
amiche. 

Un singolare fatto d i cronaca, 
avvenuto ne l lo scorso mese di 
dicembre, è stato rievocato ieri 
mattina dinanzi al la Corte d'As­
sise presieduta dal dott. Tan-
gari, d o v e sono comparai, in ve ­
ste d i imputati, Domenico Ta-
larico, sua mogl ie Franca Sa­
turnino e la sorella d i questa 
Concetta. 

L'episodio che ha dato ori­
gine a l processo, nella sua do­
lorosa crudezza, è stato r ievo­
cato da Domenico e da Franca 
Talarico. che hanno reso la loro 
deposizione. L'uomo, un mode-
si o impiegato, padre di due 
bambini, avvi l i to da una co­
stante od umiliante miseria, ha 

iferito a i giudici d i a v e r un 
giorno scoperto che sua moglie , 
per arrotondare i l bilancio fa­
miliare. frequentava uomini 
•sconoseiutL 

Prefcrirei saperti l^dra. anzi­
ché donna da marc iapiede» . 
ebbe al lora ad esclamare il Ta­
larico-

Fu concertato, infatti, tra i 
coniu?i, che il marito s: sareb­
be recato di sera per v ia le Ti­
ziano in automobile, avrebbe 
adescato una del le tante disgra­
ziate cr.c v i stazionano, sce­
gliendola tra *.e più eleganti , e 
l'avrebbe portata in una loca 
ìità deserta dove sua mogl ie e 

sua cognata, mascherate e ar­
mate di una pistola scacciacani, 
avrebbero affettuato una ra­
pina. 

Il piano, messo in atto la sera 
del 4 dicembre scorso, sembrò 
riuscire. Domenico Talarico fe­
ce sal ire nel la sua automobile 
la signorina Ada S., — una gra­
ziola ed e legante bionda, che ha 
deposto nell 'udienza odierna. 
tra l'attenzione di molt iss imi 
suoi amici ed amiche — e l'ac­
compagnò in località Due Ponti . 
Qui intervennero l e Saturnino. 
che, minacciando l a donna con 
una pistola da giuoco apparte­
nente ai bambini del Talarico, la 
rapinarono del la borsetta con­
tenente ventimila l ire, d i un 
anello, d i un bracciale e d i un 
orologia d'oro e si allontanaro­
no poi ins ieme all 'uomo, a bor­
do del la macchina dalla quale 
avevano estromesso la biondi­
n i . precedentemente imbava­
gliata dall'imputato. Gli ine­
sperti rapinatori dimenticaro­
no, però, che il numero del la 
targa del l 'automobile l i avreb­
be potuti Jradire 

La causa, in cui figurano co­
me difensori gl i avvocat i Fa­
vino. D i Mauro e Sansoni, pro­
seguirà s lamane. 

IL QlOfINO 
— Oftf. martedì • • r e t t a l o «i3-
312>. S. Marknerita. Il sole sor­
se ali* 7.16 e tramonta ali* 17 5C. 
— Bollettino democratico. Nati: 
maschi 62. femmrne W. Moni: 
maschi 21. femmine ?-3. Matri­
moni trascritti 30. 
— Bollettino ineteoroloclcw. Tem­
peratura di ieri: minima 1.1. 
massima IO.*. Si prevede nuvo­
losità Irrerolare. 
VISIBILE E ASCOLTARLE 

TEATRI: «La lettera di rram-
ma > alle Arti: < La Fiaba > al 
Sistina; L'Opera dei burattini di 
Maria Sijmorellì: « Edipo re > 
al Valle; «Le baruffe c.tioziote» 
al Ridotto Eliseo; Circo To«ni. 

CINEMA: «Sesso» «t Salone 
Margherita; « Scuola elementare» 
all'Archimede. Capranica. Euro­
pa. Smeraldo. Suoerctnema; 
«Fronte del porto» aiTAppto, 
• Carosello napoletano » all'Auso­
nia. Cine Star. Giulio Cesare. 
Golden. Induno. La Fenice. Mo­
dernissimo; « L'oro di N'apoli > 
bra-Jovinelli; «Un Americano * 
Roma > al Bernini; « Due soldi 
di speranza» al Cartello. Clodto; 

FU VOLA 
CRONACA 
« Altri tempi » alI'Eòelwais: «TI 
piccolo fuggitivo > all'Euclide: 
« Le signonr.e dello 04 » al Fiam­
ma; «Lo sceicco bianco» al Maz­
zini: «Il delitto perfetto» al Mo­
dernissimo; « L~"©ro dt Xapou » 
allo Splendore: «* In medicina» 
a] Trevi; « Vergine moderna » al 
Tusooìo. 

RADIO - Programma, naziona­
le: ore 17 Canzoni napoletane; 
ore 18.43: Pomeriggio musicale; 
ore 21: « Champigno! suo mal­
grado». Seeonio programma: ore 
14.30: Schermi e ribalte; ore 
14.43: Album di Piedtgnotta; ore 
lft: Terza pagina; ore 22: Tele­
scopio: ore 23; Ballate con noi. 
Terzo programma: ore 2n.I5: Con­
certo; or* 21.20: Maschere della 
commedia napoletana. TV: ora 
16: Carnevale nazionale dei bam­
bini; ore 18.15: Entra dalla co­
mune; ore 21: Il Vesuvio fuma 

ancora: ore 22.45: Treni"anni di 
cinema. 
ISTITUTO e ORAMSCI » 
— Questa sera ali* «re 19 n«il3 
sede di via Sicilia 136 il nro-
fessore Paolo Alatri, per «1 cor­
so di Storia Economica, ferri la 
lezione sul tema «n Risorgimen­
to italiano ». Xel comenzgjo al­
le ore 17.30 st riunisce H erom­
po di rie-rca *u « Le condizio­
ni di vita dei '«voratori r.a-
lianlv. 
MOSTRE 
— «I l Piarlo» <p. del Popolo 19». 
Il noto attore Carlo Croccolo 
espone sne sculture. 
COflSI E LEZIONI 
— Atrtralversità popolare TO" 
mina (Collegio Romano», nel 
giorni di venerdì e sabato t i ­
ranno tenuti corsi ferali setti­
manali di Esperanto per orincl-
oianti e di perfezionamento. In­
formazioni ed iscrizioni ores^o la 
segreteria dalle I7.?0 elle 19 «5el 
giorni feriali. 
— Corso dt diritta sovietico. SI 
porta a conoscenza defili tnti-
rexsatl che la *erion- di S.E. Sa­
verto Brigante sul diritto di fa­
miglia è rinviata * martool J. 
marzo alle ore 19.30. 

Gravissimo lutto 
della famiglia Balsamo 

La famiglia dei nostro caro 
compagno Pesquaie Balsamo è 
stata ieri colpita da un grave 
lutto, ieri matt ina ali» IO si è 
spento Otello Gregori. marito 
dell* sorella di Pasquale. Anna. 
I funerali si avolgéranno oggi 
alle ore 16.30 partendo tìail'I-
st ituto Regina Eiena. A Pasqua-
e. alla sua cara sorella, alle 

famlirlie Balsamo e Gregori va­
dano in questo momento di do­
lore le più sincere condoglianze 
di tutt i i compagni della reda­
zione e deU'atnmir.istrazlone 
denTnifn . 

Gli ultimi testimoni 
al processo dei miliardi 

Il processo per lo scandalo Ocì 
traffico di valuta e p u n t o ormai 
quasi all'epilogo: dopo tre set­
timane di sospensione, si è ri­
preso ieri matt ina per l'escus­
sione drs'.l ultimi testimoni, cne 
presumibilmente occuperà quat­
tro udienze. Xeìla prossima seU 
timana. ecpo Un altro oreviiì-
sitr.o intervallo, pronuncerà la 
sua requisitoria il P. M. dott. 
Glar.nrr.Vardo. che ha rinviato di 
qualche ^lorr.o la sua partenza 
per la n u o \ a socie eh" Venezia. 
e'.te deve razzlungere In virrù 
della nota promozione di cui ab­
biamo ìar?a:nente riferito a suo 
•empo. Succe=«ivamer.te si sgra­
nerà '.; lungo rosario delle arrin­
ghe di difesa. 

In aite.-a della requisitoria del 
dott. Oiallombardo. che si pre­
vede assai interessante, queste 
ultimo udiente procedono stan­
camente. Ieri, st sono avute due 
deposizioni di scarso rilievo. Più 
interessante è stata l'Istanza 
presentata all'inizio dell'udlen-
AI rtui'aw. Lemme, difensore 
<te:;Vr«puta'.T Domenico Clurleo. 
l>x carpentiere che divenne mi­
lionario nei giro di un anno con 
i: sistema Celle ra'.^e importa­
zioni. 

Il Ifgaìe h« chiesto la citazio­
ne def direttore della Società 
farmaceutica Leo. Ruggero Pa-
gnello. e dell'amministratore de­
legato delia Banca naziona> del­
l'agricoltura. Gabriele Sanna. per 
attestare se s5a vero ch« 11 con­
te Armenise. presidente della 
Banca naz.tor.aie. den'agrteouura 
e interessato nel la società Leo. 
defunto nelle more del processo. 
incaricò i suo) dipendenti di as­
sumere Domenico Clurleo. appa­
ga uscito da: carcere In libertà 
provvisoria, dopo l'arresto P*r lo 
v a n d a l o doiia valuta, come rap­
presentante della Leo. 

Nuovo attacco del Comune 
alle libertà sindacali 

Mentre l'Amministrazione co­
munale di Roma non. fa nulla 
per far estendere al propri di­
pendenti 1 miglioramenti econo­
mici o t tenut i dagli statali. l'As­
sessore Bardanzeilu ha comuni­
cato, con lettera, alla segreteria 
del sindacato provinciale Enti 
Locali che i l 25 febbraio i locali, 
attualmente occupati, dovranno 
essere riconsegnati all'Ammini­
strazione comunale. 

In risposta a questo grave at­
tacco alle libertà sindacali sono 
stati convocati in assemblea, per 
oggi alle ore 17 alla Camera del 
Lavoro, i dipendenti tfella Net­
tezza Urbana Comunale e della 
ditte appaltate. dell'ECA, della 
Amministrazione Provinciale • 
del Comune. 

Una bimba di tre anni 
cade da un terrazzino 

Una bimba di tre anni e mezzo 
è rimasta" ieri vitt ima di u n gra­
ve incidente per cui ora giace 
In gravi condizioni in u n let­
tino dell'ospedale San Giovanni. 
La piccola. Roberta Arnotti. ò 
stata accompagnata all'ospedale 
dal genitori t quali hanno di­
chiarato c h e la figlia poco pri­
ma, eludendo per u n attimo la 
loro vigilanza, si era arrampica­
ta sul la ringhiera di u n ter­
razzino della abitazione, s i ta al­
le scuderie del le Capannelle. pre­
cipitando nel vuoto dall'altezza 
di circa tre metri. 

Partito 
Fcmi*»»: OB&.U'O di cornata «951 

*!.'* or* 16,30 £a ndersiira*. 
?»!%r*iiti: C*x;ta'.« fr wlinla. «*=-

ari 44 coaÉUl» «.aJKaV, ex».-, i. 
CoanHscfcai »!»ra» fccit'.x'À « c"3;n:«-;. 
rK?csea».ni de» X15 <5«aia: ti!» e-. 
JS a!2* «riow |ìt;t: (r.'a Frtajrp*:*-. 

UDÌ 
Titti l i rttyaayllili « c>£-!« prarr-

èas» a ;-:t:f*.-» prtsM rnjvj prer->n:i> 

RADIO E TV 
PROGRAMMA NAZIONA­

LE — 7. 8. 13, 14. 20,30. 33.13 
Giornali ra i io . 11,45 Musica 
da camera. 12,15 Pier Emilio 
Bassi e ja sua orchestra. 13,15 
Album museale . 14,13-14,30 
Arti plastiche e figurative. 
Cronache musicali. 17 Orche­
stra napoletana. 18 Orchestra 
Savina. 18.30 Questo nostre 
tempo. 18,44 Pomeriggio mu­
sicale. 19.45 La voce del la­
voratori. 30 Orchestra Fer­
rari. 21 H trenino dei motivi. 
32.45 La bacchetta «l'oro. 

SECONDO PROGRAMMA 
— 13.30, 13, iB Giornali radio. 
9.30 Spettacolo del mattino. 
10.30-H Casa, dolce casa. 13 
Orchestra MiUduct. 14 l i con­
tagocce. Gino Conte e la sua 
oschestra. uj» Schermi e 
ribotte. Album di Piedigrot-
ta. 18 Terza pagina. 17 Un'o­
ra In Sicilia. 19 Classe unica 
19.30 Orchestra Olivieri. 20,30 
Il trenino del TOOtivL 20.43 II 
motivo in maschera. 21.43 Gli 
assi del microfono. 22 Tele­
scopio. 22^0 Ultime notizie. 
32-24 Siparietto. 

TERZO PROGRAMMA — 
1» Storia deHa letteratura 
rusaa. 19,30 Lettere dal car­
cere di Tbotnaa More. 20 
L'indicatore economico. 2013 
Concerto di o*ni sera. 21 ' n 
Giornale del Terso. 2L3» 
Maschere della Commedia 
napoletana. 22^5 l«or Stra­
winsky. 

TtXBVISloNE — 15 Car­
nevale nazionale dei bambini. 
1740 Vetrine. 18.15 Entra dal­
la comune. 30,43 Teleciorna» 
le. 21 n Vesuvio fuma anco­
ra. 21,40 Nuovi film Italiani. 
5 - * * * i*«5»W «li Picche. 22.15 
Guardate come ai fa. 22.48 
Trent'annl di cinema. 23,08 
RepCica tetefioraa!*. 

J< 
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GUI A VYEXIMEATI SPORTEVI 
IN MARGINE ftllA « XX M DEL TORNEO DI CALCIO 

Il te Hip o lai/ora 
per il "diavolo,,? 

di ENNIO PALOCCI 
Che succede in testa alla 

classifica? L'interrogativo è 
legittimo che, da ben due do ­
meniche, sia Milan e Bolo­
gna che Roma e fiorentina 
hanno smarrito la via della 
vittoria, ma la risposta, ita-
turalmente, non -può essere 
unica, generale; troppo di­
verse, infatti, son le ragioni 
che hanno rallentato o ad­
dirittura frenato — come 
nel caso dei viola — la mar­
cia delle prime quattro ve­
dette. 

Per il Milan la s ituazione 
à chiara: la squadra rosso-
nera, tartassata dalla inala 
sorte e dalla « Giustizia » dei 
tribunali calcistici, si dibat­
te ancora nella crisi tecnico-
morale che l'ha colpita da 
tempo e noti riesce più a 
frot'ure l'armonia e la sciol­
tezza dì giaco di un tempo. 
E i risultati parlati chiaro. 

L ' a v v e n i r e de l M i l a n 

Comunque ci sembra che 
il peggio sia ormai passato 
e che il Milan, stia per ri­
trovare la via della ripresa; 
questa nostra impressione 
non nasce da un esame fred­
do e superficiale del risul­
talo conseguito a Bergamo, 
un risultato che non dice il 
vero perché viziato da una 
serie di fortunose coinci­
denze nell'azione del pareg­
gio di Nordhal. tua bensì 
dalla considerazione della 
partita disputata dai rosso­
neri, i quali .— dopo un tem­
po fiacco e apatico •— hanno 
ritrovato a tratti nel la ri­
presa il ritmo e l'estro dì una 
volta. 

A conti fatti l'avvenire in 
casa rosso-nera è senza dub­
bio meno brutto di ieri; la 
squadra, malgrado tutto, ha 
conservato il primo posto in 
classifica generale ed ora 
in programma due partite in. 
casa (Catania e Napoli) non 
facili, ina nemmeno impossi­
bili. Tra tre domeniche, inol­
tre, il Milan potrà r ial l inea­
re « Pepe 3 Schiaffino; il tem­
po. perciò, lavora per il •• dia­
volo ». 

Per il Bologna non si può 
parlare di crisi tecnica o di 
stanchezza che le mancate 
vittorie di queste u l t ime due 
settimane ben si giustificano 
con le difficoltà e. l'asprezza 
dei campi v i s i ta t i ; certo fa­
cendo il paragone con il 
trionfale viaggio nel Sud 
che fece il « diavolo » a suo 
tempo, la r is i ta del Bologna 
può sembrare scialba, senza 
lo smalto dell'eccezionale, 
ma — forse — proprio in 
questa sua modestia di gio­
co e la forza del Bologna 
di Viani, perché ad essa fa 
riscontro una costanza di ri­
sultati utili. Lo standard di 
gioco dell'undici rosso-blù, 
salvo qualche rarissima ec­
cezione, segue una linea re­
golare: è come se di volta in 
rolta la squadra profondesse 
nella lotta solamente le ener­
gie necessarie per consegui­
re un risultato uti le , senza 
il minimo spreco. Cosi il 
pubblico (anche a Napoli, 
domenica, è stato cos ì ) resta 
quasi sempre con la bocca 
agrodolce, che non sa spie­
garsi la vera essenza de l Bo­
logna, ma la squadra conti­
nua a marciare. 

Q u a d r i l a t e r o in c r i s i ? 
Per la Roma il discorso si 

fa serio; la squadra non gira 
più con la tlisinvollura e la 
freschezza di una volta e 
sembra accusare le fatiche 
del lungo inseguimento con­
dotto per riportarsi in zona 
primato. La stanchezza e 
generale, ma il reparto che 
appare maggiormente « spre­
muto » è proprio quel qua­
drilatero che ha sempre co­
st ituito, con il suo robusto e 
pratico gioco a metà campo, 
il punto di forza della com­
pagine giallo-rossa; olfatti 
Venturi, Pandolfim. Borto-
letto e Giuliano hanno per­
duto lo slancio e la vitalità 
di una volta e non riescono 
più a dar vita e r ipore al la 
squadra. Il rientro di Celio 
potrebbe apportare dei mi­
glioramenti, me sinceramen­
te crediamo che per risolve­
re la situaziore ci vorrà un 
po' di tempo. 

Inoltre — a nostro parere 
— la Rom-j ha commesso n i 
grave errore nell'av.nnnciare 
ufficialmente, prima della f i-
r e del campionato, il ritor­
no di Correr in Inghilterra 
e l'apertura della campagna 
per la ricerca di un r.uoro 
allenatore: àifatti in seno al­
la squadra si e venuta a 
creare una certa tensione di 
natura psicologica facilmen­
te comprensibile tra l'cller.a-
ìore e i giocatori, con la oo*:-
rcguenza di incrinare l'armo­
nia della ' z \ idra. 

Un ài*cor.-o altrettanta tc-
rio si deve fare per la Fio­
rentina che nelle ultime à'ie 
dameniche r.on è riuscita a 
c-jndagnarc ncvxv.enn u -i 
punto. Il « male » dei r io 'a 
— a nostro parere — è da 
•icercare r.clli stx'.chrzza di 
qualche uomo fsprcialrnent* 
dei gìorcnì) e nella irr.vrt-
stazio-nc delle Prrtite, impo­
rtazione sbiahati in teoria 
or;che se . yvjriroppo. trova 
valida giustificazione nette 
necessità della pratica. 

Bernardin^ come noto, per 
nli infortuni di Grntton, di 
Videi e di Gren. ha dovuto 
lanciare nr. attacco di - scar­
t is i ! », di " nò-nini che alla 
trama e cl l 'armonio delie, 
azioni preferiscono l'ir-, pror-
risazione del lo sce l to r ?a 
re loc i fà ; ebbene per far 

giocare questi uomini è ne­
cessario dar loro dello spa­
zio attirando più difensori 
possibili fuori dall'arca av­
versaria e creando in questo 
modo vaste zone di ruoto 
ove sia possibile fuggire su 
lunahe fondate in contro­
piede. 

Ma chi (ii contropiede fe­
risce di contropiede perisce. 
Perciò per frenare l'attacco 
viola basta chiudersi nella 
propria area e intasarla di 
uomini per ridurre al minimo 
gli spazi vuoti, per chiudere 
tutti gli spiragli; in questo 
modo i giovani n o i a , che 
non conoscono l'arte dell'ag­
giramento in manovra, fini­
scono inet'itabilineute per 
naufragare : così è stato a 
Novara e cosi è sfato dome­
nica coi» In Lazio. 

Però, come dicevam'o pri­
ma, non si può condannare 
Bernardini, ma soltanto im­
precare alla sorte che non è 
stata benevola con i viola; 
infatti il tecnico fiorentino 
con gli uomini a disposizio­
ne ha cercato di andare 
avanti alla meno peggio e 
ci è riuscito in pieno che la 
squadra — malgrado gii in­
cidenti a rotazione, le. squa­
lifiche e la iella — è ancor 
li nel le posizioni di testa. 
Ora, però, che tutti sanno 
come fermare i v iola, è ne­
cessario cambiar impostazio­
ne • di gioco in attesa del 
rientro di Gratton e soprat­
tutto di quello di Green, in­
superabile maestro e concer-
tatorr di gioco. 

Dei tentennamenti delle 
'grandi'-, due sole sqttadrp 
hanno saputo trar profitto e 
cioè l'.Udinese e la Juventus, 
che si san installate a quota 
23 alle spalle della f iorent i ­
na; Inter, Torino e .Napoli 
continuano, invece, a perder 
terreno e ormai sembrano 
condannate al grigiore del 
centro classifica . 

L a r i p r e s a d e l l a L a z i o 
In coda da segnalare il 

progressivo sfaldamento del 
Novara, rimasto ora solo «l 
penultimo posto della clas­
sifica, e la ripresa costante 
della Spai e della Lazio; 
quest'ultima, in maniera par­
ticolare, sta impressionando 
per il ritmo della sua ripre­
sa: i cinque punti conqui­

stati ne l le prime tre giorna­
te di ritorno sono molti e 
lascimi prevedere un finale 
in bellezza. Del resto non è 
stata •sempre la primavera la 
stagione ottona dei bt'ancoaz-
zurri? La maglia nera è sem­
pre della Pro Patria e diffi­
cilmente muterà padrona che 
ben modesta è la compagine 
di Scnlccy. 

Loi ha meritato di vincere 
ma Fameehon è stato {rande 

MALUMORE NEL « CLAN » GIALLOROSSO PER LA MANCATA VITTORIA 

Serie critiche rivolte a Carver 
sulla formazione e sulla tattica 
Sicuro domenica il rientro di Celio - La vittoria della Lazio a Firenze suggellata 
dalle «rivincite» di Zibetti, Bergamo e Raynor - Oggi riprende la preparazione 

l 'na fase ilei grande incontro di sabato sera fra II cam­
pione di Europ.i dei « leggeri » Duilio Lo! e Ray Fame­
ehon. Siamo alla sesta ripresa: l'hirontro ha perso orinai 
il « veleno » iniziale ed il frames*, che nel primi tre 
round era stalo coslrrtlo a subire l'Iniziativa ili 1-KÌ 
cerca Ora nel « hoxing » la via della affermazione che 
però non verrà. La vittoria «li Loi «..irà netta, um-ltc se 
non clamorosa, ma il « match » metterà In vetrina — 
come unanimi riconosceranno tutti i tecnici — un granile 
Ray Fameehon. Nelki foto: un preciso destro ili Fame­

ehon colpisce la mascella di Loi 

La pianetini vitto: la Min» Pro 
Paniti, clic per ora ha tatto rien­
trare le speranze ai pumato, hu 
aUacitato — conio M prevedeva 
— una ridda di pole'.nlehe e di 
discussioni nel «ohm » glulio-
rosto; al centro dfllo critiche e 
l'operuto di mister Carter. al 
quale viene rUnpiavenuo di uvet 
*>U»t;!liito tattlcn e soprattutto di 
aver sbagliato formazione rin­
viando aiu'oui .unu volta il ritor­
no di CVUo in prima M|Uuirru 
malgrado che bini tre elementi 
del famoso iittadiliuteio (Borto-
tetto. Venturi e Paudultlnl ) u\ os­
sero accusato un po' di stanchez­
za. l'n a lno appunto che si 
muove all'allenatore glalioros-so 
(e questi» viene dug.i s<f>*;| gio 
cutoil) e quello tlt'.lu * mono­
tonia » del iltlrl: I rat{a/.'i, Infut-
tt, «.ottengono che le iitughe ore 
di noia e d'inattivl'u, i conti­
nui \lu|!!!l In puUman (la Roiru 
a Fiascati e i lce\e i -n per nll 
allenamenti Incidono MI! stste-

RIVINCITA DEGLI AUSTRIACI IERI AL SESTRIERE 

Obereigner vince In discesa libera 
e conquista In "Coppa Tre Funivie f t 

Una gara emozionante - Alberti il miglior italiano - Ottima l'organizzazione 

(Dal nostro inviato speciale) 

SESTRIERE, 21. — Il bion­
do, serafico Ernesto Oherei-
gner, hu l'info In (iiicesn liberti 
della dodicesima - Coppa Tre 
Funivie - e si è clasti/icatu al 
primo pmto nelle gare del Se­
striere. Stamane il cielo era 
sereno: un sole freddo, ani-' 
nudato, illum inaivi la pista 
della Banchetta, dove gli assi 
dello discesa M son. dati butta-
glia. 

Gli austriaci. indispettiti 
dalla sconfitta, subita ieri nel­
lo .slalom, oggi si sono lan­
ciati a corpo morto dagli sco­
scesi muri della Banchetta, 
superando le picchiate lefipu-
te come lustre di murino, ad 
una velocità impressionante 
dote le condicio»i della pista 
Obereigner non ha ufufo un 
attimo di perplessità: facendo 
leva sulla sua classe eccelsa, 
ha immesso nella gara tutto 
il suo spìrito uf/onistico, tutta 
la sua passione. Obereigner 
balzava come un' camoscio in­
seguito attraverso i sulti e le 
cunette, sempre estremamele 
composto sunti sci. che non 
disuniva mai. 

LA SAMP BATTUTA IN FINALE PER 2 - 0 

Al Lanerossi Vicenza 
il torneo di Viareggio 
Nella finale per il 3° posto ('Malattìa batte la Fiorentina (2-1) 

(Dal nostro corrispondente) 

VIAREGGIO. 21. — I. Lane-
r«v-=l ha. vinto per n secondo 
anno consecutivo il torneo gio­
vani.e di Viareggio. Quest'anno 
i lanieri hanno ottenuto il loro 
successo contro Io Sampdoria. 
(battuta per 2-0). la quale ha 
«nutiimemo temalo di contra-
v.art* i'afIerrv.a7lone dei meglio 
dotati e più completi avversari. 

Le- due nnaiiste sono scet-».- jn 
C£J'..I;X> r.ci.c to^uer.ti lonv.a-
^toni: 

LANEROSSI: Luison, Burclli, 
Pavinato, David, Zopp«ll*tti, 
Prior, Girardello, Manti, Campa­
na, Guerra, Cappellaio. 

SAM?DORIA: Badino, Botfra-
to. Rosai, Ottonello, Mialich, De 
Grassi, Ballon i, Del Grosso, Ui-
iccchini. Reoacni, Righetto. 

A R B I T R O : Maurel l i di Roma. 
RETI: Cappellaro al 43' del 

1. tempo e al 20' della ripresa. 
A! :i5chlM j:i;/-.a.c i. Lanerus-

-ì e .*ca;;-ito a'.i'olter.siva regi-
^•.rarstìo sut .ro urta I.C-.XA >:it>e-
z;r<T"k :erT.:or.a.e A: '2 Guerra 
:u : s : . 4 a rete l.-ir.erHìr.do poi 
a t j-.r.c.UiTo c"..e cov.tm^e-.Jt i 
j^irtiere r^:.ij>donJ»r:o e rA.'.arsi 
m COT:.I;7. I :i minuto uopo l'«»r-
'..:;ro a:,:.u..a-.a una rt'.e di C'ar..-
j«»r.u pir ;uor» sr.oco ce. ::.etie-
.«in:T e &'. 4' t'apjj^iMro 4:iora-.* 
;a traversa. li I_»:.eroft-i otte­
nevi» \ÌI-JL pui.uior.e e. 1B" ch< 
David rr.ar.ti.iv» a z a t t e r e cor.-.roj 
..» terrier* dei djrcnsori A, là ' 
-v-a.:.bjo Cappe..«ro-Me:.ti e ;:rO' 
c«-.rcs;ier..a destra reutraltz^A:.- | 
da Balis.o Ca questo :.:o.:.":.;<- ' 
si ìr.i/iata un periodo di coc-tar.- { 
te r..& ;-;c.-;.e pre^ior.e dei V:u-) 
cerchi t i . 

A: 41' H.ghetto s*et:a-.i :~•', 
Tcv.vi.-^rr.er.te ta por-e. n..» Lui-( 
- -~r. riusciva a Morcare propr.o j 
.-u. «v 'ir.ea r/,»r.ca de.la p.-.-ta I 
;.-:rìv.:co ru-r.-ir^TCìav-a Ttc:zrr.Rr.- : 

20' in periodo di piena oileiiftiva 
delia Sainp. »u contropiede la 
éeeondn rete dei lanieri: tiro di 
Cappellaro dal limite (ie;l'area 
avversaria: Badino para ma .si 
iascia «ruggire :« pa;iu cne finisce 
in rete. Disperazione Irti I blu 
cerchiati cho "pero continuava­
no. n4a Inutilmente, ad attac­
car*. Non riusciranno ad appro­
fittare nemmeno dell'uscita uà: 
campo di Burelil (21 ) e i e . in-
fortunatofii. non rientrerà più 
Bei voli di Lukon a] 24' sa tiro 
di Ottone'.li etl a'. IT t»u tiro di 
l'asrecchinl. Poi l'offensiva samp-
doriana lentamente si spegneva 
e la tine vedeva i .atueri all'at­
tacco 

In preceden/O j Ata.anta ave­
va battuto !a Fiorentina per 2-1 
ne;:a finale per il ter/o posto 

Kcco il dettasi».-» tocnir.-) 
FIORENTINA:' Matti . Calassi 

II. Coctooa*»!, Ceeehi, MencM-
ni, Tonnonl, Rt(hi, Bellucci, Ma-
Chi, Maxioni, Land!. 

ATALAHTA. Cornetti, Bologni­
ni, Caci io ni, Rampìnelli, Chez-
zi. Allievi, Casali, Mac ni, l-e-
nutta . Faccio. Lorenzi. 

RETI: al 1. tempo: al 20' Fac­
cio, al 31' Faccio, al 41. Cacchi. 

I. premio per 1. i:>i^.u»: t-'>-
calore dei terreo r *'«.".o *-•-«>-
?nato H Menti de. I^inero-si 

WALTER DEI. S E P r i A 

Si è buttato come nri falco 
«lille diritture che tagliano •! 
bosco, ha .spirilo coinè IMI ÌII-
demuniato lungo ì ripiefì pen­
dii. Si capini clic ruiistrnico. 
abituato ad una condotta di 
gara più culcotiirn, più fredda, 
stava facendo forza sul suo 
temperamento. E questo suo 
momento di oieruiu y!i Jiu 
fruttato In vittoria, perchè i 
francesi, accesi dui successo 
di ieri, enino ofiyi dei veri 
diavoli scatenati. 

Contro lu fecnicii pimi, pe­
ro, contro la perfetta prepara 
zinne Atletica dei montanari 
ntistrinci. non v'era niente dn 
fare e Obereigner ha distac­
cato di quasi un secondo il 
tarchiato Duvillurd che. spin­
gendo come un forsennato, hu 
tentato con tutte le .sue forze 
di opporsi ol grande avversa­
rio. Duuilturd ("• allotto .secon­
do, precedendo Otmar Scuci-
der r A. Ililbriiniì: 

Ancora una volta il nostro 
Alberti è stato il migliore de­
gli azzurri, però, quasi cinque 
secondi lo separuno dc.'l'nii-
striaco e cinque secondi i» inni 
darà di disrri'j sono mr.lt:. 
anzi, moltissimi 

Tn'.to sominntn le mire del 
Sestriere ci hanno detto due 
CO.M! estremameli!»- importanti: 
primo che l'organizzazione ba­
sta darla velie mimi di gente 
onrsta e preparata e poi / i 'a 
per/ettamente. Al Sestriere vn 
uomo solo, il cavitano Lam­
berti. )ia saputo rìirinerp innp-
pinifabilmente una manifetto-
ttanc coninle.'sa resa, complica­
ti! e difficile dalle pessime 
cond'zioni atmosferiche. A 
Cartina gli incapaci del CONI 
e della FISI, nonostante are--
scro ogni appoggio e agni pos­
sibilità. «ono filliti. Il Se­
striere ci ha detto che l'Itnlia 
brt esperti di provato valore 
e capacità: basta che la risi 
se ne -snnpia servire tierebe le 
Olimpindi del 'CO abbiano li 
Orranizzazìone che meritano. 

In secondo luogo è *!n!o 
e*««rienfemeJife difnrutrnfoche 
anrhe il compatto squadrone 
austriaco può essere blttuto. 
purché <i /acciailo flarepa'are 
rafia::? piofarr. intranrcndrn'i 
e nppas'jonati La prepira: : o-
Tie dei francesi è durata «fruii 
anni ed anche i nostri giovani 
in questi ultimi n.^si Jian»:o 
l'afro dei pa.«i da gigante, ma 
non hanno ancora impiroto 

lo JCÌ:,inn d; di'ces.i <"• 
sporf trtu'o fat'-ro*o e nr-
qimvto il (ondinna 

MARTIN 

2-OS"; 19) Gluck (Italia) Vi:"; 
20) l-acedrlH (Italia) ri2".i. 

CLASSIFICA F1NALK 
l.a classifica linaio por la Cop­

pa Tre Funivie, in )I»M- ai ri­
sultati dello slalom alitante r del­
la discesa libera, r la Manente: 

1) Obereigner (Austria) p. o.l>: 
2) Illllbrand (Austria) p. .1.10; 
3) l'asquler (Francia) |». 4.16: 
1) Siheider (Austria) p. »..>.>; 
3) Alberti (Italia) p. J.30; M-elio­
ni": 10) Riirrinl (Italia) p. 8.51; 
14) David (Italia) p. 10,1S: l.%) 
Clnrk (Italia) p. l'.'.6G 

CICLISMI) 

Vittoria di Romagnoli 
nella Nuoro-Oristano 

ORISTANO. 2t. — fi .• avnlla 
OKRÌ su uri oerenrso ;li 107 kin. 
la seconda Nuoro-Orislan.i. eotr.-
uresa nel Droijrnmma della r-e'-
timana intcrnnzion.ilf m"ia r 
riservata ciclisti dilettanti. 

Il vento fortissimo, c'ir la ire 
Kiorni ìmuerversa in Sardeena 
ha notevolmente ralletalo la 
marcia dei corridori. Li i:iedu 
infatti è risultata »>;i«;,. 1 a i-ov-
sa e stata vinta da Lenito •fV-
mssnoli che lia hntluto -,ul ret­
tilinea di arrivti ad Oristano mi 
ffmppu di nove conc'irtenti 

iim nervoso e fìaccuim !e ener­
gie. • 

lì innde -.tiipuu- t'a. inoltri-, 
stL<citnto la dichiaia/lone, fatta 
domenica da lluitoletio negli 
spogliatoi riell'Ollmpleo al tei-
mine de'.lu pnrtltn. stiU'apatleltA 
,11 pn\ (il un elemento dellu for-
tnu/loiu» glatioios-a; la dichlivra-
ilone. Intuiti, rivela ini iwrlco-
loso stato cr'animo di tensione 
tra t giocatori d i e mette in pe­
ricolo quell'armonia che sinora 
è Mulo 11 pillilo di roi/jt della 
•>quadia 

IJJI situazione, (oii.t» t̂ vede, 
non (V ideile; operiamo, però. c;ie 
tutto «l acctm.odl ni più pieato 
che un dltlli Ile escili di incoimi 
(Uologna. l a / i o . Nupo'.l) atten­
de la computine di Carver. Citai. 
frattanto. 1 Ì;1U:1OIO^-.Ì jlprcude-
lanno In loro pieparu.'.lot:e In vi-
-t(i della tiaitettu di Dolognn. 
con una •.ertutu finnico utlt-iicu 
che i-i svolgerà Mil teireno dello 
Stadio '1 orino; all'allenamento 
piuiuleittimn più te anche Se ri­
serve d i e — (ome noto — limi­
no in programma pei meri oledl 
la piatita con il Livorno 11. nel 
quudro del campionato «cadetti» 

Per la foimavione di domeni­
ca tutto e ancora in alto mate. 
comunque el Uù per nlcura l'In-
clustone di Cello in Mjtiadni. un­

iche fé non al sa ancora In che 
i ruolo l'ex milanista tara il suo 
rlentio. cioò se occupeià 11 ruolo 
di meditino o quello di Interno 
Ai.che >\u nome del «sacrifica­
to » di turno c'è gronde incer­
tezza. ma vedrete che come ni 
solito finirti per reatar fuori n 
povero Cardarelli . 

* # • 

Ghitjgla. che (v tornato a Hotna 
nella mattina di domenica, ha 
.'atto ieri «era una capatina in 
ic.le per ».i!uture dirigenti e 
eO'.npugui di hquadu»; le sue 
condizioni tlMcho sono .sensibil­
mente iiilKllornte e .si ciede che 
Ira una ventina di giorni II sud-
jmericano i)C*«,a riprender tran­
quillamente gli alicnamenti sul­
la pa!lu. In questi giorni Gran­
ula è. naturalmente, affidalo al­
le cure del don. Zappala 

» « • 

Dopi) me-i e mi.-! <ll mui»o 
lungo iinalineute rei « clan »• 
b'.ancnaK/urro c'è festa comple­
ta- la vittoria di Flien.e, la pri­
ma In trius(fi-ta della Magione. 
hu, dlfattl. dciinitlvamento por­
tato via le nuvole uè: malumore 
e dello scontento la-sciando una 
atmosfera di sereno ottimismo 
Ora. con la squadra che ripren­
do a girare. le amarene di ieri 
sembrali» dimenticate e anche 
la hitua/ioue di da'--"!!!! a appa­
re meno brutta e già -I intrave­
de la po-Allill.'A di mignolare la 
Cu.-òll l e i . 

Sulla vtttortaill l-lienze li :u>-
stio Vendilli \ i 'ha JJIA jiar.nto u 
MuiKo nel commento di leti, pe­
rò os^l vorliamo ilcordiir.a l:re-
vcmento per .-.ottollnedre (he 

GLI SPETTACOLI 

e>?a ha cointi-so con il ì ito:no 
tu aqutuliu di Rino Hurguiuo e 
con una grande preMa/lone di 
K nonno» zibetti, duo atleti che, 
troppo frettolosamente gluMIa-
ti, -si Min presi una brillante ri­
vincita sui critici di «poca 
fede» K rivincita si può «inu­
mare hiich© «niella di mlatei 
Ruyiior. che a forbii di rl-sultaU 
— sta confermando la wrietA 
del suo lavoro e la bontà della 
sua scuola: I! tempo è sempre 
i?)ntliuo!uo 

Ojjfjl. in vl."ita (leil'incontio di 
domenica con l'Atalunta, t hiaii-
coa//uril riprenderanno la pre-
para7lono (on una seduta gln-
nlco-ailetlca e imi unti passeg­
giata nel iKAChl di Monte Mario; 
ull.t seduta prei.doià pai te an­
che j Ilan.=en oimal cotup'.cta-
mente lUubli l to e deàldenvso di 
rleiurare in .-quadra al phl pre­
sto Nel po-nerl^Kio mieter Ray­
nor don-el io comunicare l'elen­
co del giocatoti In predicato di 
prender puite nlla partita di 
ic.creo'.e.ll eontio i rlnc.ii/i della 
Salernitana. 

Per la fornia/lons di domenl-
LM nulla ancora di ufficiale, pe­
rò sembrano probabili I ritorni 
In squndm di J. Han?en e di 
Putti nei rispettivi e naturali 
ruoli; conseguentemente do­
vrebbero re&tar fuori Fontnnesl 
e ni veroii. Ojffjl. comunque. »l 
dovielibe .«apere qualcosa di piti 

Pai. 

Giunta a Roma 
la «militare» dell'Iran 

Ieri alle ore n e arrivata a 
Ruma la nazionale militare del­
l'Iran che elovedi alle ore 13,30 
allo .stadio Olimpico incontrerà 
una selezione mista di «locatori 
nati a Uoni:\ della noma e del 
la Lazio. -

«Il atleti dell'Iran, che hanno 
preso alloggio all'Hotel Qulrina 
le. saranno rlrevutl domani alle 
ore 13 In Campldoelto. 

l.a squadra romana sarà rosi 
composta: Alban), Untemi o An-
tona/zl, IH Veroll, Alzanl, far 
(lari-Ili. l'rllcsrlnl, «alasslni, Ma-
strolannt. Pistacchi, C.uarnaccl 
Clmpaitelli. 

niserve: s.S. Lazio: Al/puril, 
Marci, Koii7io; A.S. Itoma: l inei 
lo, ftrappasonnl. 

HOCKEY A ROTELLE 

Anche la Francia 
ai campionati mondiali 

MILANO, l'I — La -Fedi-
ration Francala de Kollcr-
Skutiug • hn annuncialo la su". 
iscrizione ufficiale all'I 1. Tarn 
pioiiato del Mondo (e 21. CI.TI-
pionato europeo) di Hockey '» 
rotelle, che. come è nolo, r 
yvolperà in Italia in maggio-

TEATRI 

Il «Werther» 
all'Opera 

Oggi ultima replica, riservata 
allENAL, del «V'erther» di Mas-
senet (rappr. n. 42) diretta dal 
maestro Gianandrea Gavazzeni 
Interpreti: Clara Petrella, Glu*ep-
pe DI Stefano, Renata Scotto, Ma­
rio Boi Hello e Franco Calabrese. 

Domani riposo. 

Il Carnevale dei bambini-
ai teatro Sistina 

11 Carnevale dei bambini si 
chiuderà oggi con la novità del 
M.o Dagiaidi « Lo scrigno di Ma­
go Bacìi », una brillante fiaba 
musicale in 4 atti interpretata 
dai 40 piccoli artisti della Com­
pagnia « Lu Fiaba '. Lo spetta­
colo, che sarà allietato dalla pre­
miazione delle più belle masche­
rine. avrà inizio alle ore 10,30 al 
Teatro Palazzo Sisllra. 

IN VISTA DELI' IHCOHTflO CON LA JUBOSIAVIA 

miceliIrali ;i Ruma 
gli azzurri ili basket 
i: 

che 
imo 
duo 

Le c l a s s i f i che 

DISCESA LlflERA 

AH'alberso Lo-vnio <! i-oiio 
radunati <-i jrli azzurri di 
basket- Primo Hirappuntamer.-
t'i. fissato «ni C.T. Paratore 
per l e o-e HI, è giunto il pe­
sarese Rimi:.uce: sesul'.o 'la 
Luco V r da'. C.T. provenien­
ti «la Rnloima. Sono ^'.un­
ti po' i tre romani: AMco. 
Chiaria e Co^anzo. Il piccalo 
Asteo M è subito ritirato nel­
la Mia stanza avendo ancora 
d"i postumi di una noiosa in 
flucnza Al'.c 16.15 è arrivato 
affamati.-^irno. ii milanese 
Gamba, che ha fatto subito le 
spe<e della compagnia, prc.-o 
ci. mira come tra dagli -.-•fot­
ti'»- <.os cnmp.iCni prr la ,-co'j-
fit'T cubila <:al B^.rlet'.i ;:i 
41.» 1 «ii Can'.ù. A 'arca nof.c 
.*i;:o giunti Cann.*. AIcn'ii. 
Bizzarro e 7.or?.: 

Il mc^iiro fetìera'.c deli.» FIP 
' h'i , i - . t a : j in --iTata A.-"''„-o 
ima 5! i"- ri-.rvali'» «.i con:u.,i-
,'ca-e :;?tnr.rn ì suo rc.---po,..M> 

r.i, 49) non oltre il 
braio dalle 1B alle 21. 

25 feb-

f pri u.i --o-.o s'..«ti li-t-ati nei 
s«-nuc»W' IOCO. • poltroni- iiu-
mcrate lire 2.IJ30; tribune nu­
merati- ] re 1 500: :r:bu:.e l:re 
1 Wìti: 4.ri;>;ru- rinotte per *.o?-
sera'.; FIP. CVS, EN'AU mili­
tari e rajaizi L. 700 

VICHE 

SF.W VORK — Mal «hltDrM. 
campione olimpionico de»»ll frV> 
metri net 1918 r nel 1952. ha ri­
cevuto ieri il «James £. Suhiva>: 
Trophy». assegnato dMl'A. A. U. 

l'LMÌILAT» 

Stentata vittoria 
di Vernacjlione su Ruellet 
TAIIANTO. 21. — N'el corso 

della riunione (ii boxe svoltasi 
al Teatro Orfei. VernaHlione ha 
«conlitto ai nuoti stentatamente 
Il francese Ruellet. Al termine 
di un combattuti» e incerto in­
contro durato otto riprese, nel­
le «juaii I due Ducili el sono su­
perati vicendevolmente, tinche 
allo scadere degli »»ito round. 
prevalse l'estro di Veniasllone 

Kcco I riluttati: Profe**i.inIktl: 
P u l medio leggeri: Vcmaallonc 
(Taranto) k»r. C7.5O0. fcattt; IO?T 
Ruellet (Parici) kg. *1 ai oun'l. 
in olto riuri^e: Manc-rella iTa-
ranto) kg. 64.400. batto Kid l.c 
N*«»ir (PariRi) kH- 62. ai punti 

Difettanti: Pesi ealfn; llasi'na 
(Taranto) batte liticante I'T.I-
ranto) al punti; De Palma (Brin­
disi) batte Pienatclli (Taranto) 
ai punti. Prii niuma: Coccioli 
(Taranto) batte Grizru (Messi­
na) ni punti: Patsariello iTaran-
to) batte Oeeiano (Sa«^aril t>cr 
foualificn del *ardo alla secon­
da ripresa. l*esl lese'ri: D'Ar­
cangelo (Taranto) balte Greco 
(Brindi") ai punti. 
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Gli azzurri inizieranno l i 
1) Ernst Obtrtitnti- (Austria) j preparazione questa matti: .; 

l'JS-i; 2) Adrien u m i l i a t o j a ^ r . o r r 1 0 a-]:i »Cavallerizz.-i-
itti i uiorr:; 

17 
Ottonar \ p r 0=e? : l ir'ia «u 
lì (Jia-Id^> 10 alle 13 
"ranrlaì.'H > 20 

ri •1-.!».• 

n 1-5S-I; 2) Adrien 
(Francia) rS9"9; 3) 
Srhneider (Anstria) 2 01"3 
P»ri merito Bruno Alberti 
lia e fierard Pawjuier t^Franrla) | H 

I'»J"3; 7> Collet (Francia) rej"7:' » » • 
*) a pari merito Btaesl (Svlr/r-j » . . • „ . . : 
r i) r r.lno nurrini (Italia) j ' , * :)„•'• lti ' 
2'Or-S: 14) Vnarnet (Francia) j * - ° , d ' ; bisne» i p 
2-M"l: l i ) David (IUIia> 2i»t-3;jre fa.te prr^-i !n sede del Co-
secuono: l i ) Schenonc (Italia)Imitato lazirl^ (Pi.irZa S Ch:a-

pe r Va ?qui-

DOTTOR CTIÌAII 

ALFREDO S l H U n 
VENE VAKICOSE 

VENEKRE . PE1.1.K 
DISFUNZIONI SKSSl/AC; 

CORSO UMBERTO N. 504 
<Pre*«o Piana «ri popolo) I 

Tri. «I.S29 - Ore «-2» - Frrt. «-13 j 

Studio 
Medico ESQUIUNO 

Cure rapide 
prematrimoniaL' 

D I S F U N Z I O N I S E S S U A L I 
4\ orni orici»* 

LABORATORIO. 
INALISI MICROS. S A N G U E 

; Dirrtt. Dr. F. Calandri SpeclailMt 
Via Carla Alberto. «3 (Suzione» 

Altri: Ore 21: Comp. l'eppiuo De 
t'iliupu < La lettura ut mam­
ma» di Pepplno De k"ilipi>o 

AUTISTICO OPKKAIA: Riposo. 
t u t t o XOGNl (Piazzale Ciodioi: 

Nuovo proersmnia < La Pan­
tomima dell'Acqua >. 2 spetta­
coli: ore 10 e 21.13. Prenota­

lo al: 375.122. 
LA FIAUA: Ore 16,30 al Teatro 

Sistina: « Lo scrinilo di mago 
IUcu » fiaba in 3 atti ? 4 qua-
dil del M. Uaglardl 

ELISEO: Ore il: Como. Hicci-
.Magni e il ragno » di 5. Uè-
uelll. 

GOLDONI: Chiuso per cambia­
mento gestione 

IL M1LL1METUO (Via Marsa­
la 100): Ore 21.13: Teatro d'ar­
te del giovani « La morta lie­
ta » di Evremov e < Gente inu-
tìnlilca > di Saroyan 

Ol'EKA OLI JJUKATTLV1: Ore 
16.30: « Cenerentola » e il bal­
letto < La uuaUriKlia del Te­
xas > 

OKION'K: Ore 16: Finali «Car­
nevale del bimbi » 

PALAZZO SISTINA: Riposo. 
Giovedì 24 ore 21,15; Gala 
• Ualletti nazionali jugoslavi» 

1MKANOKLLO: Ore 17: Comp. 
stabile « AntiRone > di Anouilh 
con G. Tumiati 

QUATTRO FONTANB: Ore 21: 
C.ia Nino Taranto < Il terrone 
corre Bill filo » 

RIDOTTO ELISEO: Oro 17: CI a 
Cesco BaseRRlo «Le baruffe 
chlozzote» di Goldoni, ultima 
replica. 

ROSSINI: Ore 1G-19: Compaanla 
btabile diretta da Cheseo Du­
rante < Ditta Ricciardi e Figli » 

SATIRI: Ore 16-19.30: C.ia. sta­
bile del mallo diretta da O. Ul-
roln « Il signore e la signora 
North» di O Davis (novità). 

VALLE: Ore 21.15: C.la Gassman 
< Edipo re » di Sofocle 

CINEMA-VARIETÀ» 
Alhambra: 10 canzoni d'amore 

da salvare con N. Pizzi e riv. 
Altieri: Il duca e la ballerina e 

rivista 
Principe: 11 sergente di legno e 

rivista 
Silver Cine: La lampada di Ala. 

dino con P. Medina e rivista 
Ventun Aprile: Gelosia con E. 

Crlsa e rivista 
Volturno: Missione suicidio e riv. 

CINEMA 
A.U.C: che vita con un coiv boy 
Acquarlo: La corda d'acciaio 

con U. Fossey 
Archimede: Scuola elementare 

con Jt. Itilli 
Adriano: La lancia che uccide 

con S. Tracy (Cinemascope) 
Airone: L'eroe della Vand<»a con 

A. Nazzarl 
Alba: Questi fantasmi con Ifascel 
Aliyone: Baciami Katc! con D. 

Kaye 
Ambasciatori: La carovana del 

Luna Park con S. Cochran 
Ambra Jovinclli: Carosello na­

poletano con S. Lorcn 
Anlciie: TotO cerca pace, con 

Totò 
Apollu: li paese del campanelli 

con S. -Loren 
Appio: Fronte del porto con M. 

tirando 
Aquila: La maschera di fango 

con G. Cooper 
Arcobaleno: Susan slept bere 

con D. Keynolds (Ore 18 20 22) 
Arenula: Il temerario 
Arliton: I pionieri della Califcr. 

Illa con IL Cameron 
Attoria: Le nevi del Kiiiman-

«laro con G. Pals 
Astra: Niagara con M. Monroe 
Atlante: Alleerò squadrone con 

A. Sordi 
Attuanti: Camilla con G. Ter­

zetti 
AtiKtistus: Corona nera i-on M. 

Felix 
Aureo: L'eroe della Vandca con 

A. Nazzari 
Aurora: La canzone della rcia 

vita 
Ausonia: Carosello napoletano 

con S. Lo.-cn 
Barberini: Sabrina con A. H * D -

burn (Ore 10.30 17.33 19.50 22.15) 
Bellarmino: Lo scrigno delle set­

te perle 
Belle Arti: N'ori ti appartengo 

più 
Bernini: Un americano a Doma 

con A. Sordi 
Bologna: Baciami Katc! con D. 

Kaye 
Brancaccio: I gladiatori (Cine­

mascope . suono stereofonico) 
Capannrilr: Angeli del bassifondi 
Capite!-. I pionieri della Cali­

fornia con n. Cameron 
Capranlra: Scuola elementare 

con II. BilH 
*:ai»ranlrhrlU: Le avventure d) 

r '"-canova con G Fer­
letti 

Castello: Due soldi di speranza 
'nn M. Ftore 

Centrale: Ivan il fi«l!o del dia­
volo bianco con N. Grav 

Chiesa Naova: Addio all'esercito 
r i foena; riposo 
Cine-Star: Carosello napoletano 

con S. Loren 

OGGI ALL'IPPODROMO DI VILLA GLORI 

Urrà favorita nel Premio Campo dei Fiori 
Giorno, Festfralina, Dalmata e Tramano sono gli arwsarì pia pericolosi 

SESSUALI 

a r. 
««•:.-.-

e.-va: rr a'.» i .*. : arbitro ordì: 
z.-^cn :: pericolo ( gr.o A: cor^e a. 

a 1. Inr.tro**! che j dromo di Vi:.a 

1 ai osai onci** • forma • De-
I flcieaz* coititorionaU . Semi-
j lita . Anomalie . Accerta-
' mesti prc-matrtat«iilaU 
j Cura rapide radicali 
• Prof. G n a r u t r . DB BC1UCA«U1S 
ì Soee- Derm. Clin. Boena-Parltl 
i Docente Vn. s u Med. Roma 
j Piazza iBdipendesza. 5 (Stano»*) 

Orarlo: 9-13: IS-I» _ Fest I»-I3 
de.: odlerr.o cor.ve-

:rc;:o «:;jj.-po-
G'.ori figura li 

;^«.-*-... :.. <-rr.tra*-ar.'.T e pez-.e ! Pre:r.:o C « ^ v f dei fior: dotato 
r.-.-.ft a. sjcce .̂«.-> «: 4V per rr.e- di .100 mila lire di prem: 6u::a 
r.to a. Ca7.ne.;aro. eh» nusc. ta j -j:t:ar.z» <2i 2100 metri cut fono 
A :ro-.*re .o f-pìzt.q io b:inr.r j rimasti iscritti t e n dieci ca^a:.l 
r.e..are.i a.'.'r.::a-a ci: di.'er.vj.-j 
La :ir.e ce . rir.~".<-. tempo \e<Jr^a 
t :ar.:e-.i protesi a'.'attfccro 

A.'a, yiprcsA de". eir<-o :a $*rr.p-
j,-ina at*acc*-. a deci-«rr.e:.Te 
; UIJÙ-. .': *<vr.i:»i« per 1 auos 
-icv.r: tr.ter'.er.t: n-^o.̂ er.rflo dif-
:ici:i 5;;-,Mi7ioni c.-,~-.e a: 6' quar.-
Co riu'Cl ,s a precedere di un 
-ii':o i: rr.ezzn d » : r o «ampdo 
riar.o De: Om^-r. 

Al 7" era ar.c^r» Luison di «re 
rfk «-ii ari» « fuc.»*a » «li Reca-
ijr.o. .\: 15' e ai IV «lue c^tr.er 
ier./À Or-ito per '.* Sarr.piorM» A". 

di t^cr.a c'as«e con un handi­
cap «il trentA m«lrs a favore dei 
^:o.o:.i r.e; cor.front: degli ar.-
ziar.l 

G:«xr.o e Festiva.:rj« ira 1 par­
tenti a'.:o suirt. Dal.-r^ato. Urrt e 
Tr.iTr.aro tra t pcrA'.tzrati ap­
paiono 1 m^;iorl del lotto e ;& 
^ e : i a non si pre&er.ta facile 

Su*.!»». Morta de:i'iTiterna2K>r.«-
:e Capanne::^ In cui fini quarta 
e de'.Ui buona forma dimostrata 
r.e::e successive prove vittorlo-
«amer.te deputa te a;i"^>podromo 
ronr.ano Ke*ti-.a:ir.a ci eembia 

rr.l?".'.ore di Do'.mato che ha g.a 
preceduto «: distacco di venti 
rr.etrì: me. '• favori dei pronosti­
co spettano A nostro parere ad 
Urrà ctie fa *fortur.at« r.e: «Ca-
panr.e;>» e -che potrebbe far 
ra'.ere a'.'.a nr.e il suo forrr.lda-
w:e «punto. Mir.ort :e charxe* 
di Tinira»no 

L"lntere«;s«n^e riunione che 
comprenoermi otto corse a\Tà 
intzio a'.:e 14.30 Ecco le nostra 
se:ev!on!-

Premio Civile'..a: Don Rodrigo, 
Steli» di Rio» Costarle*; Premio 
ClviteKa (2 dlv ) : Cauto, Onlev, 
Giunto la; Premio Campagnano: 
Ibario*, Oanapy, Delfino; Premio 
Cineto: Mameli, Bella Bimba, 
Ragno; Premio Campo de! Fiori: 
Urrà. FeatWalina, Calmato; Pre­
mio Car.alc: Rondone, Gennari-

no, Lauri); Premio Compa^nar.o: 
(2 d ir . ) : Grand* Orlante. Edipo, 
Zaochera, Saraaana, Italiano. 

At'TOMOBILtSMO 

Lu Jaguar a 246 km. 
sul miglio lanciato 
DAYTO.VA. 21. — La v n e »l;L 

le prove di velocita sul mfstio 
lanciato, che la « National Asso-
ciatione of Stock Car Automoriii» 
Racing» .organizza o/rnl ano.» 
hanno avuto inizio con le Care 
della categoria sport. vxxo 1 mi­
gliori tempi: 1) Phil Walter (Ja. 
(Tuar tip D) km. 24«^20; 2) ack 
Rutherford (Ferrari 4500) 215 f*3; 
3) Jlm Kimbcrly (FeTrtrl »y>0> 
krc. 211^23. 

Dot tot 
OAvin 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 

Cara sclerasante delle 
VENE VARICOSE 

VKNERKE - PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI M»Z0 152 
Tei i H j l i .' Ora *-?• . Fest. «-I3 
• I I I I f l I I I I M M I I I t l M M I I I t l t t l t l M I l t 

?IHG01 A PUBBLICITÀ' 
i i CiiVM>K«TaU 

A AltllOIANl Canto avaiiac 
Jimereietto oranxo ecc. Arrada-
nrnti aranluaao - economici, (a-
^lutazioni - Tarsi 32 (dirimpette 
Enal). 10 

CONCESSIONARIA RnODOS SAPONI - BOLOGNA 
Richiedetelo presso le Cooperative, cU Spacci, i Ne«otl 

Clodlo: Due soldi di iuerama 
con M. Flore 

Cola, di «ienzu: Le amanti di 
Monsieur RIDOIS con C. Fhi- . 
llpe 

Columbus: Riposo 
Colonna: Duella a Rio d'argento 

con V. Mature . 
Colosseo: Veli di Bagdad, con 

V; Mature. •' 
Corallo: I saccheggiatori del so­

le con G. Ford 
Corso: Peccato che bla una cà-
' naalla con s. Loren (Ore 15.15 

17 18,50 20.40 23^0) 
Cristallo: Furia plance con C 

Heston . 
Del Fiorentini: La sposa sognata 

con C, Grant 
Del l'i e e oli: riposo 
Decll Sclplonl: Vacanze col gang­

ster 
Della Valle: Autocolonna rossa 
nelle Maschere: Operazione dol­

lari con N. Gray 
Delle Ter'Azze: 1 cavalieri di 

Allah con K. Gray son 
Delle Vittorie: La mano defor­

me con V. Joltnson 
Del Vascello} Totò cerca paco 

eon Totò 
Diana: Terrore sul treno con G. 

Ford 
Doria: Accadde al Commissaria­

to con A. Sordi 
Edelweiss; Altri temot con V, 

De Sica 
Eden: 1 fieli del secolo con D. 

Martin 
Esperla: Angela con M. Lane 
Kspero: Casa Ricordi con G. Fer­

letti 
Euclide: Il piccolo fuggitivo con 

R. Andrusco 
Europa: Scuola elementare con 

li. Bllll 
Kxcelslor: Io iotio la Primula 

Rossa con Rascel 
Farnese: La pista degli elefanti 

con E, Taylor 
Faro: Kidd il pirata 
Fiamma: Le signorine dello <vt 

con L. Bosè (Ore 13.30 17.30 
20,05 2 2 3 ) 

Fiammetta: Sabrina con ?I. Bo-
garL A. Hepburn. W. llo'.deu 
(Ore 17.30 13.43 ?2) 

Flaminio: I tlp.H del secolo 
Fogliano: Anni verdi 
Fontana: La spia delle eiubbe 

rosse con G. Montgomery 
Galleria: Riccardo cuore di leo­

ne con R. Harrlson (Cinema­
scope) 

Garbatelia: Totò cerca pace con 
Totò 

Giovane Trastevere: Corrida 
messicana 

Giulio Cesare: Carosello nacola-
tano con S. Loren 

Golden: Carosello napoletano con 
S. Loren 

Hollywood: L'eroe della Vandea 
con A. Nazzari 

Imperlale: Tanganlka con V. He-
fiin (Inizio ore 10.30 antime­
ridiane) 

Impero: Il mostro della via Mor. 
gue con P. Medina 

Induno: Carosello napoletano con 
S. Loren 

Ionio; Totò cerca pace con Totò 
Iris: Il cantante matto con S. 

Lewis 
Italia; La strada,con G. Maslna 
La Fenice: Carosello napoletano 

con S. Loren 
Livorno: riposo 
Lux; Mambo con S. Mangano 
Manzoni: Ad ovest di Zanzibar 

con A. Steel 
Massimo: Terrore sul treno con 

G. Ford 
Mazzini: Sceicco bianco con A. 

Sordi 
Medaglie d'oro: riposo 
Metropolitan: Sabrina con A. 

Hepburn (Ore 15.30 17,33 19.30 
22.15) 

Moderno: Tanganlka con V. B e -
flln 

Moderno Saletta: Camilla con G. 
Ferzetti ' ' ' 

Modernissimo: Sala A: Carosel­
lo napoletano con S. Lortn. 
Sala B: Delitto perfetto con 
IL MIUand 

Mondial: La carica dei Kyber 
con T. power (.Cinemascope) 

Nuovo: La fornarina 
Nome titano: Le due suore con 

L. Joung 
No vocine: La carovana del Lu­

na Park con S. Cochran 
Odeon: I moschettieri della re­

gina con A. Nazzari 
Odescalchi: Baciami Katel con 

D. Kaye 
Olympia: Ho sposato un pilota, 

con R- Stack. 
Orfeo: Casa Ricordi con G. Fer­

retti 
Ostiense: Riposo. 
Ottaviano: Questi fantasmi eoa 

Rascel 
Palazzo: L'urlo della foresta 
Palestrlna: La mano deforma con 

Van Johnson 
Parloll: Operazione dollari, eoa 

N. Gray. 
Pax: Riposo. 
Planetario: Rassegna Intemazio­

nale del documentarlo. 
Platino: L'eroe della Vandea *on 

A. Nazzari 
(Maia: f a n é amore e gelosia con 

G. LollobriKida 
Plinlus: Cacciatore di fortuna 

con J. Derck 
Prcneste: Operazione dollari c« a 

N. Gray 
Primavalle: La legione d:l Sa­

hara con A. Ladd 
primavera: Grisbl con- J. Gabln 
Quirinale: Carosello napoletano 

con S. Loren 
Quirinetta: LM lancia che uccide 

con S. Tracy (Cinemascope). 
Ingresso continuato. Inizio 
spettacoli: 13.30 - 17.35 - 19.40 
e 22 

Quiriti: La fuga di Tarzan 
Reale: I gladiatori (Cinemascope) • 
Key: Riposo 
Rtx; Carosello napoletano con S. 

Loren 
Rialto: Ruby fiore selvaggio, con 

3. Jones. 
Rivoli: La lancia che uccide con 

S. Tracy (Cinemascope). In­
gresso continuato 

Roma: Due notti con Cleopatra. 
con A. Sordi. 

Rubino: La mano deforme con 
Van Johnson 

Salario: La luoa con Kerima 
Sala Gemma: Riooso. 
Sala Eritrea: Ultimatum atta 

terra 
Sala Piemonte: Siamo tutti in­

quilini con A. Fabrizi 
Sala Sessoriana: Lo scrigno del­

le 7 perle 
Sala Traspontlna: II grande val­

zer con L. Rainer 
Sala Umberto: Morti di oaurs 

con D. Martin 
Sala Yignoli: Riposo. 
Salerno: Riposo. 
Salone Margherita: Senio con A. 

Valli 
San Felice: RIDO«O 
San Pancrazio: Soultti ai tra­

monto con R. Mllland 
Savoia: Baciami Katel con D. 

Kaye 
Smeraldo: Scuola elementare coti 

R. Bill! 
Splendore: L'oro di Naooll con ' 

Totò 
Stadinm: Xuvola nera con B . 

Crawford 
Stella: Riooso 
Soperdnetna: Scuola rfementara 

con R. Billi (Ore 15 SS 17.45 
19.45 22) 

Tirreno: Angela con M. Lane 
Tiziano: Cine varietà n. 2 
Tor Marancla: B i n o » 
Trastevere: Ivanhoe con R, Tay* 

lor 
Trevi: 4 in medicina con O. Bo­

ra rde 
Trianon: Totò cerca e sce eon 

TotÒ 
Trieste: La valle del Maorl ean. 

G. John* 
Tnvcoto: Vergine moderna con 

G. Johns 
ClKse: Caffè Chanturt con t 

Giusti 
triplano: La lerge del eaore 
Vertano: Johnrur Gmtar con 3 

f*raTvford 
Vittoria: La valle del Maort eon 

G. Johns 

http://sut.ro
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ULTIME 1 
PFRCHÈ L'ENERGIA ATOMICA SIA DEDICATA ESCLUSIVAMENTE A SCOPI DI. PACE PER OTTENERE AUMENTI SALARIALI 

Il presidente Indiano chiede lo fine 
della produiione delle armi nucleoli 

L'India riconosce le rivendicazioni cinesi su Formosa - Ginevra indica la via per la solu­
zione dei problemi internazionali • Intrichi inglesi per un patto militare nel Medio Oriente 

NUOVA DELHI, 21. — 
Inaugurando la sessione del 
Pa r l amento dedicata alla d i ­
scussione del bilancio; il p r e ­
sidente dell ' India, Rajendra 
Prasad , h a lancialo un a p ­
pello perchè sia fat ta ces ­
sare la produzione delle bom­
be atomiche, e perchè l 'ener­
gia atomica sìa dedicata 
esclusivamente a scopi di 
pace. 

« E' da sperare che l 'ener­
gia atomica — h"a invocato 
Rajendra Prasad — venga 
impiegata pe r l 'avvenire solo 
p e r accelerare il progresso 
delle nazioni sottosviluppate, 
p e r far progredire la scienza 
medica e pe r al tre finalità 
analoghe di pubblica utilità, 
i n ogni paese del mondo ». 

P rasad ha brevemente i l lu­
s t ra to anche la situazione in­
ternazionale; egli ha r icorda­
io che l 'India ìlconosce un 
solo governo cinese, quello 

di Pechino, e che essa giù 
dica legittime le rivendica 
zioni della Repubblica po ­
polare cinese .su Taiwan 
(Formosa). 

Esprimendo la speranza 
che « questi difficili proble­
mi ' vengano risolti pacifica­
mente mediante negoziati », e 
accennando alle « nuvole di 
guerra che si addensano sul 
mondo », il presidente ha fat­
to l'elogio della conferenza 
di Ginevra manifestando la 
speranza che essa serva di 
esempiri per la soluzione di 
al tre divergenze internazio­
nali. Prasad ha ricordato l 'ac­
cordo concluso fra l 'India e 
la Cina per il Tibet, defi­
nendolo « importante per la 
pace dell'Asia e del mondo 
intero » ed ha espresso la 
speranza che la prossima con­
ferenza afro-asiatica, di B a n -
dung segni « una nuova tappa 
nello sviluppo dei paesi de l ­
l'Africa e dell'Asia •>. • 

DAI 1° MARZO IL CAMBIO DELLO YUAN 

Crescente so l id i tà 
della t/alnlii cinese 

Migliorate le quotazioni rispetto alta sterlina 

DAL MOSTRO CORRISPONDENTE 
• PECHINO, 21 — La r iserva 
au rea della Cina è a u m e n ­
ta ta di più di undici volte 
da quel lo che e r a nel '50 
Con la garanzia di ques ta 
r i serva au rea in continuo 
aumen to e delle ampie r isorse 
mater ia l i de l Paese , la m o ­
ne ta cinese può oggi essere 
considerata u n a delle più s ta ­
bili del mondo. 

Dando questo annuncio, un 
portavoce del la Banca popo­
lare della Cina h a oggi sot to­
l ineato che la bilancia dei 
pagament i cinese si è m a n ­
tenu ta in a t t ivo: dal 1050 al 
1952, le uscite hanno costi­
tui to il 90 pe r cento delle 
en t r a t e internazionali , e nel 
1953 e 1954 il 98,6 per cento. 
Negli stessi qua t t ro anni , il 
volume complessivo delle 
uscite e delle en t ra te i n t e r ­
nazionali cinesi è salito (as­
sumendo come indice 100 il 
1950) a 221,5. Il portavoce ha 
spiegato che dopo l'inizio 
della costruzione economica, 
nel 1953, i bisogni cinesi di 
va lu t a es tera sono andat i 
aumentando , m a grazie al co ­
s tan te aumen to degli introit i 
internazional i , quei bisogni 
h a n n o potuto essere soddi ­
sfatt i senza incor re re in alcun 
deficit. 

I l por tavoce h a a t t r ibui to 
l a solidità del la bilancia dei 
pagament i cinesi, p r ima di 
t u t to al rap ido svi luppo de! 
commercio estero del Paese 
Il commercio es tero del la 
Cina è passato dal 70,8 per 
cento del la bilancia dei pa ­
gament i ne l 1950, a 11*83.9 nel 
1954. I l costante progresso 
del la posizione internazionale 
della va lu ta cinese è provato 
dal fa t to che m e n t r e nel 1950 
occorrevano 98 mila yuan pe r 
una ster l ina, ne occorrono ora 
68.930. 

Questa solidità conseguita 
dal la mone ta del la Cina pò 
po la re si r if let te nella dec i ­
sione, annuncia ta oggi dal 
governo, di sost i tuire tu t to il 
c i rcolante del Paese , a p a r ­
t i r e dal p r imo marzo, con 
nuove banconote, nelle qual i 
la denominazione dì « u n o 
yuan » p renderà il posto di 
que l la di « diecimila yuan » 
Ve r r anno emesse banconote 
fino a dieci y u a n (corrispon 
dent i agli a t tua l i centomila 
yuan), e i valori a l di sotto 
de i diecimila yuan saran­
no sostituiti con i centesi­
mi . i decimi di \ino yuan 
I bigl iet t i por te ranno d ic i ­
t u r e , ol t reché in cinese, in 
t ibe tano , mongolo e uiguro, 
l e l ingue delle principali mi 
noranze nazionali . 

Il p rovvedimento serve a 
cancel lare le t racce della in ­
flazione. anche dal la fisiono­
mia de l la moneta , adeguan 
done le denominazioni alla 
n u o v a rea l t à economica e fi 
nanz ia r ia del Paese . Le b a n ­
conote a t tua lmen te in c i rco­
lazione e rano s ta te emesse 
n e l 1948, in u n momento in 
cui il governo popolare e r e 
d i lava da l K u o m i n d a n una 
finanza in sfacelo e una m o ­
n e t a paurosamente jnflazio 
na t a . Sebbene l 'inflazione 
fosse s ta ta r ap idamen te a r r e ­
s ta ta e i prezzi stabilizzati, 
il c i rcolante aveva conser­
v a l o finora le denominazioni 
inflazionistiche, pe r cui, pe r 
esempio, u n bigl iet to del t r a m 
si pagava a cent inaia di yuan 
u n bigl ie t to del c inema a 
migliaia , e i salar i aumenta 
v a n o a cent inaia di migliaia 
d i yuan. Ciò ev identemente 
p o r t a v a nel le t ransazioni 
n e i conteggi , notevoli com­
plicazioni. 

| . P e r t u t t e ques te ragioni, la 
m i s u r a adot ta ta dal governo 

' è accolta con g rande favore 

* dal l 'opinione pubblica. F o v -
•j v io che l 'adozione delle nuove 
. denominazioni non avrà alcun 
* effet to su i prezzi, che r i m a r -
1 r a n n o i m m u t a t i salvo, si in ­

tende, essere t radot t i dal le 
nuove denominazioni (cioè, 
per esempio, una merce che 
si paga oggi diecimila yuan, 
si pagherà dal pr imo marzo 
uno yuan). Questo ù ufficial­
mente confermato dai por t a ­
voce del ministero del Com­
mercio, dal minis tero del la 
Finanza e dalla Banca di 
Cina. Lo slesso avver rà pe r 
il tasso di cambio della v a ­
luta cinese con le a l t re valute . 

FRANCO CALAMANDREI 

Muore un italiano 
in una cava in Belgio 

FLEMALLE. HAUTE (Bel­
gio), 21. — L'operaio italiano 
Paolo Bcrtarrini, rii 34 anni, è 
deceduto nello prime ore di 
oggi nel locale ospedale dove 
era stato ricoverato per la 
frattura del cranio, riportata 
sabato a causa di una frana 
nella pietraia Sacre. 

Bcrtarrini, sposato con un 
figlio, era nato a Pavnllo. jn 
provincia di Modena. 

Eden al Cairo 
IL. l'AIHO, til — i: ministro 

cicali e-iU-il britannico, bUcn, o, 
pai tito btiiinunn dulia capitale 
ty,i/Wtim ni In volta «Il IJungkoV:, 
per partecipare u'.'.u. conitien/i» 
«.leiUt HI-AIO tlit- .-) ululiti iiitr-
coJMll In queliti «itti'i 

Ulcn ha avalo nu.le glorniile 
eli n : i e (11 ijj'iii (oii(n|ui iK-ii li 
primo ministro cgl/luno Nusser, 
al quali rullino preso porte an­
che 11 ministro tleilu «iiwia ge­
nerale Ilukim Anici, e 11 mini­
stro tle«il interi 1 mi/i 

Argomento ilei colloqui e titnto. 
u quanto è lucile comprendere, 
il prob'emu. del blocco militare 
che (;11 imperialisti Intendono 
costituite liti 1 pnc->l del Medio 
Oriente, in reln'/lono ail.i recida 
opposizione munlfestatn dal l'E­
gitto ni pinzettato patto turco-
iinkeno 

.SI ritiene ohe Londra intenda 
6vo!e,ere. «otto il manto di una 
offeitu d'i mcdlu/ione fui Mal. ed 
Fritto ui\'n?lono volta, da una 
ixirte, a Indurio l'Et'itto a parte­
cipare. al blocco militare del M.O 
all'ultra a inffYuvaie 11 più pos­
sibile -in concorrenza con cjl* 
Stati Uniti, rinfluon/a lnRlefc 

Nel qundro dell'opera «.volta 
dal i;o\crno britannico In que­
sto dlrevlone fjll osservatori In­
terpretano la visita compiuta a 
Londra dallo - HclA di l'ernia 
con la inolile. Lo KcliV «\r-va uni­
to un colloquio con Eden prima 
che quest'ultimo ln«laBso l'In­
ghilterra: ed è stato o^ci a 
pranvo da Churchill. 

E" appunto l'adesione Irania­
na al progettato patto militare 
che è «tato l'nnmrnento princi­
pale delle trattative di Londra: 
ni precetto dei» 11 Imperialisti ha 
fatto riferimento ce,<j,\ anche il 
cN'e'v Yoik Times», «ccor.do 11 
quale un accordo militare di 
massfnin «-•«rebbi» stato rIA rnfc-
Kluntn fio Tuu-hln. Pakistan, 
Iran. Flria e Libano 

QueMa seni. t\iUi»\'.a In pre­
sidenza ile! consiglio traniuua 
ha (lirnmsito un comunicato in 
cui» hi d'Mii.mi the «nessun 
f'oicrnn Mnmicro ha Inl/lnto 
nego/luti con l'Iran In merito 
n mi evémun'e lulesUi'io de'Io 
Ilo» ti un patto intensivo* 

Domani a Bangkok 
la conferenza della SBATO 

HONG KONG. 21 — 11 se­
gretario (li Stato americano, 
John Poster Dulles. part irà 
domani alla volta di Bangkok 
per l 'annunciata conferenza 
della SKATO (il patto mili-
tnrp di cui fanno parte gli 
S. U., la Gran Bretagna, la 
Francia, la Nuova Zelanda, 
l 'Australia, lo Filippine, la 
Tailandia e il Pakis tan) , che 

si apr i rà mercoledì. Oggi Du l ­
les ha sostato a Manila, ove 
Ita avuto un colloquio di cir­
ca un'ora col precidente fi­
lippino Mngiavsay. Da Mani­
la è paiti to già oggi alla vol­
ta di Bangkok il ministro de­
gli esteti filippino. Garcia, il 
quale ha annunciato nlla par­
tenza elio lo Filippine pro-
pori anno la creazione di for­
ze aeree comuni del paesi 
della SKATO. 

Sepolto da una frana 
un italiano a Hannover 

IfANNOVEH, 21. — L italia­
no Faustino Urchini, di 57 an­
ni tli Cremona e moi lo oggi 
quando la pai eie di un fosfato 
di dicnnggio che stava scavan­
do gli e 1 innata addosso. 

Urchini è rimasto sepolto sot­
to tic metri di terra 

7 0 m i l a minatori 
in sciopero nella Saar 
Quasi il 100°lo iti lavoratori ha incrociato le braccia 

SAARBRUCKEN. 21. — Ol­
tre settantamila metallurgici 
della Saar sono entra t i oggi 
in sciopero per sostenere la 
jiehK'sta di un aumento sa­
lariale del 15 DOI cento. 

1 tentativi compiuti dal go­
verno di tentare una media­
zione «.uno falliti venerdì scor-
.-o quando i datori di lavoro 
hanno rifiutato tli concedere 
aumenti superiori al 7,8 per 
cento. Lo sciopero ha regi­
strato nella prima giornata 
una paitecipa7iono che .si av­
vicina ai 1 0 0 ' ' . 

Si rifugia a Berlino 
un funzionario di Adenauer 

ULRLl.NO. 21 (SSe) — Un 
esponente del ministtno per le 
quentloni punicde-che m* :u ( .er-
munia occidentale, il capitano 
ììeir.v. Sioeckcit. hn chieeto e 
ottenuto asilo politico nella Re-
Pubblica demociatica 

In nnu dlchinrnvìone il'ascia­
ta cgt'l «Ha stampa, il cupitano 
Htoeckert afferma di essersi de­
ciso a questo passo dopo «ver 

potuto constatare che « la poli­
tica del governo Adenauer e in 
contrasto con gli interessi del 
popolo tedesco e conduce alla 
guerra • 

L'ex collaboratore del minUste-
ro Kaiser rivela poi che Bonn 
na. sempre fornito cilre talee 
culle forze della polizia nella 
Repubblica democratica per crea­
re una sorta di alibi per il euo 
riarmo 

Cinque marinai uccisi 
per uno scoppio 

in un sommergìbile 
NEW YOKK, 21 — Due ma­

rinai sono riniHAti uccisi e tre 
altri, che risultano dispersi, so­
no piusumibilmcntu morti, in 
seguito a una esplosione, veri 
ilcatiiM ieri a bordo del som 
mei cibili americano • Pomo-
don . all'ancora nei cantici-

navali di San Francisco. 
Quattro altii marinai sono ri­

manti gravemente feriti e due 
operai intervenuti per ptovve-
dero alle riparazioni sono ri­
ma: li intossicati dai gas vele­
nosi sprigionatisi dalle batterie, 

La stampa inglese sottolinea allarmata 
le difficolta per r i . LO. a Parigi e Bonn 
// crescente isolamento del Cancelliere Adenauer nella Germania occidentale - // 
Office » ha elaborato un « piano di ricambio » per il riarmo tedesco per ricattare la Francia 

Foreign 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 21. — Il Forcina 
Office sta dando frettolosa­
mente uli ultimi tocchi al p io­
tici to alternativo per il r iarmo 
della Germania occidentale, 
le cui lince Kcneraii sono .sta­
te disctiN.se la settimana scor­
sa con Sceiba. Il prolungurM 
della frisi francese lui. infat­
ti. uiceutualu le preoccupa­
zioni della diplomazia britan­
nica, la quale è ormai quasi 
cotta che il Senato trancesc 
apportetà emendamenti ni te­
sto tlel trattato tli Patini, co-
-t nubendo così l'Assemblea a 
riaprire il dibatti to; e poiché 
a Londra ci .si rende conto che 
le condizioni politiche dello 
-corso dicembre, quando il 
f a t t a l o in ratificato a Pa­
lazzo Borbone. potrebbero 
ditfiL'ilniente realizzarci di 
nuovo, dato >1 costante dete-
t ioramento delle posizioni dì 
quei eruppi che appoggiano 
il ria imo tedesco il Forc'utn 
Office è già passato alla fase 
tli preparazione concreta delle 
mos^o il;i effettuare in caso tli 
fallimento dell 'UEO. 

Il progetto si basa sostati-

LA CRISI FRANCESE AL 17° GIORNO 

I socialdemocratici francesi 
rifiutano di appoggiare Faure 
Si parla di una soluzione « al di fuori del Parlamento » : Auriol o De Gaulle 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI. 21. — I .socialde­
mocratici francesi hanno ri­
fiutato questa seni di dare il 
loro appoggio al governo che 
Faure si riprometteva di co­
stituire. Il neo-designato si 
è presentato allora dal presi­
dente della Repubblica, ed 
ha annunciato al termine del 
suo colloquio che darà .solo 
domani una risposta defini­
tiva a Coiy. 

Uscendo dall'Eliseo Faure 
ha dichiarato che il rifiuto 
socialista io aveva indotto 
a r inunciare all 'incarico, ma 
che il presidente lo aveva 
pregato di proseguire la sua 
missione. Se le sue consulta­
zioni di domani saranno po­
sitive, il leader radicale si 
presenterà mercoledì matt ina 
.-'ìrAs.-vmblca. 

Designato dai gruppi di 
destra. Edgar Faure aveva 
voluto orientarsi prima di 
tut to , per a l la rgare la sua 
maggioranza, verso « s in i ­
s t ra ». Il modera to Pau l R e y -
naud, suggerendo il suo n o ­
me, lo raccomandò come 
« uomo del giusto mezzo, ro t ­
to, a tu t te le avventure del 

potere ». Diversamente anche 
da altri esponenti radicali, 
Faure si presenta a una par te 
della opinione francese come 
personalità pronta ad ogni 
avventura. Non per niente 
egli fu ministro delle Finanze 
con Laniel. uomo di destra, e 
poi con IMendès-France, che 
si autodefinisce di sinistra. 

F a u r e poteva quindi t en­
tare t re formule: 

0I coalizione di tu t t i i 
gruppi , dai socialdemocratici 
alla destra, presenta ta come 
governo di « unione nazio­
nale »; 

b) governo cosi de t to di 
centro-sinistra , con par tec i ­
pazione o appoggio socialde­
mocratico; 

e) governo di c e n t r o ­
destra . 

Da ieri egli si è sforzato 
di convincere i suoi in ter lo­
cutori alla pr ima di ques te 
soluzioni, m a si è scontra to 
in difficoltà invincibili. I so­
cialdemocratici hanno confer­
mato stasera la linea netta­
mente indicata già s tamane 
sul loro organo Le Popidairc; 
•» Il fallimenti» di Pineali avrà 
avuto per Io meno il risultato 
di apr i re gli occhi a questa 

HANNO OTTENUTO IL DIVORZIO 

Due eoningi di Chicago 
non si parlavano da otto anni 

CHICAGO, 21. — Un tribu­
nale di Chicago ha pronun­
ciato una sentenza di divor­
zio nei confronti dì due co­
niugi che sebbene c o m i ves­
serò n o n si rivolgevano più 
la parola da otto anni . Tut te 
le loro comunicazioni avve­
nivano mediante bigliettini 
attaccati con uno spillo sul 
tavolo della cucina. 

Incìdenti a Nuova Orleans 
NUOVA ORLEANS, 21. — 

Incidenti di una certa graviti 

si sono verificati nel vecchio 
quartiere francese di Nuova 
Orleans tra la folla che festeg­
giava il lunedì grasso e la po­
lizia la quale ha fatto uso di 
bombe lacrimogene per rista­
bilire l'ordine. Sotte agenti so­
no rimasti feriti ed una ven­
tina di persone sono state trat­
te in arresto. Gli incidenti han­
no tratto origine da una di­
sputa sorta tra alcune perso­
ne partecipanti ai festeggia­
menti carnevaleschi. 

evidenza: che la composizione 
dell'Assemblea attuale non 
permette di sperare, pr ima 
della fine della legislatu­
ra. un mutamento favorevole 
— ha d r i t t o il giornate —. Da 
democratici conscguenti, i so­
cialdemocratici j-i inchinano 
dinanzi alia legge del numero 
e dallo avvenimento ricavano 
!a conclusione logica: il loro 
posto, finche le co-e resteran 
no cosi, è nell'opposizione ». 

Tu t t a la demagogia social­
democrat ica sulla « legge del 
numero » e sulla impossibil i­
tà di u n a maggioranza capace 
di ass icurare al paese u n go ­
verno or ienta to a s inistra 
maschera malamente , t u t t a ­
via, l 'ostinato rifiuto opposto 
al l 'uni tà dei lavoratori sul 
te r reno par lamenta re ; l'osti­
nata esclusione Mi ogni col­
laborazione coi comunisti , 
sulla cui base una diversa 
soluzione pot rebbe esser t r o ­
vata. 

La politica francese resta 
così incagliata nell 'equivoco 
di u n pa r l amento che ne] 
complesso sa b e n e ciò che 
vuole e ciò che non vuole 
a) non vuole il r i a rmo te­
desco; b) vuole i l dialogo con 
l'Est; e) vuole una politica 
di r i forme nel Nord-Afr ica; 
d) r ivendica concessioni so ­
ciali nel paese-

Quando , però, si t r a t t a di 
appl icare coerentemente q u e ­
ste l inee diret t ive, su cui è 
d 'accordo il paese, nessun 
uomo politico della borghesia 
vuole assumersene coerente­
men te le responsabil i tà , 

Perc iò la posizione dei r a ­
dicali res ta t en tennan te . Molti 
di essi vor rebbero che, esc lu­
so l 'appoggio socialdemocra­
tico, F a u r e r inunciasse al 
manda to . Che cosa accad reb ­
be al lora? Qualcuno afferma 
che il pres idente Coly d o ­
v rebbe rivolgersi a u n u o m o 
al di sopra del par lamento . 
e i socialdemocratici sugge­
riscono il nome de l l ' ex -p re ­
s idente del la repubbl ica A u ­
riol. Ma ì gollisti in te rvengo­
no chiedendo: a l lora pe rchè 
non De Gaul le? 

MICHELE MAGO 

zialmente su di un riarmo del­
ia Germania indipendente­
mente dalla Francia, nel qua-
dio di un'organizzazione ri-
st iet ta alla Gian Bietagna, 
agli Stati Uniti. all 'Italia e. 
possibilmente, al Iienelux. La 
adesione del governo italiano, 
na tura lmente pronto a pu­
gnalare alla schiena Parigi, è 
stata già ottenuta durante i 
colloqui lcndiiif-1 di Sceiba. 
La decisione nel nuovo piano 
verrebbe annunciata qualora 
il Senato fiancete r i n v i a l e 
; irAsaemblea il ti aitato di 
Parigi ernendato: ma questa 
sarebbe solo la prima fase 
della manovra, intesa. :n defi­
nitiva. a costringete la Fran­
cia a sottomettersi alla vo­
lontà anglo-americana. Nella 
seconda fase, infatti, ài in­
tende indurre il governo fran­
cese ad accettare il fatto com­
piuto. con la convinzione che 
nel* giro di tre o quat t ro mesi 
Parigi finirebbe col piegarsi. 
A questo scopo l 'annuncio del 
riarmo unilaterale della Ger­
mania occidentale «irebbe ac­
compagnato. si afferma, da 
una dichiarazione in cui M 
invitano •< altri paesi »>, e cioè 
la Francia , ad unirsi al nuovo 
sistema mili tare. Si prevede 
che. in concomitanza con il 
dibatti to al Senato francese, 
Tundra e Washington formu­
leranno un pr imo « ammoni­
mento » pubblico nlla Fran­
cia, che lascerebbe t rapelare 
la sostanza del ricatto anglo­
americano. 

Gli osservatori politici sem­
brano tuttavia assai .scettici 
sulle possibilità d i successo 
della manovra intimidatoria, 
sia per le reazioni del tut to 
contrarie alle aspettative, che 
essa determinerebbe nell 'opi­
nione pubblica francese, sia 
perchè ncn si r i t iene che la 
Francia sia il -^lo ostacolo 
esistente all 'attuazione dei 
piani per il r ia rmo tedesco. 

Sintomatico, a questo pro­
posito. e il quadro assoluta­
mente negativo della situa­
zione. dal punto di vista oc­
cidentale. che viene tracciato 
s tamane dal conservatore Dni-
1.7 Tcfcf/rnph, il quale ammet­
te « divergenze e dubbi cre­
scenti sul r iarmo tedesco »>. 

Il giornale sottolinea la 
n terribile solitudine di Ade­
nauer >» nello schieramento 
politico tedesco e rileva che 
il Cancelliere trova pochis­
simo appoggio tra i suoi coni-
patrioti nel respingere le of­
ferte sovietiche per una pos­
sibile r.\inifica7Ìone «lei pae­
se. « Sebbene il governo sia 
Mcuro di oitenere la ratifica 
del Bumlestaa — prosegue il 
quotidiano conservatore — 
non vi è alcuna gara»i7i.-> «'he 
cuel voto rifletta accurata­
mente il reale a t t e g g i a m e n e 
dell 'opinione pubbl ic i tc.lc-
sca >>. 

Mentre in Germania occi­
dentale. dunque. <» v. i e il pe­
ncolo che il Bumle.ìlafi ap­
provi VUEO contro la volontà 
della maggioranza dell'eletto­
rato ». m Francia, •< ancora 
senza governo. le .-neranze eli 
una rapida rat itici al Senato 
vanno evapoiando •• e. .. per­
fino in Gran Bretagna, dalla 
quale Adenauer potrebbe a-
.-pettar-i di ricevere il mas­
simo sottesilo, il Cancelliere 
può assistere allo spettacolo 
cìi llevan. il quale trova l'ap­
poggio di cento deputati in 
tavole di u i n immediata con­
ferenza si quat t ro ». 

In psesenza di tale si tua/io­
ne. la quale mostra che in tut. 
ta l'Europa occidentale «.-i svi­
luppano pericolosamente le 
Uhergenze » sul r iarmo tede­
sco. il Dailjf Tefcr/rnpli ritiene 
'ndispcnsnbile che i governi 
occidentali fornisceno all 'opi­
nione pubblica in Gran Bre-
iagna. in Francia e in Ger-

La MNordanland„ 
salta in aria a Genova 

(Continuazione dell» 1. p»f.) 

ro producetm oas aceti lene 
per cui una semplice scintilla 
sarebbe bot ta ta a provocare 
una disastrosa esplosione. 

Tutta la zona di Ponte Eri­
trea, mentre si svolgevano le 
operazioni di salvataggio, era 
tenuta sgombra; i vigili del 
fuoco e un gruppo di portua­
li, che da sabato sera non nat i . 
no abbandonato il lavoro, si 
prodigavano nel tentativo di 
suuofarc la nave. 

Fu verso le 5,30 che i vìgili 
del fuoco che erano a bordo 
si accorgevano che non c'era 
più nulla da fare e si por ta­
vano a terra. Nel giro di po­
chi mintui lo scafo si p iegava 
paurosamente e si abbatteva 
sulla sinistra co» «n fragore 
pauroso. Una grossa ondata 
passava il ponte, trascinando 
con se l'ultimo uomo che era 
rimnsfo a bordo: il capi tano 
John IViiittisif, C/n ur lo si le-
faun dalla folla che assisteva 
muta alla drammatica scena. 
Fu allora elle un portuale sì 
faceva legare ad una fune e 
ni calava in acqua riuscendo 
a trarre in salvo il coman­
da nte della nave. 

Il porto pare oggi un de­
solante cimitero di navi. Gli 

mania, " nuove prove che la 
ratifica degli Accordi di Par i ­
gi noti annullerà Je speranze 
di negoziare la dintenrione 
con il mondo comunista ». 

In alt io parole, il giornale 
con&ervatore chiede che t-iu 
rafforzata la campagna pro-
pagandUlica diretta ad ali­
menta le le pericolose illusio­
ni che furono la caratteristica. 
nella -itua/.ione francese, del 
•< mendelismo ». 

Anche il Manchester Guar­
dian ritiene che hi posizione 
di Adenauer non sia meno 
debole ili quella della contro­
parte francese, e rileva che 
« la ratifica da par te del Bun­
destag non offrirebbe al Can­
celliere nulla di più che un 
momento di respiro ». poiché 
la lotta contro il Tra t ta to di 
Parigi non cesserà, in Germa­
nia occidentale, con la ratifi­
ca. e potiebbe impedi:ne la 
ippl'ivazìone. 

LUCA TREVISANI 

URAGANO SULLE COSTE GIAPPONESI 

400 morii e dispersi 
perla lemiiesla in Giappone 

TOKIO. 21. — Un ' impres ­
sionante ondata di mal tempo, 
carat ter izzata da to rmente di 
neve, vent i gelidi, violente 
mareggiate , che ha p rovo­
cato lo sconvolgimento delle 
comunicazioni in int iere r e ­
gioni. l 'affondamento di n u ­
merose imbarcazioni e. p u r ­
troppo. numerose vi t t ime. 
cont inua ad infuriare, o rmai 
da t re giorni, sul Pacifico oc­
cidentale. da Formosa alle 
Kuri l i . 

In Giappone, una bufera di 
neve si e abba t tu ta sulla co­
sta nord-occidentale, p a r a ­
lizzando le comunicazioni te r ­
restri , fermando treni e se r ­
vizi automobilistici . Ha n e ­
vicato anche a Kagoscima, 
sul l 'es trema pun ta mer id io­
nale del Giappone, e a Hi ro ­
shima. dove non nevicava da 
dieci anni-

l i vento che soffia ad una 
velocità di 90 km. a l l 'ora ha 
investi to le coste se t ten t r io ­
nal i met tendo in grave dif­
ficoltà la navigazione. Il mi­
nistero della Marina ha an­
nunciato che : servizi di vi­
gilanza costiera hanno s.à ac-ì 
certato un tot-j'.c di II per­
sone perite e di oltre 400 di­
spersi. che si ri tengono peri*:. 
Ben 21 sono le navi affondate 
durante la mareggiata- Altre 
40 navi non hanno più dato 
notizie di sé. 11 si sono are­
na te e c n q u p h.-r.m. ripor­
tato gravi danni . Si t ra t ta 

scheletri nudi delle navi si 
stagliano nel cielo tornato 
questa matt ina limpidissimo, 
con un sole primaverile che 
illumina ancor più sinistra­
mente lo scenario del porto 
sconvolto da poche ore di ma­
reggiata. La diga foranea 
che si es tenderà pe r 3250 ine-
tri a protezione del porto, ap­
pare squarciata pe r u n a lun-
ghe::a di 4-0 ìnetri e attra­
verso questa apertura entra 
il mare ancora infuriato. 

7 danni alle opere por tual i 
si facevano ascendere ieri a 
4 miliardi, ma oggi, dopo u n a 
prima visita compiuta dai 
tecnici, la cifra appare mag­
giore e si r i t iene che s u p e r e 
rà di gran lunga i 5 miliardi. 

A percorrere oggi il porto, 
si aveva l'impressione di at 
traversarlo dopo un furioso 
bombardamento che avesse 
schiantato tutto, 

E' in questo pauroso sce­
nario che a Ponte Cancpa 
l'n Atlantic Nord » i w o m i n -
ciaua sa baio sera la sua 
corsa p a ; ; a sul mare . La 
motocistema « Gioi » fu la 
prima a rompere gli ormeg 
pi. abbattendosi con forza 
siili'" Atlantic »; quest'ultima, 
sotto il tremendo urto, spez­
zava a sua volta i cavi. In 
cominciando n bat tere con 
tro le banchine, contro le 
fiancate di altre navi, trasci 
nata senza guida dal mare. 
A bordo c'erano 30 marinai 
che hanno corso una ferri 
bile avventura. Aggrappati 
alle corde up.dcrano fa tmuc, 
sballottata per ogni senso, in­
chinarsi siiiisframnife fra 
secchi rumori 

Fu allora che i vigili del 
fuoco, aiutati dai portuali, si 
avvicinavano alla nave con 
un anfibio e lanciavano il 
cavo per mezzo tli un can­
noncino. Attraverso questa 
improvvisa teleferica i 30 uo­
mini sono stati salvati. 

Intanto l'uAtlantic» anda­
va a cozzare contro la « Ca-
maa Meadows v che inco­
minciò a da r s t rappi , a cor­
car contro la banchina. Le 
due navi si urtavano l'una 
contro l'altra, finché la « Ca-
mas Meadows » incominciò 
a da r segni d i incl inar tene . 
Affrayerso uno degli ormeggi 
che veniva tenuto a terra da 
alcuni uomini, t sedici com­
ponenti l'equipaggio, con/fu­
namboliche acrobazìe, riusci­
rono a raggiunger terra, con 
le inani avvinghiate al cavo 
che strappava loro la pelle. 
Toccata la banchina caddero 
a terra esausti. 

A Ponte Cancpa 200 fami­
glie alloggiate in un rifugio 
comunale hanno vissuto una 
notte di terrore. L'acqua, in­
vaso il ponte, circondava l'e­
dificio raggiungendo oltre un 
metro di altezza e toccando le 
finestre. Sulla fragile casa, 
completamente isolata, si ab­
bat tevano ondate sempre più 
furiose che penetravano at­
traverso il largo squarcio del­
la diga foranea. Ogni possibi­
lità di salvezza era preclusa. 
I vigili del fuoco attraversa­
rono questo ribollente mare 
con gli anfibi, facendo calare 
gli assediati dalla acque at­
traverso le finestre. 

Una dura lotta è stata com­
battuta dagli uomini del porto 
contro la furia del mare Alle 
prime notizie del disastro le 
banchine si sono affollate di 
portuali che senza interruzio-
•te si sono prodigati nelle opc-

.re di soccorso. L'armatore 
LONDRA. 21. — In I n s h i l - | C r o c < ' . osservando questa 

ter ra e in Scozia cont inuano mattina la sua nave « Ersilia 

per la maggior par ie di im­
barcazioni da pesca, e pesca­
tori sono, in maggioranza, le 
vit t ime dell 'uragano. 

Due navi t raghet to , il «Mi-
dur i Maru » e il « Nanshi M a ­
n i », con 344 passeggeri a 
bordo, hanno corso un serio 
pericolo di affondamento. Il 
« Midur i Maru >, aveva l an ­
ciato segnali di soccorso, r i ­
ferendo che imbarcava a c ­
qua e non era in grado dì 
proseguire il suo viaggio. Il 
t ransat lant ico «President C le ­
veland » è accorso in a iu to 
del t raghet to . Le due navi 
giapponesi sono riuscite in 
seguito a superare la fase 
cri t ica. 

Memori del disastro del 
se t tembre scorso, nel qua le 
per i rono ol t re mil le persone, 
le autor i tà costiere g iappo­
nesi hanno sospeso il s e r v i ­
zio dei t raghet t i fra le isole 
di Honsciu e Okkaido. 

Il « Monviso » si incaglia 
nei pressi di Dover 

Romantico incontro di J ran Simmons ed Edmund pardon] 
nel festoso Cinemascope a colori «Sinnbe, l'egiziano» 

le tempeste di neve, e i venti 
gelidi provenienti dal nord 
hanno ridotto le s t rade a dei 
lastroni di ghiaccio. Numero­
si gli incidenti s tradali in 
Inghi l terra : si segnalano due 
morti e dodici feriti. 

Il piroscafo italiano « Mon­
viso », da 7000 tonxu è s t a to 
spinto s t amane da una vio 
lenta tempesta contro caoo 
Hopc. ad est del porto di St-
Margharet . sulla Manica, nei 
pressi di Dover, ed è r imasto 
incagliato fra lo rocce. 

Dopo cinque ore di inten­
so lavoro, due rimorchiatori , 
col sopraggiungere dell 'alta 
marea , sono riusciti a disin­
cagliare ".a nave , che ha rag­
giunto :1 porto di Dover 

In Scozia si calcola che a l ­
meno 5000 sono le persone 
rimaste bloccate nei villaggi 

Tempeste di neve e ondate 
di gelo sono segnalate anche 
dalla Norvegia, dall 'Olanda, 
dal Belgio e dalla Francia . 

In Olanda il freddo e la 
neve, non hanno impedito, in 
mol:«? città. Io svolgersi dei 
tradizionali cortei carnevale 
sdi i , che si sono snodati fra 
una folla entusiasta, sferzata 
dal vento . 

Croce >. che Io sforzo dei por. 
tuali era riuscito a salvare, 
affermava testualmente che 
si derc al foro spirito se altri 
disastri sono stati evitati. 1 
lavoratori del porto in scio­
pero oggi hanno inviato una 
lettera al prefetto dì Geno-
ra, ai sindaco, al presidente 
della Procincia, dichiarando 
che, nell'unità di tutte le for­
ze, dì fronte al disastro che 
ha colpito Genova, essi sono 
disposti ad accantonare per il 
momento ogni vertenza, per 
unirsi a'Vopera di ricostruzio­
ne e chiedono pertanto che 
siano revocati ì prorvedimen-
H adottati contro le c o m p a ­
g n i e 

E' in questo clima d i so l i ­
darietà operante che oggi i 
lavoratori delle « Merci ca­
rie» e della compagnia Pie­
tro Chiesa, che a v e v a n o in­
detto uno sciopero, lo hanno 
sospeso. Di fronte all'immane 
disastro che ha colpito il por­
to di Genova, tutte le forze 
del lavoro sì uniscono. 

GIORNI CRUCIALI 
PER IL GOVERNO 

(Continuazione dalia l . p a r ) 

tradotto in lcgi»?, rappresente­
rebbe una vergognosa ingiusti­
zia per J contadini, bonomia-
ni e no. 

I.a dichiarazione di Uuiiomi 
testimonia comunque le diffi­
coltà in cui anche i più zelan­
ti fautori del governo sono 
stati posti dal famigerato 
« compromesso » che rischia di 
sfasciare la coalizione. A con­
fermare questa «situazione di 
crisi è venuta poi una dichia­
razione di Saragat, tra le più 
nebulose che abbia reso il \ i -
ce-presideiUc del Consiglio. 
Saragat riconosce clic il gover­
no è giunto a una svolta de­
cisiva v afferma clic « è giunto 
il momento per i parliti de­
mocratici «li chiarire le loro 
posizioni e di assumere le loro 
responsabilità. Piena ammis­
sione, dunque, del marasma in 
cui si dibatte il quadripart i to. 
Ciò detto, tuttavia, Saragat 
lacc sulle questioni che hanno 
detcrminato l 'attuale crisj, non 
nomina neppure i palli agrari 
o la legge fiscale e, attraverso 
un linguaggio cifrato, sembra 
che voglia semplicemente pro­
mettere il suo appoggio ai li­
berali e ai ti. e. che non \ o -
gliono la crisi immediata im­
pegnandosi a contribuire per 
il futuro a una chiarificazione. 

Per valutare le ragioni che 
hanno messo in subbuglio D.C. 
e satelliti \ a ricordato che 
Sceiba e i parlitini hanno ca­
pitolato senza condizioni di 
fronte alle richieste degli 
agrari, come riconosce il Cor­
riere della Sera quando scri­
ve: «I. 'on. Malagodì si è ba t ­
tuto magnificamente contro... 
la cosiddetta giusta causa e 
si «leve riconoscere, a suo 
onore, che egli è riuscito vit­
torioso sulla questione di pr in­
cipio, che era quella che do­
veva maggiormente interessa­
re» . Ed è stata questa rosa 
incondizionata alla Confagri-
coltura che ha provocato nelle 
masse contadine cattoliche rea­
zioni che non accennano a spe­
gnersi nonostante gli interven­
ti e le pressioni dall 'alto. Sono 
di ieri notizie estremamente 
significative: a Salerno la 
giunta esecutiva democristia­
na si è pronunciata per la 
giusta causa permanente « in 
tal senso è intervenuta pres­
so la direzione centrale; nella 
stessa città, il giornale di 
orientamento democristiano 
IM Voce di Salerno va soste­
nendo che la ripartizione del 
prodotto nel contratto di mez­
zadria <levc avvenire secondo 
le quote previste nella legge 
Segni; il vescovo di San Se­
polcro, mons. Bornigia, ha r i ­
cevuto una delegazione di 
mezzadri ai c'uali ha dichia­
rato di esser favorevole alle 
rivendicazioni della categori.t 
e, iti particolare, alla giusta 
causa permanente; analoghe 
dichiarazioni ha fatto ad Arez­
zo il dirigente provinciale 
dell'associazione bonomiana; a 
Certaldo (Firenze) si è svol­
ta una riunione al termine 
della quale il dirigente delle 
ACLI-Tcrra Dante Fabrizi e 
Mario Turchi, per la CGIL. 
hanno firmato una dichiara­
zione comune che invita i 
gruppi parlamentari a votare 
integralmente la legge Sam­
pietro che riproduce quella di 
Segni; il dirigente provincia­
le delle ACLI-Tcrra di Firen­
ze ha detto a nna delega­
zione ili mezzadri di non 

condivìdere affatto l'accordo 
governativo perchè si discosta 
dalla legge Segni. A queste 
prese di posizione si debbono 
aggiungere le numerose ini­
ziative e manifestazioni che 
in Toscana come in Puglia 
e in Abruzzo vedono impe­
gnati sulle stesse posizioni 
mezzadri e coloni comunisti, 
socialisti e cattolici. 

All'odierna riunione della 
direzione e dei gruppi parla­
mentari liberali il segretario 
del parti lo Malagodì presente­
rà ufficialmente le dimissioni 
che egli ha dato prendendo 
lo spunto dall'accordo govcr-
n n t h o sui patti agrari, e con 
l'obicttivo di far pesare in 
modo più energico l'ipoteca 
licita Confimlustria e della 
OjnfagricoHura su! governo. 
Ieri i ministri liberali, in pre­
parazione della riunione che li 
vedrà in antitesi con Mala-
godi. si sono riuniti nel ga­
binetto dì De Caro per s tu­
diare la situazione. Tutto la­
scia prevedere però clic l 'an­
nunciata battaglia tra Mala-
godi e i ministri del PLI 
non avrà sbocchi drammatici-

Infinc. per quanto riguarda 
le trattative per la legge elet­
torale siciliana, il segretario 
del PRI. Oronzo Reale, fin fat­
to conoscere, attraverso 'e 
agenzie, il testo dell'articolo 
col quale replica alla negativa 
risposta delta D - C Reale r i ­
badisce che il problema della 
legge elettorale •siciliana è r»°" 
litico perché « è il problema 
dì nna politica dì solidarietà 
democratica che o si fa chia­
ramente a Palermo come a 
Roma o non si fa, o quanto 
meno non vale, né a Roma né 
a Pa le rmo». E conclude: « Se 
la politica di solidarietà de­
mocratica fosse finita, perchè ì 
paTtiii dovrebbero continuare 
a «acrifieare alcunché delle 
loro istanze e dei loro inte­
ressi politici, nella ricerca dì 
compromessi divenuti inut ' -
I i ? v Come si vede ta risposta 
non ha spostato ì termini del­
la vertenz-i, anche se i repub­
blicani non dicono se accette­
ranno o no di t rat tare la que­
stione in Sicilia, dove notoria­
mente non esistono possibilità 
di indurre la D- C a catmSiare 
opinione. 

PIFTKO RtOKAO. «Irritar» 

Andrea Piraatftllo. nce dir r e m 
iscrmone come (nomai* murai* 
sul registro stampa de) Tribu­
nale dt Roma ri. «3io/34 del 

18 dicembre !9M 

Via IV Kov m o r v i » 
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